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i risultati trimestrali dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico orientale: traffici giù del 5%

Effetto pandemia sul porto di Trieste Pronte misure di sostegno ai portuali

Perse 500 mila tonnellate ma per lo stop alla Ferriera. Zeno D' Agostino: siamo resilienti. Prevedo cali fino al 30%

Piercarlo Fiumanò / TRIESTELa pandemia si abbatte sulla logistica

mondiale, ma il porto di Trieste regge il colpo e resta aggrappato a bordo

ring pronto a reagire. Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico complessivi

dello scalo hanno registrato un calo del 5% rispetto allo stesso periodo dell'

anno precedente con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. Un

risultato tuttavia in gran parte condizionato dalla chiusura dell' area a caldo

della Ferriera di Servola. Per ora l' effetto Covid è moderato. Ma è solo l'

inizio della battaglia. «L' andamento del primo trimestre è un primo indizio su

come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a

venire. Ma non mi preoccupa. L' emergenza in corso non ha risparmiato

nessun porto nella contrazione dei volumi. Per Trieste si può parlare tutto

sommato di un calo fisiologica a cui eravamo preparati e avevamo previsto»,

considera il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino. Il porto di Trieste, porta d' accesso verso l'

Europa Centro orientale, non è legato come Venezia all' andamento del

traffico crocieristico, già paralizzato da settimane, per il quale si profila un

impatto durissimo con una perdita annunciata di quasi 10 milioni di passeggeri. E non è un caso che ieri a Venezia l'

Autorità di Sistema Portuale abbia emanato una circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali

previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020: ossigeno per tutte le aziende operanti in area portuale. La scarsa

dipendenza dalle crociere diventa la salvezza per Trieste nell' emergenza internazionale dovuta alla pandemia:

«Sfruttiamo anche il vantaggio competitivo che deriva dalla forza del nostro sistema logistico integrato fra porti e

interporti e del regime di porto franco. La scelta compiuta cinque anni fa di rafforzare la presenza dell' Autorità

portuale nel sistema porto invece di privatizzare, ad esempio mantenendo il controllo di Adriafer, si è rivelata

vincente». Ma come ci si sta attrezzando il porto nella fase due della ripartenza? D' Agostino è in contatto continuo

con i suoi colleghi presidenti di Auhority per capire i contenuti del nuovo decreto del governo di sostegno all'

economia. Intanto si pensa a misure di forte aiuto ai lavoratori e alle loro famiglie. L' Authority si è già mossa per

adottare misure di sostegno al reddito dei lavoratori portuali dell' Agenzia attivando gli strumenti previsti dalla riforma

della legge portuale che consente di impiegare il 15% delle risorse in situazioni di crisi. Secondo una stima di

Assiterminal (l' associazione che raggruppa i terminal portuali italiani) il traffico merci nei porti italiani in maggio,

giugno e luglio, potrebbe però accusare flessioni fino al 50%. D' Agostino considera questo scenario eccessivamente

pessimistico perché basato sulle cancellazioni (black sailing) delle navi che non significano necessariamente un calo

così consistente dei traffici: «Prevedo che nei prossimi tre mesi il calo sarà del 30-35% in linea con le previsioni di

grandi scali europei come Rotterdam e Amburgo. Per quanto riguarda Trieste nonostante vi sia una perdita in tutte le

categorie merceologiche, la crescita del settore Ro-Ro e l' attivazione di nuovi servizi intermodali testimoniano di un

porto resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo». Nel primo trimestre il traffico

container è calato del 5% con 180.000 Teu movimentati.nCalo compensato dalla ripresa del settore Ro-Ro tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva interessato la categoria a fine 2019: nel primo

trimestre le unità transitate sono state 60.150

Il Piccolo

Trieste
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(+4%). Gli altri dati sono tendenzialmente stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate

movimentate (-1%). In negativo il settore delle merci varie (-4%) con 4.009.000 tonnellate movimentate. Per quanto

riguarda la movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi dell' anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i

2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla

Siderurgica Triestina, l' Authority segnala la «buone performance e vitalità» del settore in molti terminal: Molo V(+1%),

Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell' intermodalità con un nuovo servizio verso l' Austria e

la riapertura della Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave della ferrovia. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste,in I trimestre volumi in calo 5%,incide covid

(ANSA) - TRIESTE, 11 MAG - Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico

complessivi del porto di Trieste hanno registrato un calo del -5% rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce

movimentata. E' quanto emerge dai dati diffusi dall' Autorità d i  Sistema

portuale del Mare Adriatico Orientale sullo scalo, che ha risentito degli effetti

del coronavirus sulla logistica a livello mondiale. La contrazione complessiva

del primo trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del

60% al decremento registrato dalla categoria delle rinfuse solide (-82%),

dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. "Nel quadro generale dell'

emergenza in corso si può parlare tutto sommato di un calo fisiologico a cui

eravamo preparati e avevamo previsto", osserva il presidente dell' Authority,

Zeno D' Agostino. "Nonostante vi sia una perdita in tutte le categorie

merceologiche, riscontriamo la crescita nel settore RO-RO e l' attivazione di

nuovi servizi intermodali, cifra di un porto resiliente che sta reggendo il

contraccolpo". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto Trieste: nel primo trimestre 2020 volumi di traffico complessivi -5% rispetto a stesso
periodo del 2019

(FERPRESS) - Trieste, 11 MAG - Effetti del coronavirus sulla logistica

mondiale, ne risente anche il porto di Trieste. Nel primo trimestre 2020 i

volumi di traffico complessivi dello scalo registrano un calo del -5% rispetto

allo stesso periodo dell' anno precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce

movimentata. "Nel quadro generale dell' emergenza in corso, che non ha

risparmiato nessun porto nella contrazione dei volumi, si può parlare tutto

sommato di un calo fisiologica a cui eravamo preparati e avevamo previsto",

ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino. " I dati vanno letti nell' ambito della pandemia, e

nonostante vi sia una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo

la crescita nel settore RO-RO e l' attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra

di un porto resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il

contraccolpo". Ed è proprio il settore RO-RO, a presentare una ripresa

importante, tenuto conto del periodo storico e della chiusura con segno meno

che aveva interessato la categoria a fine 2019: nel primo trimestre le unità

transitate sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore

delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie

(-4%) con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati.

Guardando nell' insieme, la contrazione complessiva del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla

categoria delle rinfuse solide (-82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi

dell' anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da

attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va segnalata una buone

performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la

crescita dell' intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l' Austria e la riapertura della

Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente

durante l' emergenza Covid. Nei prossimi mesi l' uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di

sotto dei valori dell' anno precedente" questa la previsione di D' Agostino. "L' andamento del primo trimestre è un

primo indizio su come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri

valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo

da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile."

FerPress
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Nei primi tre mesi del 2020 il traffico delle merci nel porto di Trieste è diminuito del -5%

Crescita del +4% dei rotabili. Calo delle merci varie (-4%), delle rinfuse solide

(-82%) e delle rinfuse liquide (-1%) Nel primo trimestre di quell' aiuto il porto di

Trieste ha movimentato 14,3 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -5%

rispetto a 15,1 milioni di tonnellate nei primi tre mesi del 2019. «Nel quadro

generale dell' emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun porto nella

contrazione dei volumi - ha commentato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino - si può parlare tutto

sommato di un calo fisiologico a cui eravamo preparati e avevamo previsto. I

dati vanno letti nell' ambito della pandemia, e nonostante vi sia una perdita in

tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel settore ro-ro e l'

attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto resiliente che non ha

mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo». L' AdSP ha

specificato che nel settore ro-ro, con 60.150 unità transitate nei primi tre mesi

del 2020, è stata infatti registrata una ripresa importante del +4%, tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019. Nel comparto delle merci varie è stata

invece segnata una diminuzione del -4% con 4,01 milioni di tonnellate movimentate, con un traffico di 180mila teu nel

solo segmento dei container (-5%). Più accentuata la flessione delle rinfuse secche attestatesi a 111mila tonnellate

(-82%) e causata - ha ricordato l' ente portuale - dal calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone determinati dalla chiusura della Ferriera, mentre le rinfuse liquide sono diminuite del -1% e sono scese a

10,18 milioni di tonnellate. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, il traffico nello scalo giuliano ha

raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei

treni alla Siderurgica Triestina - ha puntualizzato l' AdSP - va segnalata una buona performance e vitalità del settore in

molti terminal: Molo V (+1%), Molo VI (+6%) e Depositi Costieri (+66%). Evidenziando che la crescita dell'

intermodalità, con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l' Austria e la riapertura della Transalpina

per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante l'

emergenza Covid, D' Agostino ha sottolineato che «nei prossimi mesi l' uso del trasporto su rotaia è destinato ad

aumentare, ma - ha precisato - sarà al di sotto dei valori dell' anno precedente». «L' andamento del primo trimestre -

ha concluso il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale - è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la

nostra economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del

sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo

difficile».

Informare
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PORTO DI TRIESTE: L'EFFETTO DEL COVID SUI TRAFFICI VOLUMI TOTALI -5%

Trieste, 11 maggio 2020 - Effetti del coronavirus sulla logistica mondiale, ne

risente anche il porto di Trieste. Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico

complessivi dello scalo registrano un calo del -5% rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. 'Nel

quadro generale dell'emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun

porto nella contrazione dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo

fisiologica a cui eravamo preparati e avevamo previsto', ha dichiarato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D'Agostino. 'I dati vanno letti nell'ambito della pandemia, e nonostante vi

sia una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel

settore RO-RO e l'attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto

resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo'.

Ed è proprio il settore RO-RO, a presentare una ripresa importante, tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019: nel primo trimestre le unità transitate

sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore delle

rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%)

con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati. Guardando

nell'insieme, la contrazione complessiva del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla

categoria delle rinfuse solide (-82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi

dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire

principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va segnalata una buone performance

e vitalità del settore in molti terminal: Molo V (+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita

dell'intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l'Austria e la riapertura della Transalpina

per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante

l'emergenza Covid. 'Nei prossimi mesi l'uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di sotto dei

valori dell'anno precedente' questa la previsione di D'Agostino. 'L'andamento del primo trimestre è un primo indizio su

come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi

competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa

situazione, ma ci aspetta un periodo difficile.'

Informatore Navale
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Porto di Trieste, effetto Covid-19 su traffici: calo fisiologico ma "crescita" settore RO RO

Logistica mondiale ed effetti coronavirus, ne risente anche il Porto di Trieste con calo del 5 per cento dei volumi di
traffico complessivo nel primo trimestre 2020 rispetto allo stesso periodo

11 maggio 2020 - 18.25 (Teleborsa) - Logistica mondiale ed effetti

coronavirus , ne risente anche il Porto di Trieste con calo del 5 per cento dei

volumi di traffico complessivo nel primo trimestre 2020 rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente. Lo scalo marittimo della città giuliana ha

registrato 14.300.000 tonnellate di merce movimentata . " Nel quadro

generale dell' emergenza in corso che non ha risparmiato nessun Porto nella

contrazione dei volumi - ha dichiarato il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale , Zeno D' Agostino - si può parlare tutto

sommato di un calo fisiologico cui eravamo preparati e avevamo previsto . I

dati vanno letti nell' ambito della pandemia, e nonostante vi sia una perdita in

tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel settore RO-RO e

l' attivazione di nuovi servizi intermodali , cifra di un Porto resiliente che non

ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo ". E' infatti proprio il

settore RO-RO (detto anche Roll-on/Roll-off , ovvero navi traghetto

tradizionali con carico e scarico in autonomia di veicoli gommati, n.d.r. ) a

presentare una ripresa importante, tenuto conto del periodo storico e della

chiusura con segno meno che aveva interessato la categoria a fine 2019. In questo primo trimestre le unità transitate

sono state 60.150 (+4 %) . Dati tendenzialmente stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate

movimentate (-1%) . Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%) con 4.009.000 tonnellate movimentate e

per il settore container (-5%) , con 180.000 TEU movimentati . Guardando nell' insieme, la contrazione complessiva

del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019,

è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla categoria delle rinfuse solide (-82%) , dovuta al calo

generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per

quanto riguarda la movimentazione ferroviaria , nei primi 3 mesi dell' anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha

raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei

treni alla Siderurgica Triestina. Va segnalata invece una buona performance e vitalità del settore in molti terminal:

Molo V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell' intermodalità con un nuovo servizio

attivato nelle scorse settimane verso l' Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo , rimarcano il ruolo

chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante l' emergenza Covid. "Nei prossimi mesi l'

uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare - è la previsione del Presidente D' Agostino - ma sarà al di sotto

dei valori dell' anno precedente. L' andamento del primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus

influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire . Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla

forza del sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un

periodo difficile".

larepubblica.it
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Porto di Trieste, effetto Covid-19 su traffici: calo fisiologico ma "crescita" settore RO RO

Statistiche primo trimestre 2020: volumi totali -5 per cento. Presidente AdSP: "Lo scalo non ha mai smesso di
lavorare e sta reggendo il contraccolpo"

Logistica mondiale ed effetti coronavirus , ne risente anche il Porto di Trieste

con calo del 5 per cento dei volumi di traffico complessivo nel primo trimestre

2020 rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Lo scalo marittimo

della città giuliana ha registrato 14.300.000 tonnellate di merce movimentata .

" Nel quadro generale dell' emergenza in corso che non ha risparmiato nessun

Porto nella contrazione dei volumi - ha dichiarato il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , Zeno D' Agostino - si può

parlare tutto sommato di un calo fisiologico cui eravamo preparati e avevamo

previsto . I dati vanno letti nell' ambito della pandemia, e nonostante vi sia una

perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel settore

RO-RO e l' attivazione di nuovi servizi intermodali , cifra di un Porto resiliente

che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo ". E' infatti

proprio il settore RO-RO (detto anche Roll-on/Roll-off , ovvero navi traghetto

tradizionali con carico e scarico in autonomia di veicoli gommati, n.d.r. ) a

presentare una ripresa importante, tenuto conto del periodo storico e della

chiusura con segno meno che aveva interessato la categoria a fine 2019. In

questo primo trimestre le unità transitate sono state 60.150 (+4 %) . Dati tendenzialmente stabili per il settore delle

rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%) . Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%)

con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%) , con 180.000 TEU movimentati . Guardando

nell' insieme, la contrazione complessiva del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla

categoria delle rinfuse solide (-82%) , dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria , nei primi 3 mesi

dell' anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da

attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina. Va segnalata invece una

buona performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%).

Inoltre la crescita dell' intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l' Austria e la

riapertura della Transalpina per i treni cargo , rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste,

specialmente durante l' emergenza Covid. "Nei prossimi mesi l' uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare -

è la previsione del Presidente D' Agostino - ma sarà al di sotto dei valori dell' anno precedente. L' andamento del

primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire .

Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono

fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile".

lastampa.it

Trieste



 

lunedì 11 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 33

[ § 1 5 8 2 3 6 3 1 § ]

Porto di Trieste: traffico in lieve flessione (5%)

D'Agostino: tutto sommato un calo fisiologico a cui eravamo preparati

Redazione

TRIESTE Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico complessivi nel porto

di Trieste registrano un calo del 5% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente, con 14 milioni e 300.000 tonnellate di merce movimentata.

Causato dagli effetti del Coronavirus sulla logistica mondiale, di cui anche lo

scalo giuliano ha risentito. Nel quadro generale dell'emergenza in corso, che

non ha risparmiato nessun porto nella contrazione dei volumi, si può parlare

tutto sommato di un calo fisiologico a cui eravamo preparati e avevamo

previsto, ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico orientale, Zeno D'Agostino. I dati vanno letti nell'ambito della

pandemia, e nonostante vi sia una perdita in tutte le categorie merceologiche,

riscontriamo la crescita nel settore ro-ro e l'attivazione di nuovi servizi

intermodali, cifra di un porto resiliente che non ha mai smesso di lavorare e

sta reggendo il contraccolpo. Ed è proprio il settore ro-ro, a presentare una

ripresa importante, tenuto conto del periodo storico e della chiusura con

segno meno che aveva interessato la categoria a fine 2019: nel primo

trimestre le unità transitate sono state 60.150 (+ 4 %). Dati tendenzialmente

stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (- 1%). Variazione negativa per il

settore delle merci varie (- 4%) con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (- 5%), con 180.000

teu movimentati. Guardando nell'insieme, la contrazione complessiva del primo trimestre 2020, in valore assoluto pari

ad un calo di 811.300 tonnellate movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60% al

decremento registrato dalla categoria delle rinfuse solide (- 82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti

metallurgici, minerali e carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione

ferroviaria, nei primi tre mesi dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (- 17%). Se il

risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va

segnalata una buone performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo V (+ 1%), Molo VI (+ 6%), Depositi

Costieri, (+ 66%). Inoltre la crescita dell'intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso

l'Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di

Trieste, specialmente durante l'emergenza Covid-19. Nei prossimi mesi l'uso del trasporto su rotaia è destinato ad

aumentare, ma sarà al di sotto dei valori dell'anno precedente questa la previsione di D'Agostino. L'andamento del

primo trimestre è un primo indizio su come il Coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire.

Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono

fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile.

Messaggero Marittimo
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Porto di Trieste l'effetto Covid sui traffici volumi totali -5%

Effetti del coronavirus sulla logistica mondiale, ne risente anche il porto di

Trieste. Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico complessivi dello scalo

registrano un calo del -5% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente,

con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. advertising Nel quadro

generale dell'emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun porto nella

contrazione dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo fisiologica a

cui eravamo preparati e avevamo previsto, ha dichiarato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno

D'Agostino. I dati vanno letti nell'ambito della pandemia, e nonostante vi sia

una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel

settore RO-RO e l'attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto

resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo.

Ed è proprio il settore RO-RO, a presentare una ripresa importante, tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019: nel primo trimestre le unità transitate

sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore delle

rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%)

con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati. Guardando

nell'insieme, la contrazione complessiva del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla

categoria delle rinfuse solide (-82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi

dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire

principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va segnalata una buone performance

e vitalità del settore in molti terminal: Molo V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita

dell'intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l'Austria e la riapertura della Transalpina

per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante

l'emergenza Covid. Nei prossimi mesi l'uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di sotto dei

valori dell'anno precedente questa la previsione di D'Agostino. L'andamento del primo trimestre è un primo indizio su

come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi

competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa

situazione, ma ci aspetta un periodo difficile.

pressmare.it
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Porto di Trieste: l' effetto del covid sui traffici

GAM EDITORI

12 maggio 2020 - Effetti del coronavirus sulla logistica mondiale, ne risente

anche il porto di Trieste. Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico

complessivi dello scalo registrano un calo del -5% rispetto allo stesso periodo

dell' anno precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. "Nel

quadro generale dell' emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun

porto nella contrazione dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo

fisiologica a cui eravamo preparati e avevamo previsto", ha dichiarato il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D' Agostino. " I dati vanno letti nell' ambito della pandemia, e nonostante

vi sia una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita

nel settore RO-RO e l' attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto

resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo".

Ed è proprio il settore RO-RO, a presentare una ripresa importante, tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019: nel primo trimestre le unità transitate

sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore delle

rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%)

con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati. Guardando nell'

insieme, la contrazione complessiva del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate movimentate

rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla categoria delle

rinfuse solide (-82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e carbone, determinati

dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi dell' anno in corso, il

traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire principalmente al

calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va segnalata una buone performance e vitalità del

settore in molti terminal: Molo V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell' intermodalità

con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l' Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo,

rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante l' emergenza Covid. "Nei

prossimi mesi l' uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di sotto dei valori dell' anno

precedente" questa la previsione di D' Agostino. "L' andamento del primo trimestre è un primo indizio su come il

coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi

competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa

situazione, ma ci aspetta un periodo difficile."

Primo Magazine

Trieste
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Porto di Trieste: volumi giù del 5% nel primo trimestre, ma il Ro-Ro cresce del 4%

Redazione

Trieste - Effetti del coronavirus sulla logistica mondiale, ne risente anche il

porto di Trieste. Nel primo trimestre dell'anno i volumi di traffico complessivi

dello scalo registrano un calo del -5% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. 'Nel quadro

generale dell'emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun porto nella

contrazione dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo fisiologica a

cui eravamo preparati e avevamo previsto', ha dichiarato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno

D'Agostino . 'I dati vanno letti nell'ambito della pandemia, e nonostante vi sia

una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel

settore Ro-Ro e l'attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto

resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo'.

Ed è proprio il settore Ro-Ro, a presentare una ripresa importante, tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019 : nel primo trimestre le unità transitate

sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore delle

rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%)

con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 Teu movimentati. Guardando

nell'insieme, la contrazione complessiva del 1° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019 , è riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla

categoria delle rinfuse solide (-82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviar ia, nei primi 3 mesi

dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%) . Se il risultato negativo è da

attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va segnalata una buone

performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo V (+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre, la

crescita dell'intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l'Austria e la riapertura della

Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di Trieste , specialmente

durante l' emergenza Covid . 'Nei prossimi mesi l'uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di

sotto dei valori dell'anno precedente - ha concluso D'Agostino -. L'andamento del primo trimestre è un primo indizio su

come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi

competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa

situazione, ma ci aspetta un periodo difficile'.

shipmag.it

Trieste
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Primo trimestre 2020 in negativo per Trieste: crollo delle rinfuse solide

Il porto di Trieste, primo scalo d'Italia per tonnellate di merce movimentata,

risente anch'esso degli effetti del coronavirus e ha chiuso il primo trimestre del

2020 con volumi di traffico complessivi in calo del -5% rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente. In totale le tonnellate di merce movimentata

sono state 14,3 milioni. In una nota l'Autorità di Sistema Portuale rileva che la

contrazione complessiva del primo trimestre 2020, in valore assoluto pari a

-811.300 tonnellate movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è

riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla categoria delle

rinfuse solide (-82%), dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti

metallurgici, minerali e carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. In

ripresa invece il settore ro-ro con 60.150 unità transitate per le banchine dello

scalo giuliano (+4 %) nei primi tre mesi dell'anno. Dati tendenzialmente stabili,

poi, per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate

(-1%) e variazione leggermente negativa per il settore delle merci varie (-4%)

con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%), con

circa 180.000 Teu movimentati. 'Nel quadro generale dell'emergenza in corso,

che non ha risparmiato nessun porto nella contrazione dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo fisiologica a

cui eravamo preparati e avevamo previsto' ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino. 'I dati vanno letti nell'ambito della pandemia, e nonostante vi sia una perdita in

tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel settore ro-ro e l'attivazione di nuovi servizi intermodali,

cifra di un porto resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo'. Per quanto riguarda la

movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni

(-17%). Sempre secondo quanto spiegato dalla port authority il risultato negativo è da attribuire principalmente al calo

della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, mentre va segnalata una buona performance e vitalità del

settore in molti terminal: Molo V (+1%), Molo VI (+6%) e Depositi Costieri (+66%). Nei prossimi mesi l'uso del

trasporto su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di sotto dei valori dell'anno precedente secondo D'Agostino.

L'andamento del primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici

nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra

Regione, sono fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile.

shippingitaly.it

Trieste
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EconomiaTrasporti

Porto di Trieste, effetto Covid-19 su traffici: calo fisiologico ma "crescita" settore RO RO

Statistiche primo trimestre 2020: volumi totali -5 per cento. Presidente AdSP: "Lo scalo non ha mai smesso di
lavorare e sta reggendo il contraccolpo"

(Teleborsa) - Logistica mondiale ed effetti coronavirus , ne risente anche il

Porto di Trieste con calo del 5 per cento dei volumi di traffico complessivo nel

primo trimestre 2020 rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Lo

scalo marittimo della città giuliana ha registrato 14.300.000 tonnellate di

merce movimentata . " Nel quadro generale dell' emergenza in corso che non

ha risparmiato nessun Porto nella contrazione dei volumi - ha dichiarato il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ,

Zeno D' Agostino - si può parlare tutto sommato di un calo fisiologico cui

eravamo preparati e avevamo previsto . I dati vanno letti nell' ambito della

pandemia, e nonostante vi sia una perdita in tutte le categorie merceologiche,

riscontriamo la crescita nel settore RO-RO e l' attivazione di nuovi servizi

intermodali , cifra di un Porto resiliente che non ha mai smesso di lavorare e

sta reggendo il contraccolpo ". E' infatti proprio il settore RO-RO (detto anche

Roll-on/Roll-off , ovvero navi traghetto tradizionali con carico e scarico in

autonomia di veicoli gommati, n.d.r. ) a presentare una ripresa importante,

tenuto conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019. In questo primo trimestre le unità transitate sono state 60.150 (+4 %) . Dati

tendenzialmente stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate movimentate (-1%) . Variazione

negativa per il settore delle merci varie (-4%) con 4.009.000 tonnellate movimentate e per il settore container (-5%) ,

con 180.000 TEU movimentati . Guardando nell' insieme, la contrazione complessiva del I° trimestre 2020, in valore

assoluto pari a -811.300 tonnellate movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del 60%

al decremento registrato dalla categoria delle rinfuse solide (-82%) , dovuta al calo generalizzato del settore dei

prodotti metallurgici, minerali e carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per quanto riguarda la

movimentazione ferroviaria , nei primi 3 mesi dell' anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200

treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla

Siderurgica Triestina. Va segnalata invece una buona performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo

V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell' intermodalità con un nuovo servizio attivato

nelle scorse settimane verso l' Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo , rimarcano il ruolo chiave che

la ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante l' emergenza Covid. "Nei prossimi mesi l' uso del

trasporto su rotaia è destinato ad aumentare - è la previsione del Presidente D' Agostino - ma sarà al di sotto dei

valori dell' anno precedente. L' andamento del primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la

nostra economia e i traffici nei mesi a venire . Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del

sistema logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo

difficile".

TeleBorsa

Trieste
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Porto di Trieste: i traffici calano del -5 per cento

Nei prossimi mesi l'uso del trasporto su rotaia è destinato ad aumentare.

TRIESTE Effetti del coronavirus sulla logistica mondiale, ne risente anche il

porto di Trieste. Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico complessivi dello

scalo registrano un calo del -5% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. "Nel quadro

generale dell'emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun porto nella

contrazione dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo fisiologica a

cui eravamo preparati e avevamo previsto", ha dichiarato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno

D'Agostino. " I dati vanno letti nell'ambito della pandemia, e nonostante vi sia

una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel

settore RO-RO e l'attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto

resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo".

Ed è proprio il settore RO-RO, a presentare una ripresa importante, tenuto

conto del periodo storico e della chiusura con segno meno che aveva

interessato la categoria a fine 2019: nel primo trimestre le unità transitate

sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000 tonnellate

movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%) con 4.009.000 tonnellate movimentate e

per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati. Guardando nell'insieme, la contrazione complessiva del

I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è

riconducibile per più del 60% al decremento registrato dalla categoria delle rinfuse solide (-82%), dovuta al calo

Transportonline

Trieste
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generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Per

quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, nei primi 3 mesi dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha

raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei

treni alla Siderurgica Triestina, va segnalata una buone performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo

V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell'intermodalità con un nuovo servizio attivato

nelle scorse settimane verso l'Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la

ferrovia riveste per il porto di Trieste, specialmente durante l'emergenza Covid. "Nei prossimi mesi l'uso del trasporto

su rotaia è destinato ad aumentare, ma sarà al di sotto dei valori dell'anno precedente" questa la previsione di

D'Agostino. "L'andamento del primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la nostra

economia e i traffici nei mesi a venire. Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del sistema

logistico della nostra Regione, sono fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile."
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Porto di Trieste, effetto Covid-19: perso il 5% dei traffici nel primo trimestre 2020

Gli effetti del Covid-19 si fanno sentire sull'andamento dei traffici nel Porto di

Trieste . Nel primo trimestre del 2020 perso il 5% dei volumi totali rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente, con 14.300.000 tonnellate di merce

movimentata. Nel quadro generale dell'emergenza in corso, che non ha

risparmiato nessun porto nella contrazione dei volumi, si può parlare tutto

sommato di un calo fisiologica a cui eravamo preparati e avevamo previsto,

ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D'Agostino . I dati vanno letti nell'ambito della pandemia, e

nonostante vi sia una perdita in tutte le categorie merceologiche, riscontriamo

la crescita nel settore RO-RO e l'attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra

di un porto resiliente che non ha mai smesso di lavorare e sta reggendo il

contraccolpo. I dati nel dettaglio Guardando nell'insieme, la contrazione

complessiva del I° trimestre 2020, in valore assoluto pari a -811.300 tonnellate

movimentate rispetto allo stesso periodo del 2019, è riconducibile per più del

60% al decremento registrato dalla categoria delle rinfuse solide (-82%),

dovuta al calo generalizzato del settore dei prodotti metallurgici, minerali e

carbone, determinati dalla chiusura delle Ferriera. Importante ripresa del settore RO-RO . Nel primo trimestre le unità

transitate sono state 60.150 (+4 %). Dati tendenzialmente stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000

tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%) con 4.009.000 tonnellate

movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati. Per quanto riguarda la movimentazione

ferroviaria , nei primi 3 mesi dell'anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni ( -17% ). Se il

risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va

segnalata una buone performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo V (+1%), Molo VI (+6%), Depositi

Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell'intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso

l'Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di

Trieste, specialmente durante l'emergenza Covid. Nei prossimi mesi l'uso del trasporto su rotaia è destinato ad

aumentare, ma sarà al di sotto dei valori dell'anno precedente questa la previsione di D'Agostino. L'andamento del

primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire .

Sono fiducioso conclude - che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile.

trasporti-italia.com
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Effetto Coronavirus, il Porto registra un calo del -5% sui volumi totali

D' Agostino: 'Nel quadro generale dell' emergenza in corso si può parlare tutto sommato di un calo fisiologico a cui
eravamo preparati e avevamo previsto'

Effetti del coronavirus sulla logistica mondiale, ne risente anche il porto di

Trieste. Nel primo trimestre 2020 i volumi di traffico complessivi dello scalo

registrano un calo del -5% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,

con 14.300.000 tonnellate di merce movimentata. "Nel quadro generale dell'

emergenza in corso, che non ha risparmiato nessun porto nella contrazione

dei volumi, si può parlare tutto sommato di un calo fisiologico cui eravamo

preparati e avevamo previsto", ha dichiarato il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. " I dati

vanno letti nell' ambito della pandemia, e nonostante vi sia una perdita in tutte

le categorie merceologiche, riscontriamo la crescita nel settore RO-RO e l'

attivazione di nuovi servizi intermodali, cifra di un porto resiliente che non ha

mai smesso di lavorare e sta reggendo il contraccolpo". Ed è proprio il

settore RO-RO, a presentare una ripresa importante, tenuto conto del periodo

storico e della chiusura con segno meno che aveva interessato la categoria a

fine 2019: nel primo trimestre le unità transitate sono state 60.150 (+4 %).

Dati tendenzialmente stabili per il settore delle rinfuse liquide con 10.180.000

tonnellate movimentate (-1%). Variazione negativa per il settore delle merci varie (-4%) con 4.009.000 tonnellate

movimentate e per il settore container (-5%), con 180.000 TEU movimentati. Per quanto riguarda la movimentazione

ferroviaria, nei primi 3 mesi dell' anno in corso, il traffico nello scalo giuliano ha raggiunto i 2.200 treni (-17%). Se il

risultato negativo è da attribuire principalmente al calo della movimentazione dei treni alla Siderurgica Triestina, va

segnalata una buone performance e vitalità del settore in molti terminal: Molo V(+1%), Molo VI (+6%), Depositi

Costieri, (+66%). Inoltre la crescita dell' intermodalità con un nuovo servizio attivato nelle scorse settimane verso l'

Austria e la riapertura della Transalpina per i treni cargo, rimarcano il ruolo chiave che la ferrovia riveste per il porto di

Trieste, specialmente durante l' emergenza Covid. "Nei prossimi mesi l' uso del trasporto su rotaia è destinato ad

aumentare, ma sarà al di sotto dei valori dell' anno precedente" questa la previsione di D' Agostino. "L' andamento del

primo trimestre è un primo indizio su come il coronavirus influenzerà la nostra economia e i traffici nei mesi a venire.

Guidati dai nostri valori, dai vantaggi competitivi e dalla forza del sistema logistico della nostra Regione, sono

fiducioso che usciremo da questa situazione, ma ci aspetta un periodo difficile."

Trieste Prima

Trieste
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l' appUNtamento è per oggi a mezzogiorno

Sopralluogo decisivo al Centro congressi: focus sulla parte a mare

Dopo due mesi di limitata attività causa Covid 19, le leve della macchina

organizzativa collegate all' esordio del Centro congressi (Tcc) rimettono olio

agli ingranaggi, che dovranno mettersi a funzionare velocemente in vista del

prossimo luglio. Oggi il "rancio" di mezzogiorno, servito in Porto vecchio,

prevede un sopralluogo inter-forze da parte della stessa Tcc, del Comune, di

Fit-Esof, con la partecipazione straordinaria di TriesteEspresso Expo, la

manifestazione fieristica dedicata al caffè a cura di Aries (Camera di

commercio). Ci sono diversi argomenti da focalizzare: per questo il

Municipio schiererà ben tre direttori d' area ovvero Enrico Conte, Giulio

Bernetti, Lorenzo Bandelli. Fit-Esof sarà rappresentata dal capo-spedizione

Stefano Fantoni. Alessandro Sietti presenzierà per conto della mostra

caffeicola. Perchè si discuterà su come sistemare lo spazio che dal

Magazzino 28 bis si apre in direzione del mare: e allora, poichè l' Autorità

portuale ha competenza sulla linea di costa, a Conte occorre il verbo

urbanistico di Bernetti per capire chi/come/quanto della riqualificazione. Ma

gli occorre anche la verve innovativa di Bandelli per curare l' allacciamento

della banda larga dalla Sottostazione elettrica ai Magazzini 27-28. Al 13 luglio, ma possibilmente anche prima, il

compendio congressuale deve essere consegnato a Fit- Esof, che ha il compito di allestire l' area in vista dell'

inaugurazione fissata il 2 settembre. A sua volta Fit-Esof vorrebbe sapere a che punto è arrivato il lavoro di Tcc, per

comprendere quanto le toccherà fare (e spendere) al fine di provvedere al temporaneo completamento: in attesa di

conoscere quanti saranno i partecipanti dal vivo e da remoto.Osservatore interessato TriesteEspresso Expo, che ha

già calendarizzato l' esposizione dal 22 al 24 ottobre. Sarà il secondo cliente del Tcc: ha opzionato i Magazzini 27-28,

la Centrale idrodinamica, lo spazio per montare le tensostrutture. L' anno scorso censì 14.000 visitatori: e quest'

anno? Sullo sfondo l' incognita di venerdì 15, quando si riunirà l' assemblea di Tcc e sarà più chiaro se - come

semvbra - Diego Bravar farà un passo inietro e chi sarà il suo successore nel rush realizzativo finale. --Mag.©

RIPRODUZIONE RISERVATAr.

Il Piccolo

Trieste
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Porto

Sospesi i canoni a tutte le aziende e sostegni ai lavoratori

PORTO La stessa agevolazione decisa a fine marzo per le aziende

concessionarie dei porti di Venezia e di Chioggia, ossia i terminalisti, ieri l'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Settentrionale (Adspmas) l' ha

varata, con una nuova circolare, anche per tutte le altre aziende operanti in

area portuale a Venezia e a Chioggia, e quindi non solo per i terminal portuali

(ex articolo 18). In buona sostanza tutte le aziende possono sospendere il

pagamento dei canoni demaniali previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio

di quest' anno, con l' opportunità di saldarli entro il 30 settembre. E questa

iniziativa si aggiunge a quella varata nei giorni scorsi e dedicata alle società

cosiddette articolo 17, vale a dire la Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di

Venezia e la Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia: nei

confronti di queste società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i

porti lagunari, l' Autorità ha avviato l' iter per un intervento finanziario a

sostegno dei salari di chi in tale fase non lavora o sta lavorando molto poco.

«Abbiamo scelto fin dall' inizio di questa difficile situazione di rimanere accanto

alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti, attivando, tra i primi in Italia, tutti gli

strumenti a nostra disposizione - dichiara il presidente Pino Musolino -. Abbiamo così liberato liquidità per

compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle

aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che, con la loro

professionalità ed esperienza, sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi

degli scali». (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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INFRASTRUTTURE

Porto di Venezia, la burocrazia blocca gli scavi dei canali

Federagenti: da tre mesi il protocollo fanghi giace dimenticato al ministero

MARCO MORINO - MILANO - «Per Venezia e il suo porto solo promesse

non mantenute». Federagenti (la federazione degli agenti marittimi) rilancia l'

allarme sul futuro del porto di Venezia, che rischia di perdere la propria

centralità come hub logistico per il sistema imprenditoriale e produttivo del

Nord Est a causa dell' insabbiamento dei fondali. I mancati escavi dei canali

e la conseguente riduzione del pescaggio rende difficoltosa l' accessibilità al

porto per navi che, per effetto del mercato, sono di dimensioni sempre più

grandi, in particolare le portacontainer con un pescaggio superiore ai 10

metri e mezzo. Il 13 febbraio, proprio alla vigilia dell' emergenza Covid-19 e

quando le prime contraddittorie notizie incominciavano a rimbalzare dalla

Cina, a Venezia, città all' epoca già duramente colpita dall' acqua alta, andò

in scena una manifestazione promossa da Federagenti con l' adesione del

mondo delle imprese e delle istituzioni, per chiedere un piano di rilancio del

porto. Il giorno stesso il governo, in risposta alla manifestazione degli

operatori portuali, aveva dichiarato con soddisfazione di aver risolto

definitivamente il problema del cosiddetto protocollo fanghi, un atto che

avrebbe dovuto dare il via a tutta una serie di lavori di escavi vitali per il porto. Una volta firmato il documento sarebbe

stato possibile riprendere lo scavo dei canali e, con i sedimenti non inquinanti, ricostruire le barene lagunari. «Questo

non è successo - denuncia Federagenti - e oggi scopriamo che in realtà il protocollo è ancora dentro qualche cassetto

ministeriale e non certamente per colpa del Covid-19 che nel frattempo ha sconvolto il nostro paese e il mondo

intero». Il protocollo contiene i criteri di sicurezza ambientale per gli interventi di escavazione, trasporto e reimpiego

dei fanghi estratti dai canali di Venezia. In termini tecnici il protocollo fanghi è quel documento che il governo

(ministero dell' Ambiente) avrebbe dovuto mettere a punto oltre due anni fa per adeguare alla legislazione comunitaria

la normativa che definisce all' interno della laguna di Venezia come scavare i canali e come individuare i siti di

stoccaggio dei fanghi rimossi dai fondali. A livello pratico, l' assenza di questo regolamento ha bloccato tutti i lavori di

escavo dei canali che avrebbero dovuto consentire il mantenimento delle profondità previste nel piano regolatore

portuale e quindi garantire il passaggio delle navi. Dal canale di Marghera che consente di raggiungere la zona

industriale al canale Vittorio Emanuele che potrebbe essere utilizzato per le navi da crociera. «Il protocollo fanghi -

ribadiscono gli agenti marittimi - si è insabbiato nella burocrazia ministeriale, bloccando qualsiasi tipo di intervento in

laguna e minacciando di paralizzare il porto». Pino Musolino, presidente Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, dice: «Gli escavi manutentivi sono parte integrante del rilancio per Venezia e il Veneto. È

chiaro infatti che la rottura dagli schemi della monocultura turistica passa solo dalla revisione piena e fattuale di un

paradigma per troppo tempo considerato come assodato. Se quindi il turismo non basta, dobbiamo impegnarci per

far fiorire quei settori, quello portuale e logistico, che funzionano solo se le navi - tutte - possono entrare». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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Venezia, sospensioni canoni demaniali e sostegno salari lavoratori art. 17

VENEZIA - Possibilità di sospensione dei canoni demaniali - per i porti di

Venezia e Chioggia - previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con

l' opportunità di saldarli entro il 30 settembre, come previsto dall' articolo 92

comma 2 del D.L. 18/2020. Destinatarie del provvedimento sono le

concessioni demaniali marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice della

Navigazione, ossia tutte le aziende operanti in area portuale a Venezia e

Chioggia e non solo i terminal portuali (ex articolo 18), che erano già stati

interessati da un precedente e simile provvedimento emanato dell' AdSP

veneziana a fine marzo. Lo fa sapere in una nota l' Autorità di Sistema

portuale del Mar Adriatico settentrionale. La misura, che mira a risollevare il

comparto colpito duramente dai rovesci della crisi conseguente all'

emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni scorsi e dedicata

alle società cosiddette articolo 17 c he, in questo caso, si identificano nella

Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella Serviport

Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia . Nei confronti di queste società

cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l' Autorità

ha avviato l' iter per un intervento finanziario a sostegno dei salari d i chi in questa fase non lavora o sta lavorando

molto poco. ' Abbiamo scelto fin dall' inizio di questa difficile situazione di rimanere accanto alle imprese e ai

lavoratori dei nostri porti ' dichiara il presidente Pino Musolino ' attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra

disposizione e liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla

flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così

come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la

ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali '.

Corriere Marittimo

Venezia
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AdSP Mar Adriatico Settentrionale: canoni sospesi anche per aziende non terminaliste

(FERPRESS) - Venezia, 11 MAG - L' Autorità di Sistema Portuale ha

emanato oggi una circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni

demaniali previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l'

opportunità di saldarli entro il 30 settembre, come previsto dall' articolo 92

comma 2 del D.L. 18/2020. Destinatarie del provvedimento sono le

concessioni demaniali marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice della

Navigazione, ossia tutte le aziende operanti in area portuale a Venezia e

Chioggia e non solo i terminal portuali (ex articolo 18), che erano già stati

interessati da un precedente e simile provvedimento emanato dell' AdSP

veneziana a fine marzo. La misura, che mira a risollevare il comparto colpito

duramente dai rovesci della crisi conseguente all' emergenza sanitaria, si

somma a quella varata nei giorni scorsi e dedicata alle società cosiddette

articolo 17 che, in questo caso, si identificano nella Nuova Compagnia

Lavoratori Portuali di Venezia e nella Serviport Compagnia Lavoratori Portuali

di Chioggia. Nei confronti di queste società cooperative, principali fornitrici di

manodopera per i porti lagunari, l' Autorità ha avviato l' iter per un intervento

finanziario a sostegno dei salari di chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. "Abbiamo scelto fin dall'

inizio di questa difficile situazione di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti" dichiara il

presidente Pino Musolino "attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la

necessaria liquidità per compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese

aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri

lavoratori che con la loro professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il

mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali".

FerPress

Venezia



 

lunedì 11 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 47

[ § 1 5 8 2 3 6 4 7 § ]

CORONAVIRUS, PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA: CANONI SOSPESI ANCHE ALLE
AZIENDE NON TERMINALISTE E SOSTEGNO AI SALARI DEI LAVORATORI PORTUALI

Venezia- L' Autorità di Sistema Portuale ha emanato oggi una circolare

comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali previsti per il

periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l' opportunità di saldarli entro il 30

settembre, come previsto dall' articolo 92 comma 2 del D.L. 18/2020.

Destinatarie del provvedimento sono le concessioni demaniali marittime

rilasciate ex articolo 36 del Codice della Navigazione, ossia tutte le aziende

operanti in area portuale a Venezia e Chioggia e non solo i terminal portuali

(ex articolo 18), che erano già stati interessati da un precedente e simile

provvedimento emanato dell' AdSP veneziana a fine marzo. La misura, che

mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci della crisi

conseguente all' emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni

scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 che, in questo caso, si

identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella

Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste

società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l'

Autorità ha avviato l' iter per un intervento finanziario a sostegno dei salari di

chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. 'Abbiamo scelto fin dall' inizio di questa difficile situazione

di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti' dichiara il presidente Pino Musolino 'attivando, tra i

primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in

parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare

misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed

esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali'.

Il Nautilus

Venezia
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Canoni sospesi per tutte le aziende dei porti di Venezia e Chioggia

Il provvedimento segue quello di sostegno alle società autorizzate alla

fornitura di lavoro portuale temporaneo Oggi l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale ha emanato una circolare comunicando la

possibilità di sospendere i canoni demaniali previsti per il periodo dal 17

marzo al 31 luglio 2020 con l' opportunità di saldarli entro il prossimo 30

settembre, come previsto dall' articolo 92 comma 2 del decreto legge

18/2020. L' ente ha ricordato che destinatarie del provvedimento sono le

concessioni demaniali marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice della

Navigazione, ossia tutte le aziende operanti in area portuale a Venezia e

Chioggia e non solo i terminal portuali (ex articolo 18 della legge 84/94), che

erano già stati interessati da un precedente e simile provvedimento emanato

dell' AdSP veneziana a fine marzo. Inoltre l' ente portuale ha ricordato che la

misura, che mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci della

crisi conseguente all' emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni

scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 della legge 84/94 che, in

questo caso, si identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di

Venezia e nella Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste società cooperative,

principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l' Autorità ha avviato l' iter per un intervento finanziario a

sostegno dei salari di chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. «Abbiamo scelto fin dall' inizio di

questa difficile situazione - ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Pino Musolino - di rimanere accanto alle imprese e ai

lavoratori dei nostri porti attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la necessaria

liquidità per compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive

sostenute dalle aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che

con la loro professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli

competitivi dei nostri scali».

Informare

Venezia
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CORONAVIRUS, PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA: CANONI SOSPESI ANCHE ALLE
AZIENDE NON TERMINALISTE E SOSTEGNO AI SALARI DEI LAVORATORI PORTUALI

Venezia, 11 maggio 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale ha emanato oggi

una circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali

previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l' opportunità di

saldarli entro il 30 settembre, come previsto dall' articolo 92 comma 2 del D.L.

18/2020. Destinatarie del provvedimento sono le concessioni demaniali

marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice della Navigazione, ossia tutte le

aziende operanti in area portuale a Venezia e Chioggia e non solo i terminal

portuali, che erano già stati interessati da un precedente e simile

provvedimento emanato dell' AdSP veneziana a fine marzo. La misura, che

mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci della crisi

conseguente all' emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni

scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 che, in questo caso, si

identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella

Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste

società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l'

Autorità ha avviato l' iter per un intervento finanziario a sostegno dei salari di

chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. "Abbiamo scelto fin dall' inizio di questa difficile situazione

di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti" dichiara il presidente Pino Musolino "attivando, tra i

primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in

parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare

misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed

esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali".

Informatore Navale

Venezia
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Venezia e Chioggia sospendono canoni demaniali

Musolino: abbiamo scelto di rimanere vicino alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti

Redazione

VENEZIA Venezia e Chioggia sospendono canoni demaniali. L'Autorità di

Sistema portuale ha emanato una circolare comunicando la possibilità di

sospendere i canoni demaniali previsti per il periodo dal 17 Marzo al 31 Luglio

2020 con l'opportunità di saldarli entro il 30 Settembre, come previsto

dall'articolo 92 comma 2 del D.L. 18/2020. Destinatarie del provvedimento

sono le concessioni demaniali marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice

della Navigazione, ossia tutte le aziende operanti in area portuale a Venezia e

Chioggia e non solo i terminal portuali (ex articolo 18), che erano già stati

interessati da un precedente e simile provvedimento emanato dell'AdSp

veneziana a fine Marzo. La misura, che mira a risollevare il comparto colpito

duramente dai rovesci della crisi conseguente all'emergenza sanitaria, si

somma a quella varata nei giorni scorsi e dedicata alle società cosiddette

articolo 17 che, in questo caso, si identificano nella Nuova compagnia

lavoratori portuali di Venezia e nella Serviport Compagnia lavoratori portuali di

Chioggia. Nei confronti di queste società cooperative, principali fornitrici di

manodopera per i porti lagunari, l'Autorità ha avviato l'iter per un intervento

finanziario a sostegno dei salari di chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. Abbiamo scelto fin

dall'inizio di questa difficile situazione di rimanere vicino alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti dichiara il

presidente Pino Musolino attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la

necessaria liquidità per compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese

aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri

lavoratori che con la loro professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il

mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: canoni sospesi anche a aziende non terminaliste

L'Autorità di Sistema Portuale ha emanato oggi una circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni
demaniali previsti

Venezia, 11 maggio 2020 - L'Autorità di Sistema Portuale ha emanato oggi

una circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali

previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l'opportunità di

saldarli entro il 30 settembre, come previsto dall'articolo 92 comma 2 del D.L.

18/2020. Destinatarie del provvedimento sono le concessioni demaniali

marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice della Navigazione, ossia tutte le

aziende operanti in area portuale a Venezia e Chioggia e non solo i terminal

portuali (ex articolo 18), che erano già stati interessati da un precedente e

simile provvedimento emanato dell'AdSP veneziana a fine marzo. advertising

La misura, che mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci

della crisi conseguente all'emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei

giorni scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 che, in questo

caso, si identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e

nella Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di

queste società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti

lagunari, l'Autorità ha avviato l'iter per un intervento finanziario a sostegno dei

salari di chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. Abbiamo scelto fin dall'inizio di questa difficile

situazione di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti dichiara il presidente Pino Musolino

attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la necessaria liquidità per

compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle

aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro

professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi

dei nostri scali.

pressmare.it

Venezia
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Venezia e Chioggia: canoni sospesi anche alle aziende non terminaliste

GAM EDITORI

12 maggio 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale ha emanato ieri una

circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali previsti

per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l' opportunità di saldarli entro

il 30 settembre, come previsto dall' articolo 92 comma 2 del D.L. 18/2020.

Destinatarie del provvedimento sono le concessioni demaniali marittime

rilasciate ex articolo 36 del Codice della Navigazione, ossia tutte le aziende

operanti in area portuale a Venezia e Chioggia e non solo i terminal portuali

(ex articolo 18), che erano già stati interessati da un precedente e simile

provvedimento emanato dell' AdSP veneziana a fine marzo. La misura, che

mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci della crisi

conseguente all' emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni

scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 che, in questo caso, si

identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella

Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste

società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l'

Autorità ha avviato l' iter per un intervento finanziario a sostegno dei salari di

chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. "Abbiamo scelto fin dall' inizio di questa difficile situazione

di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti" dichiara il presidente Pino Musolino "attivando, tra i

primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in

parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare

misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed

esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali".

Primo Magazine

Venezia
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Venezia, canoni demaniali sospesi anche alle aziende non terminaliste e sostegno ai salari
dei lavoratori portuali

Venezia, 11 maggio 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale ha emanato oggi

una circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali

previsti per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l' opportunità di

saldarli entro il 30 settembre, come previsto dall' articolo 92 comma 2 del D.L.

18/2020. Destinatarie del provvedimento sono le concessioni demaniali

marittime rilasciate ex articolo 36 del Codice della Navigazione, ossia tutte le

aziende operanti in area portuale a Venezia e Chioggia e non solo i terminal

portuali (ex articolo 18), che erano già stati interessati da un precedente e

simile provvedimento emanato dell' AdSP veneziana a fine marzo. La misura,

che mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci della crisi

conseguente all' emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni

scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 che, in questo caso, si

identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella

Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste

società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l'

Autorità ha avviato l' iter per un intervento finanziario a sostegno dei salari di

chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. "Abbiamo scelto fin dall' inizio di questa difficile situazione

di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti" dichiara il presidente Pino Musolino "attivando, tra i

primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in

parte, i mancati guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare

misure di sicurezza straordinarie, così come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed

esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali".

Sea Reporter

Venezia
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Venezia e Chioggia, sospeso il pagamento dei canoni demaniali

Redazione

Venezia Tutte le imprese che operano in area portuale a Venezia e Chioggia

potranno sospendere il pagamento dei canoni demaniali previsti tra il 17

marzo e il 31 luglio, e provvedere poi a saldarli entro il 30 settembre. Lo ha

annunciato l'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Settentrionale ,

ricordando che le imprese terminaliste erano già state interessate da un

analogo provvedimento, che ora è di fatto stato esteso a tutte le imprese che

operano nei due porti. Oltre a ciò, l'Adsp ha avviato ieri l'iter per prevedere un

intervento finanziario a sostegno dei salari di chi, lavorando per le società

articolo 17, e quindi la nuova compagnia lavoratori portuali di Venezia e la

Serviport compagnia lavoratori portuali di Chioggia, è fermo o sta effettuando

solo poche ore di servizio. «Abbiamo scelto fin dall'inizio di questa difficile

situazione di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori dei nostri porti

attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra disposizione e

liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in parte, i mancati

guadagni dovuti alla flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle

aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così come per

sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la ripartenza

e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali», commenta il presidente dell'Adsp Pino Musolino.

shipmag.it

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: canoni sospesi anche alle aziende non terminaliste e sostegno
ai salari dei lavoratori portuali

La misura si somma a quella varata nei giorni scorsi e dedicata alle società

cosiddette articolo 17. L'Autorità di Sistema Portuale ha emanato oggi una

circolare comunicando la possibilità di sospendere i canoni demaniali previsti

per il periodo dal 17 marzo al 31 luglio 2020 con l'opportunità di saldarli entro

il 30 settembre, come previsto dall'articolo 92 comma 2 del D.L. 18/2020.

Destinatarie del provvedimento sono le concessioni demaniali marittime

rilasciate ex articolo 36 del Codice della Navigazione, ossia tutte le aziende

operanti in area portuale a Venezia e Chioggia e non solo i terminal portuali

(ex articolo 18), che erano già stati interessati da un precedente e simile

provvedimento emanato dell'AdSP veneziana a fine marzo. La misura, che

mira a risollevare il comparto colpito duramente dai rovesci della crisi

conseguente all'emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni

scorsi e dedicata alle società cosiddette articolo 17 che, in questo caso, si

identificano nella Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella

Serviport Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste

società cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari,

l'Autorità ha avviato l'iter per un intervento finanziario a sostegno dei salari di chi in questa fase non lavora o sta

lavorando molto poco. Abbiamo scelto fin dall'inizio di questa difficile situazione di rimanere accanto alle imprese e ai

lavoratori dei nostri porti dichiara il presidente Pino Musolino attivando, tra i primi in Italia, tutti gli strumenti a nostra

disposizione e liberando la necessaria liquidità per compensare, almeno in parte, i mancati guadagni dovuti alla

flessione dei traffici e le spese aggiuntive sostenute dalle aziende per adottare misure di sicurezza straordinarie, così

come per sostenere i nostri lavoratori che con la loro professionalità ed esperienza sono un risorsa essenziale per la

ripartenza e per il mantenimento dei livelli competitivi dei nostri scali.

Transportonline

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, canoni sospesi a sostegno di imprese e salari

Circolare dell' Autorità portuale a tutte le aziende operanti in area già interessate da un provvedimento simile a fine
marzo

Canoni demaniali sospesi ai porti di Venezia e Chioggia: l' Autorità di sistema

portuale ha emanato oggi, lunedì 11 maggio, una circolare destinata a tutte le

aziende operanti nelle aree, non solo i terminal portuali, che erano già stati

interessati da un precedente e simile provvedimento a fine marzo. Il tuo

browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il

video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio

Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot

Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato

javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript .

. . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Sostegno ai salari La misura,

che mira a risollevare il comparto colpito dalla crisi conseguente all'

emergenza sanitaria, si somma a quella varata nei giorni scorsi e dedicata

alle società cosiddette articolo 17 che, in questo caso, si identificano nella

Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e nella Serviport

Compagnia Lavoratori Portuali di Chioggia. Nei confronti di queste società

cooperative, principali fornitrici di manodopera per i porti lagunari, l' Autorità ha avviato l' iter per un intervento

finanziario a sostegno dei salari di chi in questa fase non lavora o sta lavorando molto poco. «Abbiamo scelto in

questa difficile situazione di rimanere accanto alle imprese e ai lavoratori», ha commentato il presidente Pino

Musolino.

Venezia Today
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IL PORTO A MARTINI

Santa Marta «Per ora solo progetti generali»

VENEZIA Per ora non esiste nessun progetto definito sull' area davanti al

pontile di Santa Marta, ma comunque non è previsto che i soggetti che non

fanno parte delle istituzioni siano coinvolti: così prevedono le norme. Si

conclude così la risposta del presidente del Porto Pino Musolino, alla

Municipalità che, facendosi carico della richiesta di AlberiAVenezia, aveva

chiesto informazioni sul progetto di intervento davanti al pontile di Santa

Marta. Una richiesta che invitava il Porto a rendere noto il fine dei lavori in

atto e chiedeva se ci fosse la possibilità di piantare degli alberi, di avviare un

percorso pedonale e ciclabile e di avere un prezzo agevolato sui parcheggi

per pendolari e residenti. Il Porto ha risposto dicendo che per ora comunque

ci sono solo delle ipotesi progettuali e che le aree demaniali sono di

competenza dell' Autorità Portuale. Musolino ribadisce che: «sono pianificati

interventi, incluso il parcheggio, volti a decongestionare e a razionalizzare la

viabilità». Tuttavia scrive che il progetto «verrà discusso e presentato nelle

sedi competenti, a partire dal Comune, come previsto dalle norme». Il

presidente della Municipalità, Giovanni Andrea Martini, ha scritto un' ulteriore

lettera, ribadendo l' importanza di ascoltare la cittadinanza «se non vuole essere percepito come un corpo estraneo,

se non addirittura ostile». Nel pomeriggio il Porto ha fatto sapere che si terrà conto sicuramente del verde e che, ci

sarà modo di informare i cittadini. --V.M.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il futuro parcheggio nell' area di Santa Marta «Nel progetto coinvolgete anche i cittadini»

POLEMICHE VENEZIA - Ancora non c' è un progetto definito ma già sono

nate le prime polemiche per il futuro parcheggio di Santa Marta, nell' area

demaniale restituita lo scorso anno dal gruppo RFI al Porto e ora in buona

parte liberata dai binari. Sollecitato da associazioni e residenti della zona, il

presidente della Municipalità di Venezia Murano Burano, Giovanni Andrea

Martini, ha fatto proprie le preoccupazioni dei cittadini di sapere cosa verrà

realizzato nell' area liberata dalle ferrovie. «Riteniamo che l' Autorità Portuale,

oltre agli obblighi di legge ed i vincoli che deve rispettare scrive Martini in una

missiva al presidente dell' Autorità Portuale, Pino Musolino -, debba operare in

piena trasparenza, ascoltando le esigenze dei cittadini e accogliendo nel

progetto tutte le istanze possibili se non vuole essere percepita come un corpo

estraneo, se non addirittura ostile. Ricordiamo che già nel recente passato

progetti elaborati senza alcun confronto con i cittadini hanno provocato inutili

tensioni in città e risultati sicuramente negativi per la collettività». Martini

richiama, senza citarlo esplicitamente, il restauro del ponte di San Basilio, con

il progetto del Porto bocciato da Municipalità e Comune, e dichiara sconcerto

«nel costatare ancora una volta come l' amministrazione comunale rimanga totalmente estranea e in silenzio di fronte

a quanto sta avvenendo in un' area così importante della città». In realtà, ribatte Musolino, ancora non c' è alcun

progetto e comunque «l' ipotesi progettuale ricade in toto nelle aree demaniali di competenza esclusiva dell' Autorità

di Sistema Portuale scrive in una lettera di risposta a Martini -, tanto sotto il profilo pianificatorio quanto sotto il profilo

urbanistico, ed è funzionale alle attività portuali e marittime del Porto di Venezia. Una fattualità testimoniata peraltro

dalla ferma volontà dell' ente di recuperare nuovamente la piena gestione, dopo che per decenni tali aree sono state

utilizzate dal gruppo RFI per attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dei convogli ferroviari». Nell' area,

spiega ancora Musolino sono pianificati interventi, tra cui il parcheggio, volti a decongestionare e a razionalizzare la

viabilità a servizio delle attività marittimo-portuali, mettendo il traffico di pedoni e mezzi in sicurezza. «È chiaro

conclude Musolino - che il progetto verrà, come prevedono norme e leggi, presentato e discusso nelle sedi

competenti, a partire dall' amministrazione comunale. La scrivente Autorità si relazionerà con gli enti competenti non

sulla base di mere dichiarazioni di volontà di soggetti non previsti dalle norme dell' ordinamento». Daniela Ghio.

Il Gazzettino

Venezia
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Santa Marta, la Municipalità vuole conoscere i progetti del Porto: «Verranno presentati»

Musolino a Martini: «L' ente si relaziona nelle forme e modi previsti». Poi l' Autorità precisa che si tratta di un' ipotesi
progettuale e gli spazi verdi e alberati verranno tenuti in considerazione

Qualcosa si muove attorno al progetto del Porto che riguarda Santa Marta e

San Basilio. L' Autorità portuale, alcuni mesi fa, ha deciso di affidare a uno

studio specializzato la redazione di un masterplan di interventi tra la Marittima,

Sant' Andrea e Santa Marta, con focus specifico sull' area dell' ex platea

lavaggi (lungo il canale della Scomenzera, adiacente ai binari che raggiungono

Santa Marta). Il piano contempla l' adeguamento del fabbricato 280 in

Marittima, la valorizzazione della terrazza ex Consorzio Lidotel (nel tratto tra

la rampa del Tronchetto e la rampa Sant' Andrea), la realizzazione in

Marittima di un parcheggio multipiano connesso alla stazione passeggeri e al

people mover. Comitati e cittadini La Municipalità di Venezia Murano Burano,

sollecitata da comitati cittadini e residenti ad avere notizie sui progetti dell'

Autorità portuale, interpella il Porto. «Gentile dottor Musolino - si legge nel

testo del presidente Giovanni Andrea Martini - i residenti della zona sono

preoccupati dallo stato di avanzamento dei cantieri - e chiedono di avere

informazioni -. Riteniamo che l' Autorità portuale, oltre agli obblighi di legge e i

vincoli che deve rispettare, debba operare in piena trasparenza. Come

organo democratico più vicino alla cittadinanza, secondo il principio costituzionale del decentramento, rimaniamo -

scrive Martini - disponibili ad aiutare la necessaria comunicazione e il dibattito, anche se sconcertati dal silenzio dell'

Amministrazionme comunale di fronte a quanto sta avvenendo in un' area così importante della città». Il tuo browser

non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva

audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo

intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo

che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare

javascript per riprodurre il video. Spazi verdi Diretta arriva la risposta del Porto. «Il progetto - scrive l' Autorità di

sistema portuale - ricade nelle aree demaniali di competenza esclusiva del Porto ed è funzionale alle attività portuali e

marittime dello stesso. Nell' area sono pianificati interventi e uno di questi è il parcheggio volto a decongestionare e

razionalizzare la viabilità a servizio delle attività marittimo-portuali. È chiaro che passerà attraverso l' ottica di operare

una compenetrazione virtuosa delle areee portuali con quelle residenziali confinanti e che tale progetto verrà

presentato e discusso nelle sedi competenti a partire dall' amministratore comunale di cui la Municipalità, che Lei

rappresenta, è una articolazione. Sono certo - conclude il presidente Pino Musolino - comprenderà che l' ente

pubblico si relaziona nelle forme e modi previsti dall' ordinamento non in base alla volontà di soggetti non previsti».

Poi l' Autorità portuale fa sapere che il piano verrà presentato appena sarà possibile, che «al momento si tratta di un'

ipotesi progettuale, e gli spazi verdi e alberati verranno presi in ovvia considerazione».

Venezia
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ieri forti raffiche di vento e piogge

Il mare minaccia ancora la costa i traghetti "dirottati" a Savona

Il maltempo è tornato a flagellare il Savonese e le onde hanno lambito gli stabilimenti balneari. Porto di Vado off
limits per Corsica Ferries

ELENA ROMANATO SAVONA Mareggiata, pioggia e vento forte hanno

caratterizzato la giornata di ieri nel Savonese. Il mare mosso ha colpito

soprattutto il tratto di spiaggia delle Fornaci, dove erano stati programmati gli

interventi di ripascimento dell' arenile, in prossimità del molo della pizzeria

Green soggetto a erosione. Il mare è ancora una volta arrivato a lambire le

strutture di alcuni stabilimenti balneari che hanno già iniziato a lavorare sulle

spiagge, pronti a partire una volta che ci saranno le nuove direttive da parte

del governo. Sempre a causa del mare mosso due traghetti della Corsica

Ferries sono stati spostati dal porto di Vado a quello di Savona e ormeggiati

nella banchina di fronte al Terminal crociere di Costa. Una misura presa per

precauzione e per motivi di sicurezza; nell' ondata di maltempo dello scorso

novembre il mare mosso aveva addirittura fatto rompere gli ormeggi. Le

raffiche di vento e la forte pioggia hanno colpito molte zone del Savonese,

compreso l' entroterra. Sulla provinciale del Cadibona, a causa di alcuni rami

caduti sulla strada sono intervenuti i vigili del fuoco per liberare la carreggiata

emetterla in sicurezza. Il maltempo è previsto anche per i prossimi giorni. Oggi

le previsioni danno piogge sparse nelle ore centrali della giornata, più probabile nelle zone interne mentre sul Ponente

è prevista qualche breve schiarita. Ma si tratterà sono di una tregua temporanea. Domani è prevista una nuova forte

perturbazione con precipitazioni diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale moderato. Sono previsti inoltre

venti forti da Nord, Nord-Ovest nell' entroterra e su alcuni tratti di costa. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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IL comune di savona solleva anche il caso dei ripetitori 5g

Caprioglio contro il Porto "Sul Piano regolatore nessuna partecipazione"

Il sindaco ha chiesto un rinvio: la documentazione che ci hanno fornito è incompleta e poco chiara"

ELENA ROMANATO SAVONA Torna la tensione tra il sindaco Ilaria

Caprioglio e l' Autorità di sistema portuale. Questa volta a fare discutere è il

nuovo Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, che con i piani

regolatori di ciascun porto compone il Piano del sistema portuale.  Un

importante strumento di pianificazione degli scali compresi nelle circoscrizioni

territoriali delle Autorità di sistema portuale che viene anche sottoposto ai

sindaci dei Comuni. Ma sulla procedura di esame e di discussione del

documento, Caprioglio ha sollevato una serie di questioni. Una riguarda il

«percorso partecipativo» con le amministrazioni interessate per arrivare al

documento finale che, secondo il sindaco, è stato del tutto inesistente. «Nelle

valutazioniche saranno rese nelle sedi opportune - scrive Caprioglio - si ritiene

di dover segnalare l' assenza di qualsiasi fase partecipativa, come riportata

nelle premesse del documento, posto che l' incontro svoltosi presso l' Unione

industriali il 27 novembre 2019, con i Comuni di Albissola Marina ed Albisola

Superiore, ha avuto tenore meramente illustrativo del procedimento,

rimandando l' analisi a fasi successive che non hanno mai avuto corso». Un

intoppo dovuto probabilmente all' emergenza Covid che ha bloccato gran parte delle attività e incontri e Caprioglio

richiama proprio i decreti della Presidenza del consiglio dei ministri sull' emergenza per dire che il termine dei 45 giorni

per esprimersi sul documento è slittato e va considerato a partire dal 15 maggio. Ma il sindaco i Savona fa anche dei

rilievi sulla tipologia dei documenti trasmessi che risulterebbero poco chiari. «Il Documento trasmesso - conclude -

pare carente in termini sia descrittivi che di rappresentazioni grafiche per avere una chiara ed univoca interpretazione

degli indirizzi, delle norme e delle procedure». Il sindaco ha inoltre scritto ai ministri della Salute Speranza, dello

Sviluppo economico Patuanelli e dell' Ambiente Sergio per ottenere informazioni chiare sulle frequenze degli impianti

5G e i rischi per la salute. Anche su questo il tema già altri sindaci hanno preso posizione, vietando la

sperimentazione sul proprio territorio. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Primi fondi dal Centro per linnovazione Tra i progetti al via, i sensori per i ponti

Stanziati dal ministero dello Sviluppo economico 1,6 milioni per il pool Universit-Cnr-Iit di Genova Ecco le nove idee
scelte per essere realizzate e messe sul mercato. Coinvolte 26 aziende cittadine

Francesca Forleo Sensori per rilevare l' usura delle infrastrutture che

potrebbero essere utilizzati per viadotti come il nuovo ponte di Genova sul

Polcevera. Sistemi per analizzare l' impatto dei flussi di passeggeri dal porto

di Genova sul trasporto pubblico locale e rimodularlo di conseguenza.

Intelligenze artificiali capaci di gestire un terminal portuale in caso di attacchi

cibernetici. Droni per monitorare l' ambiente in relazione alla presenza di

infrastrutture ferroviarie. Sono alcuni dei progetti appena finanziati con 1,6

milioni di euro dal Competence center di Genova Start 4.0: il centro per l'

innovazione tecnologica delle piccole e medie imprese nato dalla

collaborazione tra Cnr, Iit e Università di Genova per rispondere al bando

Industria 4.0 lanciato dal ministero dello Sviluppo economico nel 2018. Start

4.0 ha nel suo tesoretto altri 2,3 milioni di euro che saranno erogati in due

ulteriori bandi: il prossimo sarà erogato entro la fine dell' anno per consolidare

le tecnologie già scelte in questa prima tornata di finanziamenti. MENO

CARTA NEI PORTI In tutto sono 26 le aziende liguri finanziate per 9 progetti

legati all' intelligenza artificiale e ai big data selezionati dal comitato scientifico

di Start 4.0 Genova. A metterli a punto, 26 realtà genovesi (e se di partimenti dell' Università di Genova) tra cui Abb,

Amt ma, anche, Liguria Digitale. Proprio il braccio informatico della Regione con le aziende Dltm, Tarros e Sia, ha

ottenuto un finanziamento di quasi 77 mila euro, pari a quanto richiesto, per il progetto Smart Bol: la creazione di

protocolli crittografici con cui sostituire i documenti cartacei delle merci in porto in maniera ovviamente sicura e non

alterabile. 'Con i risultati e la scelta dei progetti di questo primo bando, il centro si è posto non solo come guida e

aggregato re di competenze a servizio delle imprese ma ha creato valore, con un finanziamento importante in un

momento di necessità per il tessuto imprenditoriale - dice la presidentessa di Start 4.0 Genova, Paola Girdinio -. La

trasformazione digitale è resa ancor più strategica e determinante dalla pandemia che stiamo vivendo e continueremo

a lavorare, anche in questa difficile fase per il nostro centro diventi un punto di riferimento sempre più solido». La

commissione di esperti che ha scelto tra le proposte pervenute è formata da commissari esterni provenienti dal

mondo accademico e industriale. Al suo interno, il Competence center riunisce 38 tra le più importanti realtà pubbliche

e private, nell' ambito del piano per lo sviluppo di Industria 4.0: con questo bando, il centro genovese diventa il terzo

degli otto consorzi nazionali ad aver erogato risorse per la trasformazione digitale delle imprese. CASTORE, TRA

MITO E TECNOLOGIA FORNETTI Mito e tecnologia si incontrano nel progetto Castore a cui nitoraggio, analisi,

elaborazione dei dati e visualizzazione avanzata che potranno essere utili per migliorare il sistema di trasporto per i

passeggeri che arrivano in porto e viceversa. TEBETS, CONTRO I CYBER ATTACCHI Intelligenza artificiale e big

data sono alla base anche del progetto Tebets, finanziato con 200 mila euro ed elaborato da Mesa, Circle e Terminal

San Giorgio. Il progetto vuole arrivare a sviluppare il prototipo di una control room (ovvero stanza di controllo) che,

tramite il sistema digital twin (gemello virtuale della realtà) possa sostituire l'uomo con l'intelligenza artificiale e

prendere decisioni in caso di cyber attacchi o altre calamità. ´Nel contesto portuale - si legge nell'abstract del progetto

scelto dal comitato scientifico per la sua originalità - questo tipo di tecnologia non
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Ë ancora ampiamente sfruttata'. ´La qualità tecnico scientifica del progetto è elevata - scrive il comitato

selezionatore - perché utilizza tutte le più moderne tecnologie dell'informazione come, appunto, l'intelligenza artificiale,

il machine learning (ovvero il sistema per cui le macchine imparano dall'esperienza) e i big data (ovvero le grandi

banche dati che servono a sviluppare tra le altre cose i modelli di previsione, ndr)'. I SENSORI DI CYMON Infine si

chiama Cymon il progetto sviluppato da Fos e Cetena che ha ottenuto un finanziamento di 132 mila euro a fronte di

una richiesta di 195 mila. Si tratta di un modello digitale che replica in tempo reale le condizioni strutturali e ambientali

di un'infrastruttura stradale grazie a una rete di sensori e alla realtà aumentata consentendo una manutenzione

ottimale.» questo il progetto nato con l'idea di conquistare il nuovo ponte di Genova.
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Formazione, orientamento e modernizzazione: i tre obiettivi di Start 4.0

Il Competence center di Genova prende corpo nel 2018, insieme ad altri 7

centri analoghi in tutta Italia, per rispondere al bando lanciato dal Ministero

dello Sviluppo economico per supportare la modernizzazione delle piccole e

medie imprese nell' ottica dell' industria 4.0. Ne fanno parte il Consiglio

Nazionale delle Ricerche, l' Istituto Italiano di Tecnologia e istituzioni pubbliche

come l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e quella del Mar

Ligure Occidentale. ... presieduto dalla professoressa Paola Girdinio e, poco

dopo la sua nascita, ha avuto anche il sostegno di Banca Carige con una

fideiussione di mezzo milione di euro. Tre gli obiettivi principali del centro:

orientamento, formazione e finanziamento dell' innovazione tecnologica delle

imprese con un occhio di riguardo alle realtà del territorio.
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Le vacanze

Anche Genova studia la app per i posti in spiaggia libera

C' e posto nella spiaggia libera o è al completo? Per saperlo basterà un click

grazie a una app che dirà se c' è spazio per ombrellone e asciugamano.

Mentre il governo sta definendo i protocolli di sicurezza anti- contagio Covid

19, il Comune di Genova redige una mappa delle spiagge libere che il

sindaco Bucci spera di rendere accessibili dal 18 maggio e soprattutto studia

come contingentare i bagnanti per evitare assembramenti. Impossibile

lasciare tutto il giorno sotto il sole volontari o vigili, l' unica soluzione arriva

dalla tecnologia come hanno deciso altri centri della regione ( Sestri Levante,

per esempio). « Stiamo studiando diverse ipotesi - interviene il consigliere

delegato alla protezione civile Sergio Gambino - che esporremo al sindaco

entro sabato». Ed ecco che spunta l' idea di una applicazione trova spiagge

tipo " Beach Scanner", utile per scegliere quella ideale in base alla località e

alle caratteristiche preferite: scogli, pietroline, sabbia, una pineta per l' ombra

o sole totale, la presenza di ristoranti e bar, la possibilità di fare giochi

acquatici. « È molto interessante come ipotesi quella della app - interviene l'

assessore regionale al turismo Gianni Berrino -, il suo raggio di azione può

essere ampliato perché indicando più parametri, è molto utile per il turista che arriva da un altro Comune perche può

anche prenotarsi il posto ». L' app genovese, sarà più semplice. « Non solo perché abbiamo bisogno di fare in fretta -

spiega Gambino -, ma anche perché stiamo parlando di spiagge libere e non di stabilimenti che possono offrire una

varietà di servizi » . Prima di vedere come funzionerà, è decisivo il lavoro sul campo, innanzitutto per sapere quante

sono le spiagge libere e quante persone, distanziate di almeno tre metri, possono starci. « Questo calcolo lo avremo

entro venerdì, mentre le spiagge, intendo quelle più grandi, sono 27, distribuite tra Vesima e Pegli, poi tra Boccadasse

e Nervi, senza dimenticare Punta Vagno » . In questi giorni la protezione civile con Autorità Portuale e Demanio sta

facendo dei sopralluoghi. Se per le scogliere sarà impossibile riuscire a verificare quante persone ci sono se non

andando a controllare, per le spiagge una soluzione si può trovare. « Abbiamo già preso contatti con Liguria Digitale -

prosegue Gambino -per sottoporre il nostro caso e capire come impostare l' app. Vogliamo un sistema semplice che

indichi in tempo reale quante persone ci sono in spiaggia in modo che l' utente già a casa possa avere la possibilità di

scegliere. Il volontario non può star sotto il sole tutto il giorno, quindi avrebbe il compito di andare a verificare ogni tot

di tempo se è piena e in caso avvertire i vigili per la chiusura temporanea » . Ci sono però spiagge enormi, come

quella di Voltri: come farete a controllarle? « Sarà un problema, non possiamo di certo cintarle, quindi vale una regola:

il buon senso». - stefano origone.
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Il Bilancio 2019

Conti in crescita e utile di 383mila euro Signorini: "Confermato il piano di rilancio"

È stato l' anno dei record, il 2019, per l' aeroporto di Genova. Lo scalo di

Sestri Ponente è stato infatti il primo in Italia per crescita percentuale dei

passeggeri. L' anno ha nuovamente regalato soddisfazione agli azionisti,

anche se la scelta è stata quella di accantonare riserve per far fronte a una

situazione presente molto complessa. E il piano di ampliamento e

ammodernamento dell' aerostazione, che era stato avviato sempre lo scorso

anno, ha appena trovato conferma. Certo, l' arrivo del virus ha fermato i voli

e il "Colombo", come tutti gli altri aeroporti italiani, si è dovuto fermare. Ma in

attesa della ripartenza dei voli la società annuncia di non voler fermare il suo

piano di rilancio. La conferma è arrivata dall' ultima assemblea degli azionisti

chiamata ad approvare i conti del 2019. chiusi con un utile netto di 383 mila

euro e con la decisione di rafforzare le riserve. «La scelta degli azionisti

(autorità portuale 60%, Camera di Commercio 25, Aeroporti di Roma 15

n.d.r.) - spiega una nota della società - è stata quella di contenere l' utile

rispetto all' anno precedente, quando il bilancio aveva registrato un attivo di

un milione e 46 mila euro, accantonando risorse che consentano di far fronte

alle ricadute negative sul traffico aereo causate dall' emergenza Covid-19». In crescita anche il valore della

produzione, salito del 6,3% a 32,756 milioni di euro. I soci hanno anche rinnovato il consiglio di amministrazione,

confermato per quattro quinti, dal presidente Paolo Odone ai consiglieri Barbara Pozzolo, Lelio Fornabaio, e Fausto

Palombelli, mentre la novità è rappresentata dall' ingresso, al posto di Renato Redondi, di Mario Tullo, una vita a

sinistra, dal Pci al Pd, già parlamentare dem e profondo conoscitore delle dinamiche del trasporto. «L' esercizio 2019

chiude un ciclo che ha visto la ripartenza dell' Aeroporto di Genova, che nel 2018 si è classificato primo per crescita in

Italia e nel 2019 ha proseguito lo sviluppo del traffico superando per la prima volta nella sua storia quota un milione e

500 mila passeggeri - commenta Paolo Signorini, presidente dell' authority di Genova e Savona, primo azionista - L'

emergenza Covid- 19 ha causato una brusca frenata nel percorso di crescita, ma siamo al lavoro per prepararci alla

ripartenza non appena le condizioni lo renderanno possibile. Anche per questo abbiamo dato indicazioni affinché la

Società confermi il piano di investimenti che, con la realizzazione dell' ampliamento e l' ammodernamento dello scalo

entro il 2022, consentirà di realizzare uno dei primi "Terminal sicuro" a livello in ternazionale». - (mas.m.) ©
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Il lavoro Non sembra esserci una proporzione tra la diminuzione dei traffici e quella delle chiamate.
Serve una maggiore attenzione dei terminalisti

Porto, l' appello dei sindacati "Sostegno ai soci della Culmv"

Il porto sta pagando un prezzo pesante alla crisi. I portuali ancora di più.

Cgil, Cisl e Uil genovesi, insieme alle categorie dei trasporti, scendono in

campo per denunciare la difficile situazione in cui versano i soci della Culmv

che dall' esplosione della pandemia non hanno mai fatto mancare il loro

sostegno al porto attraverso il loro lavoro e la loro professionalità. Eppure,

se il traffico cala, le loro giornate di lavoro calano ancora di più. Bisogna

quindi invertire la rotta, facendo crescere le loro giornate di lavoro. « Serve

una immediata ripresa delle chiamate nel porto per i soci della Culmv -

scrivono in una nota Cgil, Cisl e Uil con le segreterie di Filt, Fit e Uilt - In

questi mesi di pandemia i lavoratori portuali della Compagnia Unica " Paride

Batini" insieme ai lavoratori diretti dei terminal hanno garantito il carico e lo

scarico delle merci da e per il Porto. I camalli hanno convissuto con le fasi

emergenziali e hanno reso possibile la continuità produttiva per il primo scalo

italiano. Purtroppo la fase di difficoltà che sta vivendo il Porto è chiara e la

situazione coinvolge alcuni terminal, molti dei quali hanno chiesto la cassa

integrazione per i loro dipendenti, anche se solo poche aziende ne avevano

realmente necessità. Invece la crisi si sta ripercuotendo maggiormente sui lavoratori della Compagnia con turni esigui

e stipendi sempre più magri » . Una situazione di questo tipo, se dovesse perdurare ancora a lungo, potrebbe mettere

a rischio il reddito dei lavoratori. «Siamo preoccupati che questa situazione si protragga nel tempo e metta in

discussione la continuità produttiva della Compagnia » che hanno chiesto e ottenuto un primo incontro in authority e

ne avranno un secondo domani confidando in una soluzione. «La situazione dei lavoratori della Compagnia è molto

difficile - spiega il segretario della Camera del Lavoro Igor Magni - a marzo c' è stato un meno 20% delle chiamate,

ad aprile un meno 45% e la situazione di maggio conferma questo trend, particolarmente concentrato nel porto

Storico, mentre a Pra' sembra esserci un maggiore utilizzo della Culmv». Magni sottolinea proprio la sproporzione

«tra diminuzione dei traffici e delle chiamate » . «Sarebbe utile - propone il segretario - una maggiore attenzione dei

terminalisti a questa situazione perché nel tempo si era creato un meccanismo solidaristico che ha garantito lavoro e

copertura dei picchi di lavoro con una programmazione sensata e utile a tutti. Se aggiungiamo gli incassi ritardati, con

i quali la Culmv è costretta a fare i conti e i costi fissi di struttura e gestione che oggi pesano molto di più vista la

drastica e spesso incomprensibile diminuzione delle chiamate è evidente la grande difficoltà. Con questo stato di

cose e la conseguente preoccupazione tra i lavoratori della compagnia, il rischio in una fase già difficile è che le

tensioni possano sfociare in rabbia e protesta con le inevitabili ricadute su tutto il porto. Per questo confidiamo nell'

authority e nell' opera di controllo e mediazione che può esercitare per riportare il giusto clima tra le banchine». -

(massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fase 2, sindacati: riprendano le chiamate nel porto di Genova per la Culmv

La crisi si sta ripercuotendo maggiormente sui lavoratori della Compagnia con turni esigui e stipendi sempre più
magri

Cgil, Cisl e Uil Genova con Filt, Fit e Uilt Genova, chiedono una immediata

ripresa delle chiamate nel porto di Genova per i soci della Culmv. In questi

mesi di pandemia i lavoratori portuali della Compagnia Unica Paride Batini

insieme ai lavoratori diretti dei terminal hanno garantito il carico e lo scarico

delle merci da e per il Porto di Genova, fanno sapere i sindacati. I camalli,

evidenziano i sindacati, hanno convissuto con le fasi emergenziali e hanno

reso possibile la continuità produttiva per il primo scalo italiano. "Purtroppo -

si legge nella nota congiunta - la fase di difficoltà che sta vivendo il porto di

Genova è chiara e la situazione coinvolge alcuni terminal, molti dei quali

hanno chiesto la cassa integrazione per i loro dipendenti, anche se solo

poche aziende ne avevano realmente necessità". Invece la crisi si sta

ripercuotendo maggiormente sui lavoratori della Compagnia con turni esigui e

stipendi sempre più magri. Confederazioni e categorie sono fortemente

preoccupate che questa situazione si protragga nel tempo e che metta in

discussione la continuità produttiva della Compagnia. Nei giorni scorsi Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, hanno chiesto un incontro al presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale per affrontare i temi del lavoro e del sostegno al reddito dei camalli. Un primo incontro è

stato fatto la settimana scorsa mentre è fissato per il 13 maggio il prossimo. In cui i sindacati si aspettano una

risposta risolutiva.
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Porto, anche la Compagnia Unica ha risentito dell' emergenza coronavirus

I sindacati chiedono una immediata ripresa delle chiamate nel porto di Genova per i soci della Compagnia Unica

Cgil, Cisl e Uil Genova insieme a Filt, Fit e Uilt Genova, chiedono una

immediata ripresa delle chiamate nel porto di Genova per i soci della

Compagnia Unica. «In questi mesi di pandemia - scrivono i sindacati - i

lavoratori portuali della Compagnia Unica Paride Batini insieme ai lavoratori

diretti dei terminal hanno garantito il carico e lo scarico delle merci da e per il

Porto di Genova. I camalli hanno convissuto con le fasi emergenziali e hanno

reso possibile la continuità produttiva per il primo scalo italiano. Purtroppo la

fase di difficoltà che sta vivendo il Porto di Genova è chiara e la situazione

coinvolge alcuni terminal, molti dei quali hanno chiesto la cassa integrazione

per i loro dipendenti, anche se solo poche aziende ne avevano realmente

necessità. Invece la crisi si sta ripercuotendo maggiormente sui lavoratori

della Compagnia con turni esigui e stipendi sempre più magri». Il tuo browser

non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video.

Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva

audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva

schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti

, dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. «Confederazioni e categorie -

concludono i sindacati - sono fortemente preoccupate che questa situazione si protragga nel tempo e che metta in

discussione la continuità produttiva della Compagnia. Nei giorni scorsi Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil, hanno chiesto un

incontro al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale per affrontare i temi del lavoro e del sostegno al reddito dei

camalli. Un primo incontro è stato fatto la settimana scorsa mentre è fissato per il 13 maggio prossimo un incontro

dove i sindacati si aspettano una risposta risolutiva».
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Cgil, Cisl e Uil esortano a non scaricare sulla CULMV la crisi che sta colpendo il porto di
Genova

Sollecitato un' immediata ripresa delle chiamate per i soci della compagnia

portuale Cgil, Cisl e Uil Genova, unitamente a Filt, Fit e Uilt Genova, hanno

sollecitato un' immediata ripresa delle chiamate nel porto di Genova per i soci

della compagnia portuale CULMV. I sindacati hanno sottolineato che in questi

mesi di pandemia i lavoratori portuali della Compagnia Unica Paride Batini

assieme ai lavoratori diretti dei terminal hanno garantito il carico e lo scarico

delle merci da e per il porto di Genova e che i camalli hanno convissuto con le

fasi emergenziali e reso possibile la continuità produttiva per il primo scalo

italiano. Purtroppo - hanno rilevato le organizzazioni sindacali - la fase di

difficoltà che sta vivendo il porto di Genova è chiara e la situazione coinvolge

alcuni terminal, molti dei quali hanno chiesto la cassa integrazione per i loro

dipendenti, anche se solo poche aziende ne avevano realmente necessità.

Invece - hanno evidenziato Cgil, Cisl e Uil- la crisi si sta ripercuotendo

maggiormente sui lavoratori della Compagnia con turni esigui e stipendi

sempre più magri. I sindacati hanno espresso il timore che questa situazione

si protragga nel tempo e che metta in discussione la continuità produttiva della

Compagnia. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno ricordato di aver chiesto nei giorni scorsi un incontro al presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per affrontare i temi del lavoro e del sostegno al reddito

dei camalli, con un primo incontro che si è svolto la settimana scorsa. La prossima riunione è in programma per il 13

maggio e - hanno specificato Cgil, Cisl e Uil - in quella sede i sindacati si aspettano una risposta risolutiva.
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Culmv, i sindacati pressano Signorini: "Risposte subito, la situazione è grave"

Redazione

Culmv, i sindacati pressano Signorini: Risposte subito, la situazione è grave

11 Maggio 2020 - Redazione Genova Cgil, Cisl e Uil Genova unitamente a

Filt, Fit e Uilt Genova, chiedono una immediata ripresa delle chiamate nel

porto di Genova per i soci della Culmv . Lo si legge in una nota. In questi mesi

di pandemia i lavoratori portuali della Compagnia Unica Paride Batini insieme

ai lavoratori diretti dei terminal hanno garantito il carico e lo scarico delle

merci da e per il Porto di Genova. I camalli hanno convissuto con le fasi

emergenziali e hanno reso possibile la continuità produttiva per il primo scalo

italiano. Purtroppo la fase di difficoltà che sta vivendo il porto di Genova è

chiara e la situazione coinvolge alcuni terminal, molti dei quali hanno chiesto la

cassa integrazione per i loro dipendenti, anche se solo poche aziende ne

avevano realmente necessità. Invece la crisi si sta ripercuotendo

maggiormente sui lavoratori della Compagnia con turni esigui e stipendi

sempre più magri. Confederazioni e categorie sono fortemente preoccupate

che questa situazione si protragga nel tempo e che metta in discussione la

continuità produttiva della Compagnia. Nei giorni scorsi Filt Cgil, Fit Cisl e

UIlT Uil, hanno chiesto un incontro al presidente dell'Autorità di Sistema Portuale per affrontare i temi del lavoro e del

sostegno al reddito dei camalli. Un primo incontro è stato fatto la settimana scorsa mentre è fissato per il 13 maggio

prossimo un incontro dal quale i sindacati si aspettano una risposta risolutiva.
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Decreto Rilancio, cosa c'è per il settore logistico e portuale?

GENOVA - La bozza del Decreto maggio (a lungo battezzato aprile e poi

slittato) prevede un' ampia serie di provvedimenti per sostenere le categorie

produttive del Paese, duramente colpite dall' Emergenza Covid. Anche il

settore logistico-portuale , che pure ha continuato a lavorare senza sosta (ma

con evidenti extracosti) è inserito nella bozza studiata da Palazzo Chigi con

alcuni provvedimenti particolarmente significativi. Alle Autorità d i  Sistema

Portuale è data la possibilità di ridurre, fino all' azzeramento, tutti i canoni di

concessione; alle Compagnie Portuali, come la genovese Culmv, potranno

essere riconosciuti fino a 2 milioni di Euro per gli anni 2020 e 2021 in ragione

del minor numero di giornate lavorative effettuate nel corso di questo periodo.

Le stesse compagnie, nel caso in cui le loro concessioni fossero in scadenza,

vedranno prorogato di due anni il loro diritto a operare in un determinato

scalo. Per il resto delle concessioni portuali in scadenza la bozza prevede un'

automatica proroga di 12 mesi. Contributi sono previsti sia per il settore

ferroviario (merci e passeggeri), per il trasporto pubblico locale e per il

comparto aereo . L' unico neo della bozza circolata ieri notte è la totale

assenza di cifre in merito al settore trasporti (le cifre sono invece presenti nella maggior parte delle disposizioni per gli

altri comparti): ogni articolo indica in XXX la dotazione economica . Questa sera il Governo si riunirà nel consiglio dei

ministri e, anche a seguito di un confronto con la Ragioneria Generale dello Stato, provvederà a riempire le caselle

vuote. Gli operatori si augurano che le dotazioni siano sufficienti per garantire le erogazioni previste. Approfondimenti

Trasportounito: "Per l' autotrasporto l' efficienza l' unica alternativa al collasso" Fase 2, il Vado Gateway lancia l' app

per l' autotrasporto Porto La Spezia, l' Authority: "Ripartire coi progetti interrotti dal coronavirus" Record al porto di

Genova: la nave pi grande mai entrata a Sampierdarena IIT e Aeroporto di Genova: un software per limitare

assembramenti e rispettare le distanze Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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L' ira del Molinello per i miasmi

Sotto accusa il sito di stoccaggio del carburante per gli aerei che arriva in porto attraverso le navi

MOLINELLO Una situazione già critica da diversi anni sta per giungere al

punto di non ritorno. Gli abitanti del Molinello dei Prati di Vezzano non

sono più disposti a tollerare i miasmi provocati dal sito di stoccaggio che

riceve carburante dalle navi che arrivano al porto di Spezia. Episodi

spiacevoli e presumibilmente dannosi per la salute dei cittadini che si

ripetono nel tempo - a intervalli più o meno regolari - ogni volta che la

nave addetta a trasportare il combustibile per aerei lo pompa nelle

cisterne del gasoliodotto troppo velocemente, riversando nell' aria la

pressione in eccesso tramite le valvole di sfiato situate in tutta la collina.

Gli ultimi odori insopportabili sono stati riscontrati dai cittadini sabato

scorso, ma anche nelle giornate del 3 e del 4 aprile i miasmi si erano

riversati in tutta la zona dei Prati. Nel 2018 nella stessa località del

Molinello era stato installato - proprio per cercare di contrastare questa

situazione - un impianto sperimentale di biomasse, che però non sembra,

ad oggi, aver prodotto i frutti sperati. «Gli abitanti di Vezzano hanno il

diritto di sapere - ha dichiarato Jacopo Ruggia, Capogruppo della Lega di Vezzano - se l' aria che respirano è buona

o no. Per questo motivo chiediamo al sindaco Bertoni di intervenire al più presto per contrastare la gravissima

situazione. Vogliamo sapere come è fatto l' impianto di biomasse, quando sono state fatte la manutenzione, la

revisione e il collaudo. Vogliamo che i dati rilevati da questo impianto, che a quanto pare sono stati ritenuti nella

norma secondo le ultime rilevazioni, siano disponibili sia a noi della Lega che a tutti i cittadini che hanno il diritto di

sapere se la loro salute è a rischio o meno». Gli abitanti della zona - riuniti in gruppi WhatsApp per far partire un

tamtam ogni volta che si verifica un episodio simile - sono sul piede di guerra, qualcuno di loro si dice addirittura

pronto a denunciare il sindaco per far smuovere la situazione. «I miasmi che escono da questi sfiatatoi sono

fortissimi - aggiunge un' abitante della zona - e pregiudicano la nostra salute. Vomito, nausea, mal di testa, bruciore

agli occhi, alla gola e al naso che si protraggono per due o tre giorni ogni volta che si verifica un episodio. Durante l'

ultimo, il 9 maggio, sono stata malissimo e ho vomitato, ma non sono andata al pronto soccorso visto il momento

che stiamo affrontando. Carabinieri e medici dell' ASL sono stati chiamati e sono intervenuti, riscontrando una

situazione anomala. Il sindaco dice che è tutto nella norma, ma pensiamo che non sia così, lui è la massima autorità e

deve tutelare la salute di tutti noi». Elena Sacchelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Spezia: Incontro porto, Authority e Comune - Superare la crisi coesi

LA SPEZIA - Analisi delle possibili azioni per superare e mitigare le criticità derivanti dalla diminuzione dei traffici di
merci nel porto di La Spezia,

SALUTE MENTALE E BENESSERE DEI MARITTIMI

11 May, 2020 LA SPEZIA - Analisi delle possibili azioni per superare e

mitigare le criticità derivanti dalla diminuzione dei traffici di merci nel porto di

La Spezia , conseguente all' esplosione ed al diffondersi della pandemia da

coronavirus. Questo il tema dell' incontro svolto via webinar tra i principali

terminalisti ed operatori portualieri del porto d i  La Spezia, l' Autorità di

sistema portuale - presenti della presidente Carla Roncallo ed il segretario

generale Francesco Di Sarcina -il Comune della Spezia- presente l' assessore

Anna Maria Sorrentino. Tra gli operatori portuali erano presenti: il direttore

Generale di LSCT, Alfredo Scalisi e il responsabile Comunicazione e

Marketing di Contship Italia, Daniele Testi; il brand manager di Tarros, Mauro

Solinas; il presidente degli Agenti Marittimi, Giorgio Bucchioni; il presidente

dell' Associazione degli Spedizionieri, Andrea Fontana; il presidente e Ad di

La Spezia Port Service, Salvatore Avena; il presidente della Sezione

Logistica di Confindustria La Spezia e proprietario del Gruppo Laghezza,

Alessandro Laghezza; l' amministratore di Ser.Nav e Presidente della

Associazione Spedizionieri Doganali della Spezia, di Sernav, Bruno Pisano;

la responsabile Comunicazione e Marketing di AdSP, Monica Fiorini. La riunione, - fa sapere l' ente portuale in una

nota - si è focalizzata sull' avvio di alcuni progetti e sulla conclusione di altri già in fase più avanzata, sia di iniziativa di

AdSP sia di iniziativa degli operatori, necessari per rilanciare e rendere sempre più competitivo ed efficiente il porto

spezzino, da sempre caratterizzato dalla sperimentazione di processi innovativi, anche per fronteggiare al meglio la

crisi dei traffici che sta caratterizzando i porti nazionali e non solo, a causa del Covid 19. L' idea, in estrema sintesi, è

quella di sfruttare il periodo di calo del traffico per prepararsi ad offrire maggiori servizi ed efficienza agli utenti, con la

consapevolezza che lo scenario rimarrà variabile e complesso ma allo stesso tempo offrirà concrete opportunità per

avviare nuovi modelli che mettano al centro la collaborazione, la digitalizzazione e la sostenibilità economica, sociale

ed ambientale. Un porto, quello della Spezia, che lavora a beneficio della crescita di un territorio che anche in questa

pandemia ha garantito, attraverso le proprie strade e collegamenti ferroviari, il flusso di merci essenziali per tutte le

principali regioni del Nord Italia. AdSP e Comune della Spezia, per le rispettive competenze e nella massima

collaborazione, si adopereranno anche a velocizzare le procedure autorizzative necessarie per la realizzazione dei

progetti, affinché l' operatività del porto non subisca contraccolpi. A tale finalità si è convenuto di istituire appositi

gruppi di lavoro dedicati al monitoraggio, all' esecuzione ed alla diffusione informativa dei progetti in corso d' opera.

Una comunità coesa, dunque, quella portuale, che vuole andare avanti con tutti gli strumenti a disposizione, - ha

concluso l' Authority di Spezia nella nota - in attesa che la crisi attuale venga superata e si possa contare su un porto

ancora più competitivo di quello di inizio pandemia, questo il messaggio emerso dall' incontro di oggi e questa la

mission alla quale sia le istituzioni, sia gli operatori privati, lavoreranno con il massimo impegno.

Corriere Marittimo

La Spezia
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La Spezia: AdSP e Comune insieme a operatori privati per il rilancio del porto. Pronti a
velocizzare le procedure autorizzative

(FERPRESS) - La Spezia, 11 MAG - L' AdSP - con la Presidente Carla

Roncallo ed il Segretario Generale Francesco Di Sarcina - ed il Comune della

Spezia- con l' Ass.re Anna Maria Sorrentino - hanno incontrato, in modalità

web, tutti i principali terminalisti ed operatori portuali che svolgono le loro

attività per e nel nostro scalo. L' iniziativa dei due Enti, che fa seguito ad altri

incontri che dall' inizio della pandemia si sono susseguiti tra AdSP ed

operatori portuali, era rivolta all' analisi delle possibili azioni necessarie a

superare e mitigare le criticità derivanti dalla diminuzione dei traffici di merci,

conseguente all' esplosione ed al diffondersi della pandemia da coronavirus.

All' incontro virtuale erano presenti il direttore Generale di LSCT, Alfredo

Scalisi e il responsabile Comunicazione e Marketing di Contship Italia,

Daniele Testi; il brand manager di Tarros, Mauro Solinas; il Presidente degli

Agenti Marittimi, Giorgio Bucchioni; il presidente dell' Associazione degli

Spedizionieri, Andrea Fontana; il presidente e Ad di La Spezia Port Service,

Salvatore Avena; il presidente della Sezione Logistica di Confindustria La

Spezia e proprietario del Gruppo Laghezza, Alessandro Laghezza; l'

amministratore di Ser.Nav e Presidente della Associazione Spedizionieri Doganali della Spezia, di Sernav, Bruno

Pisano; la responsabile Comunicazione e Marketing di AdSP, Monica Fiorini. La riunione, che ha registrato la piena

collaborazioni di tutti i principali attori del nostro cluster portuale, si è focalizzata sull' avvio di alcuni progetti e sulla

conclusione di altri già in fase più avanzata, sia di iniziativa di AdSP sia di iniziativa degli operatori, necessari per

rilanciare e rendere sempre più competitivo ed efficiente il porto spezzino, da sempre caratterizzato dalla

sperimentazione di processi innovativi, anche per fronteggiare al meglio la crisi dei traffici che sta caratterizzando i

porti nazionali e non solo, a causa del Covid 19. L' idea, in estrema sintesi, è quella di sfruttare il periodo di calo del

traffico per prepararsi ad offrire maggiori servizi ed efficienza agli utenti, con la consapevolezza che lo scenario

rimarrà variabile e complesso ma allo stesso tempo offrirà concrete opportunità per avviare nuovi modelli che

mettano al centro la collaborazione, la digitalizzazione e la sostenibilità economica, sociale ed ambientale. Un porto,

quello della Spezia, che lavora a beneficio della crescita di un territorio che anche in questa pandemia ha garantito,

attraverso le proprie strade e collegamenti ferroviari, il flusso di merci essenziali per tutte le principali regioni del Nord

Italia. AdSP e Comune della Spezia, per le rispettive competenze e nella massima collaborazione, si adopereranno

anche a velocizzare le procedure autorizzative necessarie per la realizzazione dei progetti, affinché l' operatività del

porto non subisca contraccolpi. A tale finalità si è convenuto di istituire appositi gruppi di lavoro dedicati al

monitoraggio, all' esecuzione ed alla diffusione informativa dei progetti in corso d' opera. Una comunità coesa,

dunque, quella portuale, che vuole andare avanti con tutti gli strumenti a disposizione, in attesa che la crisi attuale

venga superata e si possa contare su un porto ancora più competitivo di quello di inizio pandemia, questo il

messaggio emerso dall' incontro e questa la mission alla quale sia le istituzioni, sia gli operatori privati, lavoreranno

con il massimo impegno.

FerPress

La Spezia
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AdSP MLO e Comune assieme agli operatori privati per il rilancio del porto della Spezia

SCRITTO DA REDAZIONE

Italia , News , Porti lunedì, maggio 11th, 2020 L' AdSP - con la Presidente

Carla Roncallo ed il Segretario Generale Francesco Di Sarcina - ed il Comune

della Spezia- con l' Ass.re Anna Maria Sorrentino - hanno incontrato, in

modalità web, tutti i principali terminalisti ed operatori portuali che svolgono le

loro attività per e nel nostro scalo. L' iniziativa dei due Enti, che fa seguito ad

altri incontri che dall' inizio della pandemia si sono susseguiti tra AdSP ed

operatori portuali, era rivolta all' analisi delle possibili azioni necessarie a

superare e mitigare le criticità derivanti dalla diminuzione dei traffici di merci,

conseguente all' esplosione ed al diffondersi della pandemia da coronavirus.

All' incontro virtuale erano presenti il direttore Generale di LSCT, Alfredo

Scalisi e il responsabile Comunicazione e Marketing di Contship Italia,

Daniele Testi; il brand manager di Tarros, Mauro Solinas; il Presidente degli

Agenti Marittimi, Giorgio Bucchioni; il presidente dell' Associazione degli

Spedizionieri, Andrea Fontana; il presidente e Ad di La Spezia Port Service,

Salvatore Avena; il presidente della Sezione Logistica di Confindustria La

Spezia e proprietario del Gruppo Laghezza, Alessandro Laghezza; l'

amministratore di Ser.Nav e Presidente della Associazione Spedizionieri Doganali della Spezia, di Sernav, Bruno

Pisano; la responsabile Comunicazione e Marketing di AdSP, Monica Fiorini. La riunione, che ha registrato la piena

collaborazioni di tutti i principali attori del nostro cluster portuale, si è focalizzata sull' avvio di alcuni progetti e sulla

conclusione di altri già in fase più avanzata, sia di iniziativa di AdSP sia di iniziativa degli operatori, necessari per

rilanciare e rendere sempre più competitivo ed efficiente il porto spezzino, da sempre caratterizzato dalla

sperimentazione di processi innovativi, anche per fronteggiare al meglio la crisi dei traffici che sta caratterizzando i

porti nazionali e non solo, a causa del Covid 19. L' idea, in estrema sintesi, è quella di sfruttare il periodo di calo del

traffico per prepararsi ad offrire maggiori servizi ed efficienza agli utenti, con la consapevolezza che lo scenario

rimarrà variabile e complesso ma allo stesso tempo offrirà concrete opportunità per avviare nuovi modelli che

mettano al centro la collaborazione, la digitalizzazione e la sostenibilità economica, sociale ed ambientale. Un porto,

quello della Spezia, che lavora a beneficio della crescita di un territorio che anche in questa pandemia ha garantito,

attraverso le proprie strade e collegamenti ferroviari, il flusso di merci essenziali per tutte le principali regioni del Nord

Italia. AdSP e Comune della Spezia, per le rispettive competenze e nella massima collaborazione, si adopereranno

anche a velocizzare le procedure autorizzative necessarie per la realizzazione dei progetti, affinché l' operatività del

porto non subisca contraccolpi. A tale finalità si è convenuto di istituire appositi gruppi di lavoro dedicati al

monitoraggio, all' esecuzione ed alla diffusione informativa dei progetti in corso d' opera. Una comunità coesa,

dunque, quella portuale, che vuole andare avanti con tutti gli strumenti a disposizione, in attesa che la crisi attuale

venga superata e si possa contare su un porto ancora più competitivo di quello di inizio pandemia, questo il

messaggio emerso dall' incontro di oggi e questa la mission alla quale sia le istituzioni, sia gli operatori privati,

lavoreranno con il massimo impegno. Leggi anche: Barca: per vivere il mare in sicurezza. Stiamo accanto agli

operatori della nautica Porto della Spezia, un' offerta di sistema: ecco la proposta integrata degli operatori Porto della

Spezia, presidente Toti: un tavolo con Emilia e Toscana per Mini Pontremolese Protocollo AdSP - Fincantieri per il

Il Nautilus

La Spezia
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rilancio del polo della cantieristica nel porto di Palermo Porto di La Spezia: le associazioni di categorie riunite in

Spezia Port Service Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=75368 Scritto da Redazione su mag 11 2020. Archiviato
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come Italia , News , Porti . Puoi seguire tutti i commenti di questo articolo via RSS 2.0 . Commenti e ping sono

attualmente chiusi.

Il Nautilus

La Spezia
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Spezia: flessione merci contenuta, crociere se ne parla nel 2021

Per Bucchioni una ripresa completa la vedremo fra due anni .abbondanti

Vezio Benetti

LA SPEZIA Giorgio Santiago Bucchioni presidente degli agenti marittimi

spezzini, un personaggio, un signore dello shipping un imprenditore che ha

ricoperto importanti cariche nel settore marittimo-logistico sia alla Spezia che

in campo nazionale. Lo scalo ligure fra i primi in Italia per il traffico merci sta

soffrendo come altri porti italiani il momento di crisi. Stiamo vedendo un film

dell'orrore ha esordito Bucchioni. I primi tre mesi dell'anno avevamo già

registrato un leggero calo di merci e credo che anche Maggio, Giugno, forse

Messaggero Marittimo

La Spezia
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registrato un leggero calo di merci e credo che anche Maggio, Giugno, forse

fino alla prima decade di Luglio dovremmo registrare flessioni. In poche

parole si prevede che a fine anno il calo potrà raggiungere un dato che va dal

20 al 30%. Parlando del lavoro che lo ha sempre visto impegnato, quello di

agente marittimo, Bucchioni ha tastato il polso della categoria: il lavoro, pur

con difficoltà prosegue, segnalo che nello scorso anno fino a questo periodo

avevamo avuto all'ormeggio 360 navi, oggi ne abbiamo contate 300.

L'intervista si è soffermata sulle crociere: la stagione del 2020 è finita, se ne

riparla il prossimo anno anche se rispetto alle merci, il settore crocieristico se

l'emergenza termina le crociere riprendono. Bucchioni nell'intervista si è

soffermato sui lavori infrastrutturali e alla domanda conclusiva: quando ci riprenderemo? I presidente ha detto: fra

oltre due anni abbondanti. Valutiamo quanto abbiamo dovuto attendere dopo la crisi del 2008-2009. Ascoltiamo

l'intervista
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Terminal Toscana, scatta la cassa Coinvolti quasi trecento dipendenti

Intesa per nove settimane siglata dai sindacati Una scelta derivata dal calo dei traffici portuali

LIVORNO «Tdt (Terminal Darsena Toscana, ex Compagnia Portuali) ha

chiesto di ricorrere alla cassa integrazione per l' emergenza covid per tutti

i suoi 284 dipendenti tra operativi e amministrati. Scatterà da domani

(oggi, ndr) per una durata di 9 settimane. Tdt si occupa della

movimentazione di contenitori, settore anche questo rallentato dall'

epidemia per il minore flusso di container, che però è calato solo nell'

ordine del 10%. Il lavoro in questo periodo viene effettuato per lo più da

bordo a bordo con container meno remurativi rispetto a quelli carichi di

merce». Lo annuncia Roberto Pupi (foto) della segretaria Filt- Cgil

Livorno e regionale. Tdt è l' azienda con più occupati sul porto di Livorno.

«Nell' accordo sottoscritto per l' apertura della cassa integrazione, -

aggiunge Pupi - l' azienda si è impegnata ad anticipare la cassa

integrazione e a integrare i salari per salvaguardare il potere di acquisto

dei lavoratori«. Allo stesso tempo «ci siamo impegnati a spalmare in

modo omogeneo le ore di cassa integrazione tra tutti con una sorta di

rotazione. Ci siamo impegnati anche a fare il punto della situazione allo scadere di ogni mese, nella speranza che il

lavoro riprenda i ritmi antecedenti l' epidemia». Sul calo di lavoro generato dall' emergenza sanitaria «è stato

inevitabile anche per Tdt ricorrere alla cassa integrazione, ma saremo vigili a attenti nel seguire l' andamento della

situazione». M. D.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Corsini: a Livorno traffico merci in calo ma sopportabile

Corsini: per automotive e sopra tutto crociere siamo all'azzeramento

Vezio Benetti

LIVORNO Stefano Corsini presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Tirreno settentrionale ha risposto ad alcune nostre domande via Skype. I

mali che si riscontrano sia nel porto labronico che a Piombino sono similari

(chi più chi meno) a quelli che si registrano in altri scali nazionali. Livorno è fra

i primi porti d'Italia per il traffico merci, al secondo posto per le merci secche

e ai vertici per il movimento dei passeggeri. Alcuni settori hanno registrato dei

cali minimi (anzi qualcuno come i forestali addirittura ha segnato incrementi) i

contenitori una flessione fisiologica, altri in vece come i ro-ro dati più

consistenti e altri ancora come automobili drastica flessione per non dire

azzeramento simile alle crociere. Abbiamo dato il via ad importati norme per

cercare di favorire le compagnie, tutto quello che potevamo fare e che ci era

consentito per aiutare i lavoratori è stato fatto. Corsini si è quindi soffermato

sui lavori in porto relative alla infrastrutture, ha accennato che ne stanno

ripartendo alcuni, altri hanno progettazioni complesse quindi abbisognano di

più tempo. Anche perché manca una burocrazia ragionevole. Non sono

mancati riferimenti alla Zes alla Zls e un'idea su quando potrà cessare questa

emergenza. Su questo punto il presidente è stato molto chiaro: premesso che non se ne parla fino a fine anno non

bisogna guardare all'Italia, occorre girare lo sguardo in tutto il monto, perché i porti hanno relazioni con tutti i mari e

tutte le nazioni. Dobbiamo combattere insieme questo nemico invisibile

Messaggero Marittimo

Livorno
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L' ECONOMIA DEL MARE

Porto della Chiusa, obiettivo 386 posti barca entro il 2021

Ottenuta la concessione, ora la cooperativa attende dal Comune la bozza della convenzione urbanistica. Venti milioni
raccolti tra i soci per il primo stralcio

PIOMBINO L' ottenimento della concessione dell' area per la realizzazione

del porto della Chiusa ha chiuso un procedimento avviato ben 18 anni fa.

Così la coop La Chiusa di Pontedoro, che ne avrà la gestione per 90 anni, ha

compiuto un passo decisivo quanto meno per il primo stralcio dell' opera, che

prevede la realizzazione di 386 posti barca sui 652 del progetto complessivo.

«Ma stiamo già lavorando alla progettazione del secondo stralcio - spiega il

presidente della cooperativa, Lio Bastanini - perché crediamo nel progetto nel

suo complesso». La Chiusa infatti prevede che il via alle opere possa attirare

altri soci potenziali e soprattutto imprese interessate alla cantieristica. Il

progetto originale prefigura un totale di 652 posti barca, un centro

commerciale di 4mila metri quadrati e 40mila metri quadrati di parcheggi, il

polo della cantieristica su 80mila metri quadrati di aree e una banchina da 180

metri, un' area dedicata alle attività di pesca e 57 posti barca con un ettaro di

magazzini per i pescherecci, 100 posti per la nautica sociale. La scalata

burocratica era iniziata nel 2002, prima di arrivare al progetto del 2011. Poi

nel 2017 la firma dell' accordo procedimentale tra il Comune di Piombino, l'

Autorità portuale e la coop "Chiusa di Pontedoro". L' investimento complessivo per il progetto è stimato in 80 milioni,

con alti obiettivi occupazionali, proponendosi di realizzare a regime 400 posti di lavoro. Ma cosa serve ancora per

dare il via ai lavori? «In realtà - dice Bastianini - abbiamo già realizzato la prescritta bonifica degli ordigni bellici, e le

indagini ambientali e geognostiche. Ora attendiamo dal Comune la bozza di convenzione urbanistica, e contiamo

arrivi in tempi brevi insieme alla possibilità di usare la strada dal Quagliodromo al cancello del porto. A quel punto

mancherà solo il permesso a costruire, ma sarà quasi una formalità. Allora si potrà partire davvero con i lavori per la

diga e il primo pontile». Considerando che per i lavori del primo stralcio (20 milioni all' incirca il fabbisogno, raccolti

con la sottoscrizione preliminare da parte di tre quarti dei soci del contratto per l' uso del posto barca) serviranno 18

mesi, e mettendo in conto i tempi per gli ultimi adempimenti, alla Coop la Chiusa si stima prudenzialmente di poter

concludere i lavori per i primi 386 posti barca, di cui si occuperà la Sales, entro la fine dell' anno prossimo. --CLOZ.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Soldi per il porto In arrivo 50mila euro dalla Regione

CAMPO NELL' ELBA Con una delibera proposta dall' assessore

regionale alle infrastrutture Vincenzo Ceccarelli ed approvata è stato dato

L' ok al piano degli investimenti 2020 dell' Autorità Portuale Regionale con

il quale vengono autorizzate le opere previste ed il pagamento delle

spese correnti per la gestione dei porti di Marina di Campo, Viareggio,

Porto Santo Stefano e isola del Giglio. «Come ogni anno - spiega l'

assessore Ceccarelli - valutiamo ed approviamo l' attività dell' Autorità

Portuale Regionale riservando particolare attenzione agli investimenti

previsti per il potenziamento ed il miglioramento dell' infrastruttura

portuale. Inevitabilmente, per la complessità e le dimensioni del porto,

Viareggio si distingue per la quantità di interventi. Ricordiamo che a

Marina di Campo, dove per l' anno 2020 non sono previsti investimenti,

sono in corso di realizzazione i lavori per circa 600.000 euro per il

rifiorimento della diga foranea». Per quanto riguarda le spese correnti

(pulizia delle aree demaniali marittime e degli specchi acquei, e

manutenzioni varie) al porto di Marina di Campo sono stati assegnati 50 mila euro.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, allarme per gli aiuti fantasma

Alla vigilia del nuovo decreto del Governo per il rilancio c' è chi teme che lo scalo locale possa ricevere poco o nulla
Preoccupano le bozze circolate, Marta Grande però nega «Saranno modificate». Dal Pd rassicurazioni e appelli

IL SOSTEGNO Sono ore decisive per la stesura definitiva del Decreto legge

Rilancio che dovrebbe contenere misure di sostegno mirate per il porto. «Ho

portato in aula, con un ordine del giorno fatto proprio dal Governo, il grido d'

allarme di Civitavecchia e del comprensorio afferma i l  deputato di FI,

Alessandro Battilocchio - e oltre al mio odg si sono succeduti in questi giorni

interventi di esponenti di maggioranza che sembrano aver compreso la gravità

della situazione. Ora però bisogna passare ai fatti, altrimenti la situazione rischia

di complicarsi. Non commento le bozze in circolazione sul Dl Rilancio, ma spero

davvero che ci siano misure specifiche per il sistema portuale». Misure che nella

bozza circolata ieri, al punto 202 dedicato ai porti, in effetti non c' erano. «Le

bozze che circolano ha detto la collega Marta Grande del M5s, che nei giorni

scorsi aveva ricevuto rassicurazioni dal ministro ai Trasporti, Paola De Micheli -

non sono il testo sul quale sta lavorando al Governo. Alcune parti verranno

modificate molto, quindi non sappiamo ancora quale base avremo per eventuali

emendamenti». Ma l' obiettivo che sembra accomunare la politica a tutti i livelli è

quello di far introdurre una postilla dedicata al porto di Civitavecchia, che sta

pagando più degli altri lo stop dei passeggeri per l' effetto Covid. «Il porto di Civitavecchia perde 36 milioni e metà

delle entrate a causa degli effetti del Coronavirus con rischi per il bilancio e conseguenze drammatiche afferma il

senatore del Pd, Bruno Astorre - per l' occupazione e l' economia del Lazio e non solo. Serve l' intervento, l'

attenzione e il sostegno diretto e urgente del governo Conte». Concetto ripreso dall' esponente della Commissione

Bilancio della Camera, Claudio Mancini (Pd) che sottolinea come nell' ottica di aiuti cui si sta lavorando nel decreto

«bisogna tenere conto dello specifico dei porti, come quello di Civitavecchia, dove il totale blocco della crocieristica

ha penalizzato in maniera più consistente le attività. Per questi porti serve anche aiuto economico diretto. Sono certo

che il ministero dei Trasporti saprà cogliere questa esigenza». A far sentire la propria voce è stato anche il consigliere

regionale democrat Emiliano Minnucci che auspica «l' inserimento di un capitolo ad hoc nel decreto Rilancio per

salvaguardare il porto eccellenza della nostra regione e, di conseguenza, del nostro Paese». Dello scalo e delle sue

prospettive si parlerà questo pomeriggio a partire dalle 17 nell' ambito di un convegno organizzato dal Pd locale e

regionale. L' assemblea telematica che sarà visibile sulla pagina Facebook del Pd della Regione Lazio è stata

presentata dal segretario dem Stefano Giannini e dal capogruppo consiliare Marco Piendibene. «Non possiamo

anticipare nulla sul decreto legge hanno affermato ma abbiamo attivato tutti i nostri canali al Governo e tutti hanno

capito la necessità di aiuti mirati. Ci troviamo ad affrontare la crisi più grande dal dopoguerra e bisogna imparare

dagli errori del passato. Come quello di non aver incentivato le merci». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia,la crisi del porto mette a rischio il paese

AGR WWW.AGRONLINE.IT

(AGR) "Le ripercussioni che sta vivendo il Porto di Civitavecchia necessitano

di un intervento immediato del Governo. L' asse Civitavecchia-Fiumicino è

vitale per la tenuta economica del Paese. Parliamo di uno dei più importanti

se non il più importante porto d' Europa e uno degli aeroporti di riferimento

del sistema europeo, messi in ginocchio dalla più grande crisi che la nostra

generazione abbia mai affrontato. Senza un sostegno deciso, come già ha

ricordato il senatore Bruno Astorre , rischiano di fermarsi 500 milioni di

investimenti già programmati su Civitavecchia, l`ultimo miglio ferroviario da

realizzare con Rfi, la costruzione del porto commerciale di Gaeta e le opere

su Fiumicino. Oltre a un danno incalcolabile per tutto il comparto turistico e

commerciale, con conseguente perdita di migliaia di posti di lavoro. È

necessaria una decisa azione dello Stato per salvaguardare un asset

fondamentale per la tenuta economica dell' intero Paese Italia". Lo ha

dichiarato il consigliere regionale del Pd Lazio, Michela Califano.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Masucci (Fit-Cisl Lazio), preoccupazione per Porto Civitavecchia, nostre proposte per il
rilancio

(FERPRESS) - Roma, 11 MAG - "Il Porto d i  Civitavecchia ha subìto

pesantemente le conseguenze dell' emergenza Coronavirus: il blocco dell'

attività crocieristica, e il conseguente dimezzamento delle entrate, unitamente

alle problematiche riguardanti la centrale termoelettrica di Torre Valdaliga

Nord, impongono una riflessione e una serie di interventi non più rinviabili. Il

territorio romano e laziale è il secondo bacino per consumi a livello nazionale

e il quinto a livello europeo: il Porto di Civitavecchia non può limitarsi alla

mera dimensione territoriale e provinciale, ma deve diventare, complice la

realizzazione di una ZLS, uno snodo di importanza nazionale e internazionale,

anche per il traffico merci. Va bene concentrarsi sulla risoluzione dei problemi

immediati, ma senza stringerci in una dimensione territoriale, al contrario

allargando gli orizzonti. Senza un piano lungimirante e di lungo respiro non

potremmo che trovare soluzioni 'tampone' alla situazione". E' quanto dichiara

il Segretario Generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci, che domani 12

maggio, alle ore 17, parteciperà al webinar "Ripartiamo dal porto",

organizzato dal Pd del Lazio, aggiungendo che "lo abbiamo già sottolineato lo

scorso anno, organizzando un convegno proprio su questo tema con l' Assessore ai Trasporti della Regione Lazio, il

sindaco e il vescovo di Civitavecchia, e il Presidente dell' Autorità Portuale: per lo sviluppo del sistema portuale e

retroportuale, e con esso del territorio civitavecchiese, serve una visione che vada oltre i limiti e le atrofie di un

sistema ingessato. Adesso più che mai serve un Patto di Rete composto da tutti i protagonisti e che sia dinamico,

competente, scevro di ideologismi e orientato al futuro, alle nuove dinamiche di mercato e alle esigenze di

innovazione organizzativa, che sostenga il sistema imprenditoriale e il processo di internazionalizzazione. Per quanto

ci riguarda, sono tre le proposte concrete che vorremmo fossero realizzate: in primis, l' implementazione della

capacità di movimentazione, delle capacità e della facility portuale e retro portuale: sottolineiamo infatti che tra il 2011

e il 2018 il volume delle merci che hanno attraversato il Canale di Suez è cresciuto del 42%, quello del sistema

portuale italiano soltanto del 2%. Non sono più rinviabili, pertanto, pianificazioni e cantierizzazioni utili all' allargamento

del retroporto di Civitavecchia e alla commercializzazione del porto di Fiumicino. Serve l' implementazione delle

facility portuali, dei terminal, delle piattaforme logistiche integrate e delle connessioni, anche tramite le piattaforme

ICT/Internet of things e va favorito il collegamento ferroviario con l' interporto oltre all' operatività della nuova darsena.

In secondo luogo, alla crescita impiantistica marittima deve corrispondere lo sviluppo della rete di collegamento

terrestre, con il completamento dei 18 Km della trasversale Orte-Civitavecchia, il potenziamento dell' intermodalità e il

consolidamento dell' infrastruttura stradale e ferroviaria. In terzo luogo, per quanto riguarda la nuova occupazione e la

qualità del lavoro, proponiamo l' istituzione di una cabina di regia tra AdSP, sindacato e associazioni datoriali che sia

utile ad anticipare i bisogni formativi dei dipendenti, individuare le nuove competenze richieste dal settore e

recuperare i deficit occupazionali, orientando anche l' offerta didattica di Istituti professionali e Atenei verso le nuove

esigenze professionali".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 11 maggio 2020
[ § 1 5 8 2 3 6 2 7 § ]

Sulla scia di Bilbao

Marco Casale

Seguire la strada tracciata dall'Autorità Portuale di Bilbao e ricorrere agli

organi giudiziari dell'Unione Europea per far valere così le proprie ragioni.

L'estrema ratio è questa. E forse non ci sono altre vie percorribili per un

Paese  che ,  a  d i f fe renza  de l la  Spagna ,  ha  r i f i u ta to  d i  ader i re

incondizionatamente alla richiesta dell'UE e di assoggettare quindi le attività

economiche delle Autorità Portuali all'imposta sul reddito delle società (IRES).

La difficile mediazione di Francesco Maria di Majo parte da qui, e dalla

consapevolezza che l'Italia ha ormai giocato quasi tutte le carte del mazzo.

«Difficile ipotizzare che Bruxelles receda dalle proprie posizioni» afferma il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, che dentro

Assoporti ha una importante delega sui rapporti con l'Unione Europea. Ai

sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, TFUE e dell'articolo 22 del regolamento

del Consiglio 1589/2015 , la Commissione ha concluso che l'esenzione

dall'imposta sulle società applicabile alle autorità portuali costituisce un aiuto

di Stato illegittimo. La verità sta nella vasta letteratura giurisprudenziale che

l'UE e la stessa Corte di Giustizia Europea hanno prodotto sul tema. Francia,

Belgio, e ora Madrid: il confronto con questi paesi (i cui porti pagano le tasse) inchioda l'Italia a un futuro poco

rassicurante, esponendola al rischio altissimo di una procedura di infrazione. Scartata quindi la possibilità di una

conciliazione con Bruxelles, che per altro potrebbe pronunciarsi a breve, non rimane appunto che una opzione:

seguire la rotta di Bilbao, che ha deciso di impugnare la decisione della Commissione europea. «Si tratta di un

percorso ad ostacoli», ammette di Majo, che prefigura due possibilità. La prima è che Assoporti partecipi al giudizio

come interventore ad adiuvandum . «Una simile posizione, tuttavia, cozzerebbe con le regole procedurali, molto

restrittive, della Corte Europa, a cui l'Associazione dovrebbe dimostrare di avere un interesse giuridicamente rilevante

a un esito favorevole dalla controversia». La seconda è che sia il Governo stesso a intervenire a fianco dell'Autorità

Portuale basca: «in questo caso, però, rischieremmo l'incidente diplomatico con la Spagna, alle cui decisioni, in

qualche modo, l'Autorità Portuale basca si è opposta». Comunque la si veda, insomma, l'Italia rischia di prendere un

due di picche da Bruxelles. Ma tertium non datur : Non ci sono altre opzioni sul campo. Ma perché il ricorso di Bilbao

è tanto importante? Di Majo la riassume in questo modo: «il ricorrente sostiene che l'esenzione dell'imposta sulle

società non solo non costituisca un vantaggio ma che, al contrario, consenta all'Autorità Portuale di affrontare

investimenti di interesse generale che, altrimenti, dovrebbero essere sostenuti dallo Stato». Al pari delle Autorità

Portuali italiane, quelle iberiche si sostengono sul principio dell'autonomia finanziaria. «Tale principio implica che i

proventi delle attività ordinarie del sistema portuale statale debbano essere destinati a coprire oltre che le spese

operative anche le esigenze di nuovi investimenti che consentono allo scalo di rimanere competitivo». Il concetto, in

fondo, è semplice: Dal momento che le AdSP devono far fronte a obblighi infrastrutturali di carattere essenziale,

l'esenzione fiscale sull'IRES non determina per esse un vantaggio economico. «A tale riguardo è condivisibile ciò che

è stato evidenziato dall'Autorità di Bilbao nel proprio ricorso, ovvero che i benefici fiscali non avrebbero altro scopo

che compensare l'autorità portuale per lo svantaggio derivante dal fatto che quest'ultima è chiamata ad affrontare

investimenti infrastrutturali di interesse generale». Ma anche laddove l'esenzione fiscale sull'IRES dovesse rientrare

Portnews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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nella nozione degli Aiuti di Stato «tale misura potrebbe essere dichiarata compatibile alla luce delle fattispecie previste

dall' art.107, par. 3 del TFUE come anche declinate nel recente del regolamento generale di esenzione per categoria (

GBER ) n.1084 del 2017 sugli aiuti alle infrastrutture portuali ed aeroportuali». «La nostra battaglia
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deve essere questa: far capire all'UE che tutti gli investimenti effettuati dalle Autorità Portuali vanno nella direzione

di salvaguardare l'accessibilità del porto e quindi la sua competitività complessiva, a prescindere da chi siano gli

utilizzatori privati». Tutte le strade portano a Bilbao, dunque. Resta da capire chi farà la prima mossa: se Assoporti

oppure il Governo Italiano, e con quali conseguenze.

Portnews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: quanto costa la crisi

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale prevede

di archiviare il 2020 con una perdita di circa 20 milioni di euro. Lo ha reso

noto venerdì il presidente dell'AdSP, Francesco di Majo, nel corso di

un'audizione presso la sesta commissione (Lavori pubblici, infrastrutture,

mobilità, trasporti) del Consiglio Regionale del Lazio incentrata sulla

situazione del sistema portuale del Lazio in emergenza Covid-19 e sulle

misure da porre in essere nella fase di ripartenza. «Tutti i settori, tranne uno

ha sottolineato di Majo sono in fortissima sofferenza a causa di questa crisi

di emergenza sanitaria. Il più colpito di tutti è sicuramente quello crocieristico,

che ha avuto un crollo vertiginoso nel mese di marzo. Non ci sono più navi da

crociera che arrivano al porto di Civitavecchia e tutti gli analisti dicono che il

settore non vedrà ripresa fino a settembre-ottobre». Anche il settore dei

traghetti è in crisi: «le linee sono operative limitatamente al trasporto di Tir e

merci, non di passeggeri, tranne casi eccezionali (come i rimpatri da

Barcellona o esigenze particolare dalla Sardegna). A differenza del

crocierismo, però, in questo settore si prevede una leggera ripresa a giugno-

luglio». Il settore delle merci è invece quello meno colpito dalla crisi e dalle misure restrittive: «Il traffico ha rilevato di

Majo continua a essere svolto, con riduzioni in alcuni comparti ma addirittura in leggero aumento in altri».

Portnews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crisi per il porto di Civitavecchia e perdita da 20 mln

La commissione Infrastrutture del Consiglio regionale del Lazio, presieduta da

Eugenio Patanè (Pd), si è riunita per un' audizione con il presidente dell'

Autorità portuale del Tirreno centro settentrionale Francesco Maria Di Majo e

con l' assessore regionale ai Lavori pubblici Mauro Alessandri, sulla

situazione del sistema portuale del Lazio in emergenza Covid19. Al centro del

dibattito la situazione del porto di Civitavecchia, facendo solo qualche

accenno agli altri due gestiti dall' Autorità, Fiumicino e Gaeta. Lo scenario

'pesa' per circa 20 milioni sui bilanci dell' ente, e le entrate sono più che

dimezzate. Da parte di tutti si è sottolineato che, da un lato, il blocco nel

settore crocieristico sta creando enormi problemi a Civitavecchia, essendo il

primo porto in Italia; dall' altro, che sono necessari importanti investimenti

nelle attività commerciali e nel settore energetico, dove si scontano ritardi e

mancati interventi di fronte a importanti novità avvenute recentemente. "Tutti i

settori, tranne uno, sono in fortissima sofferenza a causa di questa crisi di

emergenza sanitaria - ha detto il presidente di Majo - Il più colpito di tutti è

sicuramente quello crocieristico, che ha avuto un crollo vertiginoso nel mese

di marzo. Il settore non vedrà ripresa fino a settembre-ottobre. Anche il settore dei traghetti è in crisi ma in questo

settore si prevede una leggera ripresa a giugno-luglio".

Travelnostop

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sequestrati 143 chilogrammi marijuana al porto di Civitavecchia: un arresto

Cronaca NeraItalia Sequestrati 143 chilogrammi marijuana al porto di Civitavecchia: un arresto Di La Redazione 44
minuti fa

LA REDAZIONE

Oltre 143 chilogrammi di marijuana, trasportati su un autoarticolato

proveniente da Barcellona e sbarcato al porto di Civitavecchia, sono stati

scopert i  dai Finanzieri  del Comando Provinciale di Roma, con la

collaborazione del personale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Le

Fiamme Gialle della Compagnia di Civitavecchia e i Funzionari doganali si

sono insospettiti alla vista di un carico di merci alla rinfusa e relativa alla

documentazione di accompagnamento, recante indicazioni sommarie,

chiedendo l' intervento dell' unità cinofila antidroga di stanza al porto. Con il

suo infallibile fiuto, il cane "Denim" non ha impiegato molto tempo per

individuare la droga, suddivisa in 133 buste di cellophane stoccate all' interno

di alcuni bancali. La partita di stupefacente intercettata, se avesse raggiunto le

piazze di spaccio, avrebbe fruttato oltre 1,5 milioni di euro. L' autista dell'

autoarticolato, un quarantenne di nazionalità greca, è stato arrestato e

tradotto presso il carcere "Borgata Aurelia" su disposizione della Procura

della Repubblica di Civitavecchia. L' attività si inserisce nel più ampio

dispositivo di contrasto ai traffici illeciti predisposto dal Comando Provinciale

di Roma negli scali portuali e aeroportuali.

Cronache Della Campania

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, scoperti 143 kg di droga a bordo di un camion in porto

Redazione

Roma Più di 143 chilogrammi di marijuana, trasportati su un autoarticolato

proveniente da Barcellona e sbarcato al porto di Civitavecchia, sono stati

scopert i  dai Finanzieri  del Comando Provinciale di Roma, con la

collaborazione del personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli . Le

Fiamme Gialle della Compagnia di Civitavecchia e i Funzionari doganali si

sono insospettiti alla vista di un carico di merci alla rinfusa e della

documentazione di accompagnamento che conteneva indicazioni sommarie. I

militari hanno chiesto l'intervento dell'unità cinofila antidroga di stanza al porto.

shipmag.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le infrastrutture

Ritardi al porto l' azienda accusa «È anche colpa degli enti locali»

Diletta Turco

Non solo burocrazia, ma anche «ritardi accumulati per via di scelte messe in

campo». Non lasciano spazio a dubbi le parole di Ruggero Rosetti, direttore

generale della Acmar scpa che, insieme alla a Kostruttiva scpa, si è aggiudicata

nel 2014 l' appalto per la modifica dell' imboccatura del porto di Salerno. Dopo

sei anni, i lavori non sono ancora iniziati. A pag. 27.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno



 

martedì 12 maggio 2020
Pagina 27

[ § 1 5 8 2 3 6 6 4 § ]

«Ritardi al porto? Non solo burocrazia»

LO SVILUPPO Diletta Turco Non solo burocrazia, ma anche «ritardi accumulati

per via di scelte messe in campo». Non lasciano spazio a dubbi le parole di

Ruggero Rosetti (nella foto nel tondo a destra), direttore generale della Acmar

scpa che, insieme alla a Kostruttiva scpa, si è aggiudicata nel 2014 l' appalto per

la modifica dell' imboccatura del porto di Salerno. Un appalto che, a distanza di

circa sei anni, ancora non è uscito dalla fase «cartacea» per passare a quella

operativa. «Quello che è accaduto per questo appalto dice Rosetti - ha poco a

che vedere con la burocrazia in senso generale. Ci sono responsabilità ben

precise e tracciabili per i ritardi accumulati e per le scelte messe in campo se è

vero come è vero che dopo ben sei anni dalla gara e dopo quattro anni e mezzo

dalla stipula del contratto, ancora non ci è stata data la possibilità di avviare il

cantiere. Quando ci siamo aggiudicati l' appalto eravamo sicuri di avviare e

concludere l '  opera in tempi brevissimi. Ma così non è stato». LA

RICOSTRUZIONE Ad aver ricostruito, pochi giorni fa, proprio sulle colonne de

Il Mattino, l' annosa vicenda dei lavori per l' imboccatura del porto di Salerno,

era stato il segretario generale dell' autorità di sistema del mar Tirreno Centrale,

Francesco Messineo. Un iter amministrativo, quello dei lavori per l' ampliamento dell' imboccatura, che procede da sei

anni, e che, vista la stasi attuale, rischia di diventare una inevitabile fotocopia di quanto accaduto per i lavori di

dragaggio. Ma stando alle dichiarazioni di Rosetti, i problemi non sarebbero solo questi. Tanto da generare, a

cascata, serie difficoltà anche all' azienda stessa. «Ad oggi spiega l' ingegnere - la nostra società registra un danno di

centinaia di migliaia di euro per la sosta improduttiva del bacino di carenaggio e per le attrezzature ed il personale

dedicato al cantiere. Ormai non abbiamo più certezze di nulla e temiamo che tutto possa sfociare in un durissimo

contenzioso. Non comprendo neanche il tenore delle dichiarazioni rese dal presidente Spirito e dal segretario

Messineo: a parità di regole, per quanto non condivisibili, ci sono comunque amministrazioni che portano avanti i

progetti ed altre che se la prendono solo con la burocrazia». Il progetto per i lavori, presentato nel 2014 in gara

prevedeva di «realizzare continua Rosetti - dei cassoni di grande dimensione nel porto di Messina da trasportare a

Salerno. Ma, dopo i continui rinvii, ci hanno fatto perdere la disponibilità del bacino di Messina e ci hanno costretto a

cercarne uno nuovo a Genova, che abbiamo prontamente contrattualizzato. Ma anche in questo caso, dopo

estenuanti riunioni e continue richieste di inutili integrazioni, la prospettiva di avviare i lavori lo scorso settembre ci è

stata di volta in volta negata. Ritengo assurdo - aggiunge il direttore generale della Acmar - che l' Autorità Portuale

abbia inviato al ministero dell' Ambiente una richiesta di proroga dell' efficacia del decreto di compatibilità ambientale

solo pochi giorni prima della scadenza quinquennale. Come è assurdo aver perso tanto tempo per selezionare i

soggetti a cui affidare le attività di monitoraggio ambientale ante operam». Altra questione analizzata da Rosetti è

quella relativa alle bonifiche belliche. «Come è possibile conclude l' ingegnere - che l' Autorità, pur avendo acquisito

nel febbraio 2019 un documento tecnico dal quale emergeva la necessità di effettuare una bonifica bellica profonda,

ha trasmesso questa analisi solo a novembre 2019, mentre eravamo intenti alla definizione del progetto esecutivo?

Ritardi su ritardi. Eppure parliamo di un' opera che non ha nulla di straordinario, che già ha dovuto cambiare tre

finanziamenti, dal FESR 2007-13, al PON 2014-2020. Non mi meraviglierei affatto di apprendere dai giornali di una

revoca del finanziamento per un' opera assegnata da sei anni il cui cantiere non è neanche stato avviato».

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Carichi di sigarette e pillole anti-impotenza sulla nave della Marina

Fa. Pos.

brindisi Riuscivano a caricare sulla nave militare Caprera chili e chili di sigarette

di contrabbando della Libia che rivendevano una volta attraccati in Italia. Nella

stiva della motovedetta che aveva il compito di pattugliare le coste africane c'

erano scatoloni e scatoloni piene di stecche che venivano acquistate a 6 euro

e molto probabilmente vendute al triplo. Ma oltre alle sigarette sulla Caprera c'

erano anche scatole del Cialis, un farmaco contro l' impotenza, usato come il

viagra e che costa centinaia di euro a boccetta. Con le accuse a vario titolo di

contrabbando, di imbarco arbitrario di merci di contrabbando su una nave

militare, di peculato d' uso, di istigazione alla corruzione e corruzione per atti

contrari ai doveri d' ufficio e falso, sei persone, di cui 5 militari della Marina

italiana, sono state sottoposte a misure cautelari (uno in carcere, quattro ai

domiciliari, uno con obbligo di dimora). L' indagine, coordinata dalla Procura di

Brindisi, parte da un controllo sulla nave arrivata nel porto di Brindisi da Tripoli il

15 luglio 2018. Secondo le accuse, gli indagati avrebbero organizzato il

trasporto dal porto di Tripoli a quello di Brindisi di 774 chili di tabacco lavorato

estero e di Cialis che sarebbero stati sbarcati sulla banchina Garibaldi del porto

di Brindisi nel luglio 2018. A quanto emerso, tabacchi e farmaci sarebbero stati destinati alla vendita ad altri

appartenenti alla Marina militare di Taranto e a persone estranee. L' unico arrestato portato in carcere è Marco

Corbisiero, di Torino, che ha rivestito il ruolo di ufficiale tecnico della Marina e che è indagato anche per aver cercato

di comprare il silenzio di altri colleghi, per evitare una denuncia. Gli arrestati ai domiciliari sono Mohamed Hamza Ben

Abulad, di Tripoli, Roberto Castiglione di Taranto, Antonio Filogamo di Villaricca (Napoli), Antonio Mosca di Mesagne

(Brindisi). Per Mario Ortelli di Napoli, e' stato disposto l' obbligo di dimora. Castiglione, Filogamo e Mosca sono

membri dell' equipaggio del Caprera. Le misure cautelari sono state disposte dal gip del tribunale di Brindisi Vittorio

Testi, su richiesta dei pm di Brindisi Giuseppe De Nozza e Alfredo Manca, con il coordinamento del procuratore

aggiunto Antonio Negro. E sarebbe l' ufficiale tecnico della Marina militare, che nel 2018 era a capo del team di

ripristino della nave Caprera l' uomo chiave del contrabbando. L' ufficiale avrebbe fatto figurare finte spese per il

ripristino della nave con false fatture, avrebbe costituito una provvista di denaro utilizzata per comprare a Tripoli

sigarette e cialis. A produrre le false fatture sarebbe stata la Altikka For Service, società libica riconducibile a un

ufficiale della guardia costiera libica, Ben Abulad Hamza, finito ai domiciliari, che viene considerato la controparte di

Corbisiero nell' attività corruttiva. Il trasporto illegale delle merci sarebbe poi avvenuto con l' ausilio di Roberto

Castiglione, Antonio Filogamo e Antonio Mosca (agli arresti domiciliari), che facevano parte dell' equipaggio. Mentre

Mario Ortelli, per il quale è stato disposto l' obbligo di firma, che all' epoca era in servizio alla Base militare di Taranto,

avrebbe avuto il compito di trasportare lì i prodotti. Sia i farmaci che i tabacchi avrebbero dovuto essere rivenduti tra

personale della Marina e anche all' esterno ma non c' è prova del commercio.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Brindisi
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L' INCHIESTA IN PUGLIA ARRIVAVANO SIGARETTE E PILLOLE DI CIALIS

Brindisi, contrabbando gestito dai militari della Marina in Libia

BRINDISI. Contrabbando di sigarette e Cialis gestito da militari della Marina. Il

traffico sarebbe avvenuto sulla nave «Caprera» che era stata ceduta dall' Italia

alla Libia nell' ambito dell' operazione «Mare sicuro» per il potenziamento del

contrasto dell' im migrazione clandestina. Gli indagati avrebbero organizzato il

trasporto dal porto di Tripoli a quello di Brindisi di 774 chili di tabacco lavorato

estero e di Cialis (farmaco che serve a curare disfunzioni erettili) che

sarebbero stati sbarcati sulla banchina Garibaldi del porto di Brindisi nel luglio

2018. L' unico arrestato portato in carcere è Marco Corbisiero, di Torino, che

ha rivestito il ruolo di ufficiale tecnico della Ma rina e che è indagato anche per

aver cercato di comprare il silenzio di altri colleghi, per evitare una denuncia.

Gli arrestati ai domiciliari sono Mohamed Hamza Ben Abulad, di Tripoli,

Roberto Castiglione di Taranto, Antonio Filogamo di Villaricca (Napoli),

Antonio Mosca di Mesagne (Brindisi). Per Mario Ortelli di Napoli, è stato

disposto l' obbligo di dimora. Castiglione, Filogamo e Mosca sono membri

dell' equipaggio del Caprera. Le misure cautelari sono state disposte dal gip

del tribunale di Brindisi Vittorio Testi, su richiesta dei pm di Brindisi Giuseppe

De Nozza e Alfredo Manca, con il coordinamento del procuratore aggiunto Antonio Negro.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Le indagini partite dopo le segnalazioni dello Stato maggiore alla Procura brindisina Obbligo di
dimora per una sesta persona

Sigarette e viagra dalla Libia: il contrabbando di 5 militari

Il traffico era coordinato da un ufficiale tecnico della Marina finito in carcere. Con altri tre colleghi ( ai domiciliari come
un militare di Tripoli) aveva caricato tutto sulla nave Caprera diretta a Brindisi

di Chiara Spagnolo « I dieci scatoli a terra fatemeli prendere, il resto ve li

potete tenere » . Con queste parole Marco Corbisiero, ufficiale tecnico della

Marina militare in servizio alla sezione Sen Taranto, cercava di corrompere

alcuni colleghi della nave Caprera, per convincerli a non denunciare ciò che

avevano scoperto il 15 luglio 2018 nel porto di Brindisi. Ovvero che una nave

militare italiana, per mesi di stanza in Libia per aiutare la Marina di quel

Paese nel contrasto all' immigrazione clandestina, è stata utilizzata per il

contrabbando di sigarette e viagra da Tripoli. Come fosse uno dei tanti

gommoni che, negli anni, hanno portato in Puglia prodotti illegali. L'

operazione sarebbe stata gestita proprio da Corbisiero, che ieri è finito in

carcere al termine di un' inchiesta condotta dal Nucleo di polizia economico-

finanziaria della guardia di finanza di Brindisi e coordinata dai pm Giuseppe

De Nozza e Alfredo Manca, con il coordinamento del procuratore aggiunto

Antonio Negro. Ai domiciliari - su ordinanza del gip Vittorio Testi - tre membri

dell' equipaggio della Caprera ( Roberto Castiglione, Antonio Filogamo e

Antonio Mosca) e un ufficiale della guardia costiera libica ( Ben Abulad

Hamza), mentre l' obbligo di firma è stato disposto per Mario Ortelli ( anche lui in servizio alla base di Taranto). I reati,

ipotizzati a vario titolo, sono contrabbando pluriaggravato di tabacchi lavorati esteri e di farmaco di provenienza

estera, imbarco arbitrario di merci di contrabbando su nave militare, peculato d' uso, istigazione alla corruzione,

La Repubblica (ed. Bari)

Brindisi

estera, imbarco arbitrario di merci di contrabbando su nave militare, peculato d' uso, istigazione alla corruzione,

corruzione per atti contrari ai doveri dell' ufficio e falso ideologico. Le indagini sono nate dopo dalla segnalazione

fatta dallo Stato maggiore della Marina alla Procura di Brindisi, tanto che il procuratore Antonio De Donno ha

sottolineato « la grande collaborazione della Marina e dell' Ambasciata italiana a Tripoli». Il trasporto di 7 quintali di

sigarette di contrabbando è stato infatti scoperto dal comandante della Caprera e bloccato prima che le sigarette

potessero partire alla volta di Taranto, dove erano destinate ad altri militari della Marina, che - stando alle indagini

avevano già versato a Corbisiero circa 13 mila euro. Stessa destinazione avrebbero avuto i 7,2 chili di Cialis,

farmaco utilizzato per curare la disfunzione erettile. Di entrambi, l' ufficiale infedele si sarebbe approvvigionato a

Tripoli, dove per alcuni mesi aveva prestato servizio come capo del team tecnico preposto al ripristino del naviglio

libico, a supporto del quale erano arrivate nell' ordine le navi italiane Tremiti, Capri e Caprera. E se fino all' autunno

2017, beni e servizi erano riforniti tramite un sistema concorrenziale tra gli imprenditori libici, dopo l' arrivo di

Corbisiero era stato accreditato in via esclusiva Ben Abulad Hamza, un ufficiale libico che non avrebbe potuto

svolgere anche il ruolo di fornitore. E che agli italiani avrebbe venduto anche sigarette e viagra, ottenendo il

pagamento di circa 22 mila euro tramite false fatture. L' operazione - come hanno ricostruito i finanzieri del colonnello

Nicola Gargano - era ben organizzata sia sul fronte libico che su quello italiano. Il ritiro del materiale dal porto di

Brindisi, infatti, sarebbe dovuto avvenire di domenica all' ora di pranzo, con un furgone arrivato dalla base di Taranto

(guidato da Ortelli) che difficilmente sarebbe stato fermato per eventuali controlli. Qualcosa però è andato storto: un

componente dell' equipaggio scoprì i tabacchi di contrabbando e informò il comandante Oscar Altiero, che ordinò di
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Per cercare di occultarli erano stati nascosti in buste della spazzatura, sulle quali era stata attaccata l' etichetta "

Attenzione, contiene amianto". I tentativi di Corbisiero e dei suoi complici di recuperarli sono stati documentati anche

grazie ai filmati delle telecamere installate nel porto. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)

Brindisi
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Carico di bionde e viagra sulla nave militare: 5 arresti

Oltre 700 chili, tra sigarette e farmaci Cialis sequestrati dalla finanza durante le indagini L' inchiesta curata dalla
Procura di Brindisi La Caprera al centro della bufera giudiziaria

ROBERTA GRASSI

Roberta GRASSI Amianto, pericoloso e nocivo, in sacchi neri per la

spazzatura. In realtà sigarette di contrabbando, marca Maxico e Rothmans,

caricate in Libia su una nave della Marina e arrivate a Brindisi in un unico, solo,

viaggio. Recavano la scritta Attenzione contiene amianto, respirare polvere di

amianto è pericoloso i bustoni sbarcati in piena estate (luglio 2018) sulla

banchina Garibaldi. In tutto, a quanto emerso, si trattava di circa 7 quintali di

tabacchi lavorati esteri sottoposti a sequestro dai militari del nucleo di polizia

economico finanziaria della guardia di finanza che hanno indagato con il

contributo della capitaneria di porto. Non solo: tra la merce illegalmente

introdotta in Italia c' era anche qualche flacone di Cialis, farmaco utilizzato come

rimedio a forme di disfunzione erettile. Il tutto sarebbe poi stato rivenduto ad

altri appartenenti (civili e militari) del corpo militare, anche in quel di Taranto.

Sono sei le misure restrittive eseguite ieri: riguardano cinque appartenenti alla

Marina militare e un ufficiale libico. L' unico arrestato portato in carcere è Marco

Corbisiero, 44 enne di Torino ma residente a Taranto, che ha rivestito il ruolo di

ufficiale tecnico della Marina e che è indagato anche per aver cercato di

comprare il silenzio di altri colleghi, per evitare una denuncia. Gli arrestati ai domiciliari sono Mohamed Hamza Ben

Abulad, 39 anni di Tripoli, Roberto Castiglione, 47 anni di Taranto, Antonio Filogamo, 44 anni di Villaricca (Napoli),

Antonio Mosca, 41 anni di Mesagne. Per Mario Ortelli, 40enne di Napoli, è stato disposto l' obbligo di dimora.

Castiglione, Filogamo e Mosca sono membri dell' equipaggio del Caprera. Le misure cautelari sono state disposte dal

gip del tribunale di Brindisi Vittorio Testi, su richiesta dei pm di Brindisi Giuseppe De Nozza e Alfredo Manca, con il

coordinamento del procuratore aggiunto Antonio Negro. Le accuse ipotizzate a vario titolo sono di contrabbando di

sigarette e del farmaco Cialis, imbarco arbitrario di merci di contrabbando su una nave militare, peculato d' uso,

istigazione alla corruzione, corruzione per atti contrari ai doveri d' ufficio e falso ideologico. L' inchiesta parte il 15

luglio del 2018. Dall' imbarcazione militare ormeggiata a Brindisi per uno scalo tecnico, in quanto normalmente di

stanza a Napoli, vengono portati giù alcuni sacchi neri. Qualcuno segnala al comandante, il comandante denuncia.

Arriva la Finanza, con la Capitaneria. Scatta il sequestro e inizia una lunga e accurata attività di indagine fatta di

audizioni, intercettazioni, interrogatori. Si ricostruisce l' intera storia: nave Caprera era rimasta 100 giorni a Tripoli,

nella base di Abu Sitta, nell' ambito dell' operazione Mare Sicuro e più in particolare della missione ex Nauras che

prevedeva un supporto italiano alle motovedette libiche, per rafforzare l' attività di contrasto all' esodo di emigranti

diretti in Italia e ad elevatissimo rischio naufragi. Qualcuno, utilizzando 22mila euro presumibilmente prelevati dalle

casse della Marina, aveva acquistato quintali di sigarette di contrabbando. Era riuscito a condurle nella stiva, di notte,

approfittando del buio e quindi di una certa vulnerabilità del servizio di guardia, e utilizzando una chiave informale era

riuscito a portarli nel magazzino. Questo qualcuno, a parere degli inquirenti, risponde al nome di Marco Corbisiero, in

stretto contatto con un ufficiale libico e in grado di procurarsi un ingiusto vantaggio con un commercio ritenuto illegale.

Di contrabbando.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Le sigarette e il Cialis sarebbero stati destinati al personale della Marina. L' acquisto sarebbe stato possibile perché

in capo a Corbisiero c' era l' intera gestione dell' approvvigionamento di pezzi per la manutenzione delle navi, su cui c'

è il sospetto di fatturazione manipolata, mentre su Ben Abulad Hamza, l' intero sistema di fornitura di beni di prima

necessità per l' equipaggio italiano a cui le disposizioni impedivano di muoversi liberamente a Tripoli. Sullo sfondo

una spy story che ha a lungo impegnato gli investigatori. Un giro di contrasti interni all' interno di nave Caprera che

avrebbe portato all' emersione di quanto doveva restare segreto. Un messaggio di denuncia al comandante della

nave, e via con le indagini. Sono durate all' incirca due anni, sono giunte a un punto di svolta con gli arresti. La Marina

Militare ha collaborato con la magistratura e ha attivato autonomi procedimenti disciplinari. Sono in corso inchieste

anche presso la procura militare. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Contrabbando sigarette su nave,6 arresti

Indagine procura Brindisi, cinque militari coinvolti

(ANSA) - BRINDISI, 11 MAG - Con accuse a vario titolo di contrabbando di

sigarette e del farmaco Cialis, di imbarco arbitrario di merci di contrabbando

su una nave militare, di peculato d' uso, di istigazione alla corruzione e

corruzione per atti contrari ai doveri d' ufficio e falso, sei persone, cinque

delle quali militari della Marina Militare italiana, sono state sottoposte a misure

cautelari (uno in carcere, quattro ai domiciliari e uno con obbligo di dimora). L'

indagine, coordinata dalla procura di Brindisi, parte da un controllo sulla nave

Caprera, arrivata nel porto di Brindisi da Tripoli il 15 luglio del 2018. La nave

era stata ceduta dall' Italia alla Libia nell' ambito dell' operazione 'Mare sicuro'

per il potenziamento del contrasto dell' immigrazione clandestina. Le verifiche

sono state effettuate dalla guardia di finanza e dalla capitaneria di porto.

Ansa

Brindisi
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Contrabbando sigarette su nave,6 arresti

(ANSA) - BRINDISI, 11 MAG - Con accuse a vario titolo di contrabbando di

sigarette e del farmaco Cialis, di imbarco arbitrario di merci di contrabbando

su una nave militare, di peculato d' uso, di istigazione alla corruzione e

corruzione per atti contrari ai doveri d' ufficio e falso, sei persone, cinque

delle quali militari della Marina Militare italiana, sono state sottoposte a misure

cautelari (uno in carcere, quattro ai domiciliari e uno con obbligo di dimora). L'

indagine, coordinata dalla procura di Brindisi, parte da un controllo sulla nave

Caprera, arrivata nel porto di Brindisi da Tripoli il 15 luglio del 2018. La nave

era impiegata nell' ambito dell' operazione 'Mare sicuro' per il potenziamento

del contrasto dell' immigrazione clandestina. Le verifiche sono state effettuate

dalla guardia di finanza e dalla capitaneria di porto. (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Contrabbando su nave militare dalla Libia a Brindisi, sei arresti

La Procura e la Guardia di Finanza chiudono il cerchio sul caso che vede coinvolti membri dell' equipaggio di nave
"Caprera" e un ufficiale di Tripoli

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Sei arresti al termine di un' indagine del Nucleo di Polizia

economico-finanziaria della Guardia di Finanza di Brindisi, su delega del

procuratore aggiunto Antonio Negro e dei pm Giuseppe De Nozza e Alfredo

Manca, avviata il 16 luglio del 2018, sul trasferimento di un carico di 774 chili

di sigarette di contrabbando e di uno stock di farmaco "Cialis" per mezzo di

una nave della Marina Militare italiana, il mototrasporto costiero "Caprera",

utilizzata come supporto tecnico alla marina libica per un periodo di circa

quattro mesi nell' ambito dell' Operazione Nauras contro il traffico di migranti

nel Canale di Sicilia. Chi sono gli arrestati In carcere è finito l' ufficiale Marco

Corbisiero , 44 anni, originario di Torino, mentre per gli altri cinque indagati il

giudice delle indagini preliminari ha disposto gli arresti domiciliari. Si tratta di

un ufficiale della marina libica, Hamza Mohamed Ben Abulad , 39 anni, di

Tripoli; di tre membri dell' equipaggio di nave "Caprera", Roberto Castiglione ,

47 anni, di Taranto, Antonio Filogamo , 44 anni di Villaricca, Napoli, Antonio

Mosca , 41 anni di Mesagne (Brindisi); infine c' è il militare che era alla guida

del furgone che fu utilizzato per trasferire sigarette e Cialis dalla base di

Brindisi della marina Militare a quella di Taranto, Mario Ortelli, 40 anni, di Napoli. La collaborazione della Marina alle

indagini Il procuratore capo di Brindisi, Antonio De Donno, sottolinea che "le indagini preliminari si sono giovate,

altresì, per tutta la durata del loro svolgimento, della pronta, fattiva e leale collaborazione di ciascun livello di comando

della Marina Militare Italiana di volta in volta interessato, e dell' Ambasciata Italiana di Tripoli". Va anche ricordato che

nelle prime fasi la vicenda ha visto l' intervento dei carabinieri del nucleo in servizio al Comando Marina di Brindisi,

che fermarono un membro dell' equipaggio del "Caprera", il quale in borsone aveva infilato varie stecche di sigarette,

e della Capitaneria di Porto che effettuò la prima perquisizione a bordo assieme alla Guardia di Finanza. La storia

ricostruita dagli inquirenti Le ipotesi di reato ascritte a vario titolo ai sei indagati sono quelle di contrabbando

pluriaggravato di tabacchi lavorati esteri e di farmaco Cialis di provenienza estera, d' imbarco arbitrario di merci di

contrabbando sulla nave militare "Caprera", di peculato d' uso, di istigazione alla corruzione, di corruzione per atti

contrari ai doveri dell' ufficio e di falso ideologico. La parte giudiziaria della vicenda prende le mosse dalla

conclusione della missione Oms Ex Nauras svolta dal mototrasporto costiero "Caprera" nel porto di Tripoli dal 31

marzo del 2018 sino al successivo 12 luglio, durante cui marco Corbisiero aveva rivestito - dal 13 ottobre del 2017 al

6 maggio del 2018 - il ruolo di ufficiale tecnico della Marina Militare a capo del team che doveva provvedere al

ripristino dell' efficienza del naviglio ceduto dall' Italia alla Libia per il potenziamento del contrasto all' emigrazione

clandestina verso l' Italia, le famose motovedette passate alla guardia costiere del governo di Fayez al Serraj. La

nave a fine missione fece rientro alla Stazione navale di Brindisi il 15 ottobre 2018. Fu quel giorno che i carabinieri

che effettuano compiti di polizia militare nella base della marina fermarono un membro dell' equipaggio del "Caprera"

con un notevole quantitativo di sigarette di contrabbando, dando inizio alle attività di accertamento. Nel frattempo, con

un furgone della Marina, il carico principale e il farmaco erano stati traferiti alla base di Taranto dove, presume il

giudice delle indagini preliminari, doveva essere oggetto di vendita tra il personale in servizio. Ma non si può esclude

Brindisi Report

Brindisi
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Sempre secondo la Procura di Brindisi e il gip, l' ufficiale tecnico aveva provveduto a costituire la somma

necessaria all' acquisto in Libia delle sigarette e del Cialis "mediante fatturazioni per operazioni in tutto od in parte

inesistenti poste in essere nel contesto dell' acquisto, da parte dello Stato Italiano, dei beni e dei servizi necessari al

ripristino dell' efficienza del naviglio ceduto dall' Italia alla Libia per il potenziamento del contrasto all' emigrazione

clandestina verso l' Italia." La società destinataria della somma era libico, la Altikka for Service, riconducibile

sostanzialmente, annota la procura brindisina, all' ufficiale della guardia costiera di Tripoli ritenuto l' interlocutore e

controparte di Corbisiero nell' affare. Inoltre, sempre il Corbisiero si era preoccupato di comprare il silenzio del

personale che avrebbe inevitabilmente assistito allo sbarco del carico illegale sulla banchina della base navale di

Brindisi, distribuendo stecche di sigarette, prima di trasferire tutto sul furgone fatto arrivare da Taranto. Sul caso

hanno indagato gli specialisti della Guardia di Finanza di Brindisi, al comando del colonnello Gabriele Gargano, e del

capitano della Sezione tutela economia dello stesso Nucleo di Polizia economico - finanziaria, Agostino Taurino.

Brindisi Report

Brindisi
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Contrabbando sigarette su nave della Marina Militare: 6 arresti

CronacaIl fatto del giornoItalia Contrabbando sigarette su nave della Marina Militare: 6 arresti Di Renato Pagano 23
minuti fa

RENATO PAGANO

Con accuse a vario titolo di contrabbando di sigarette e del farmaco Cialis, di

imbarco arbitrario di merci di contrabbando su una nave militare, di peculato

d' uso, di istigazione alla corruzione e corruzione per atti contrari ai doveri d'

ufficio e falso, sei persone, di cui 5 militari della Marina italiana, sono state

sottoposte a misure cautelari (uno in carcere, quattro ai domiciliari, uno con

obbligo di dimora). L' indagine, coordinata dalla procura di Brindisi, parte da

un controllo sulla nave Caprera, arrivata nel porto di Brindisi da Tripoli il 15

luglio 2018.

Cronache Della Campania

Brindisi
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Contrabbando di sigarette e cialis tra Italia e Libia, in manette militari della Marina

BARI - Erano impegnati nell' operazione "Mare sicuro" facendo la spola tra l'

Italia e la Libia. Tratta che hanno usato per trasportare sigarette di

contrabbando e cialis , il farmaco per curare la disfunzione erettile e l'

ipertensione polmonare arteriosa. Ne è convinta la procura di Brindisi che ha

chiesto e ottenuto l' arresto di sei persone, cinque sono militari della Marina :

uno di loro è in carcere. Gli altri, invece, sono agli arresti domiciliari e uno è

stato sottoposto all' obbligo di dimora. Le accuse contestate nell' ordinanza

emessa dal gip del tribunale di Brindisi sono imbarco arbitrario di merci di

contrabbando su una nave militare, peculato d' uso, istigazione alla

corruzione, corruzione per atti contrari ai doveri d' ufficio e falso ideologico . I

destinatari del provvedimento richiesto dal magistrato Antonio De Donno,

sono Marco Corbisiero di 44 anni ora in cella a Brindisi, Hamza Mohamed

Ben Abulad, 39enne ufficiale della guardia costiera libica di Tripoli, Antonio

Filogamo, 44enne originario del napoletano, Roberto Castiglione, nato a

Taranto 47 anni fa, Antonio Mosca, 41enne del brindisino e Mario Ortelli,

40enne di Napoli, l' unico sottoposto all' obbligo di dimora. L' indagine è

iniziata dopo un controllo effettuato sulla nave Caprera, arrivata nel porto di Brindisi da Tripoli il 15 luglio di due anni fa

e di cui Corbisiero era ufficiale tecnico della Marina - dal 13 ottobre 2017 al 6 maggio 2018 - ricoprendo anche l'

incarico di capo del team preposto al ripristino dell' efficienza del naviglio ceduto dall' Italia alla Libia per il

potenziamento del contrasto all' emigrazione clandestina. Gli indagati sono considerati i responsabili della

pianificazione del trasporto di tabacchi, 774 chili complessivi, da Tripoli all' Italia . Secondo quanto accertato dalle

indagini, le sigarette sarebbero state vendute al personale della Marina di Taranto. Per i finanzieri che hanno condotto

le indagini, "Corbisiero eègravemente indiziato di aver offerto utilità al personale imbarcato sulla Caprera - nella

specie la cessione del tabacco di contrabbando non ancora scaricato in banchina - per comprarne il silenzio e per

assicurarsi la mancata denuncia alla locale Autorità giudiziaria dell' introduzione nel territorio nazionale dell' illecito

carico". Inoltre per pagare le sigarette e il farmaco il militare avrebbe saldato il carico con fatturazioni, a carico dello

Stato , "per operazioni in tutto o in parte inesistenti poste per l' acquisto di beni e servizi necessari, acquistati da una

sedicente società libica a nome Altikka For Service e riconducibile al libico arrestato, al ripristino dell' efficienza del

naviglio ceduto dall' Italia alla Libia per il potenziamento del contrasto all' emigrazione clandestina verso l' Italia". Alle

indagini hanno collaborato la Marina e l' ambasciata italiana in Libia.

Dire

Brindisi
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Contrabbando di sigarette e Cialis, misure cautelari per 6 persone: 5 sono militari della
Marina

Redazione

Brindisi Con accuse a vario titolo di contrabbando di sigarette e del farmaco

Cialis, di imbarco arbitrario di merci di contrabbando su una nave militare, di

peculato d'uso, di istigazione alla corruzione e corruzione per atti contrari ai

doveri d'ufficio e falso, sei persone, di cui 5 militari della Marina italiana , sono

state sottoposte a misure cautelari (uno in carcere, quattro ai domiciliari, uno

con obbligo di dimora). Lo scrive il sito The MediTelegraph. Secondo gli

inquirenti di Brindisi, srebbe Marco C., ufficiale tecnico della Marina Militare,

che nel 2018 era a capo del team di ripristino della nave Caprera, l'uomo

chiave del contrabbando di sigarette e Cialis, utilizzando proprio la Caprera in

viaggio da Tripoli verso Brindisi. Corbisiero è finito in carcere, in virtù

dell'ordinanza di custodia cautelare firmata dal brindisino Vittorio Testi, su

richiesta dei pm Giuseppe De Nozza e Alfredo Manca e con il coordinamento

del procuratore aggiunto Antonio Negro. L'ufficiale avrebbe fatto figurare finte

spese per il ripristino della nave, che nel 2018 era stata prestata dalla Marina

italiana a quella libica per il contrasto dell'immigrazione clandestina nell'ambito

dell'operazione Mare sicuro; con false fatture, avrebbe costituito una

provvista di denaro utilizzata per comprare a Tripoli sigarette e Cialis, un farmaco analogo al viagra. A produrre la

false fatture sarebbe stata la Altikka For Service, società libica riconducibile a un ufficiale della Guardia costiera libica,

Ben Abulad Hamza, finito ai domiciliari, che viene considerato la controparte di Corbisiero nell'attività corruttiva .

shipmag.it

Brindisi
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Stp, dispositivi di protezione già nel mirino dei vandali

Danneggiati i dispenser di disinfettante mani e rimossi i marker per le distanze di sicurezza L' amarezza del direttore
Falcone: «Gesti che espongono a inutili rischi tanti passeggeri»

MARIA CHIARA CRISCUOLO

Maria Chiara CRISCUOLO Vandali in azione sui bus della città. Ma stavolta non

si tratta di semplici atti di vandalismo bensì di azioni che mettono a rischio la

vita stessa delle persone, degli utenti del trasporto pubblico, andando a colpire i

presìdi di protezione e le accortezze messe in atto, sulla base delle previsioni

normative, per prevenire il contagio da Covid 19. Dopo l' allentamento delle

misure restrittive per contenere il diffondersi del coronavirus, i trasporti pubblici

hanno ripreso - quasi - a pieno regime e così gli incivili, che sono tornati nei

giorni scorsi a fare danni in barba alla tutela del bene pubblico. Sarà per noia,

sarà per voler sentirsi forti o semplicemente sarà per l' incapacità di gestire la

solitudine, perché purtroppo, molte volte, anche in branco, i vandali sono

persone sole. Chi lo sa. Sta di fatto che la società Stp ha registrato negli ultimi

giorni un aumento di episodi di vandalismo sui mezzi di linea, sia quelli su strada

che quelli via mare. Era dall' inverno scorso che gli autisti non denunciavano

episodio di questo genere. Solo che ad essere presi di mira, questa volta, sono

i dispenser di gel igienizzante e la segnaletica inserita sui mezzi pubblici per

consentire ai passeggeri di rispettare le distanze di sicurezza. «Questi atti -

afferma il direttore della Stp Maurizio Falcone - oltre a rendere inefficace l' impegno di tanti lavoratori, espongano i

passeggeri ad inutili rischi durante il trasporto». Con l' avvio della Fase 2, infatti, tanta gente è tornata ad utilizzare i

mezzi pubblici per recarsi al lavoro o per raggiungere i propri cari dopo mesi di isolamento forzato tra le mura

domestiche. Fino al 4 maggio gli autobus in città, a qualsiasi ora del giorno, era quasi sempre vuoti e l' autista aveva

modo di cogliere sul fatto chi voleva creare disagi o danneggiare i mezzi. «In questo momento riprende Falcone è

indispensabile la collaborazione di tutti affinché ci sia una ulteriore opera di sensibilizzazione al rispetto del mezzo di

pubblico di trasporto che per definizione appartiene alla collettività». Comportamenti che siano improntati al senso

civico, ora più che mai, consentono a chi utilizza i bus della Stp di viaggiare in totale sicurezza. La società ha

assicurato comunque con fermezza che rimarrà in prima linea per garantire massima sicurezza alla mobilità dei

cittadini anche in questo momento di particolare difficoltà per tutti. «Sin dai primi giorni dell' emergenza sottolinea il

direttore Falcone abbiamo fatto in modo di adottare misure idonee e procedure atte a garantire alla clientela e al

personale che opera sui mezzi di trasporto la massima sicurezza possibile». Per i dipendenti sono state introdotte

procedure e modalità operative in linea con gli standard indicati dal governo nazionale e definiti dalle autorità sanitarie.

Particolare attenzione è stata posta nel garantire che il servizio di trasporto pubblico potesse essere erogato in tutta

sicurezza. Sono state introdotte regole per l' accesso ai mezzi, disciplinate la salita e discesa, individuate laddove

possibile doppie fermate per consentire separatamente ai passeggeri di salire e scendere dai mezzi, installati

dispenser a bordo con gel disinfettante e rimodulati i posti a sedere indicando quelli non occupabili per garantire il

necessario distanziamento. Per il servizio motobarca nelle acque interne del porto di Brindisi, le fermate sulle

banchine sono state allestite con contrassegni a terra per facilitare il distanziamento. «Tutti i mezzi ed i locali aziendali

spiega il direttore - vengono sottoposti quotidianamente a cicli

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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di igienizzazione e disinfezione anche con macchine ozonizzatrici, nonché ad ulteriori interventi di sanificazione

periodica a mezzo ditta specializzata. Le officine della società di trasporti sono poi impegnate alla sanificazione dei

sistemi di condizionamento degli autobus. Questo impegno quotidiano di tutto il personale aziendale tuttavia viene in

parte vanificato da reiterati atti di vandalismo che si stanno verificando in questi giorni». È frequente infatti il

danneggiamento dei dispenser del gel igienizzante a bordo autobus, evidentemente per maldestri tentativi di furto il

cui unico risultato è la rottura del dispositivo, così come vengono rimossi i contrassegni di divieto posti sui sedili

rendendo difficile garantire il corretto stazionamento a bordo dei viaggiatori. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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DOMANI IL TRASFERIMENTO

La Costa Favolosa dal molo polisettoriale va al quarto sporgente

Si effettuano manovre di disormeggio

La Costa Favolosa effettuerà oggi le manovre di disormeggio dal molo

polisettoriale del porto di Taranto, per spostarsi poi domani al quarto

sporgente. La nave, con 674 componenti di equipaggio, è arrivata il 23 aprile

dalle Canarie per effettuare la quarantena. Il suo attracco a Taranto è stato

chiesto all' Autorità portuale del Mar Ionio e al Comune dal ministro delle

Infrastrutture e trasporti, Paola De Micheli. La Costa Favolosa attraccherà

«nella parte di testata del quarto sporgente occupando uno spazio di circa 300

metri - spiega il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,

porto di Taranto, Sergio Prete - anche se una parte della testata, parlo di circa

70-80 metri, deve ancora vedere il completamento dei lavori, questi si

riferiscono però al piazzale, mentre la banchina è già ormeggiabile. Portando

qui la Costa Favolosa, lasciamo comunque a disposizione per le altre navi e

imprese portuali, come spazio pubblico, altri 300 metri essendo tutta l'

infrastruttura lunga circa 600 metri». L' ampliamento del quarto sporgente è l'

ultima opera inaugurata nel porto di Taranto, e risale al 3 febbraio scorso col

ministro De Micheli. Circa 76 milioni l' importo dei lavori. La banchina è aperta

a tutte le navi e svolgerà un ruolo di supporto all' attività della vicina piattaforma logistica. La Costa Favolosa oggi

dovrà lasciare il molo polisettoriale, che è l' infrastruttura più esterna del porto di Taranto, con accesso dalla statale

106 Ionica Taranto -Reggio Calabria, perché in questi giorni, riprendono i lavori di ripristino delle gru da parte del

nuovo concessionario, il gruppo turco Yilport. Quest' ultimo, che ha firmato la concessione a fine luglio 2019 ma che è

entrato formalmente in possesso della banchina e della relativa area retrostante, solo qualche mese fa, aveva

inizialmente previsto il riavvio dei traffici di merci varie e di container per aprile 2020. Il molo polisettoriale è inattivo

da cinque anni. Una serie di problemi e soprattutto l' emergenza Coronavirus, hanno però fatto saltare le previsioni

iniziali. Anche la rimessa a punto delle gru di banchina, le stesse che aveva utilizzato il precedente concessionario

Taranto container terminal, società che faceva capo ad Evergreen, Yilport, dopo una fase iniziale, l' ha dovuta stop

pare per la pandemia. Questo lavoro è stato ripreso già dal 4 maggio ma nella settimana scorsa la Costa Favolosa è

comunque rimasta al molo polisettoriale perché non c' erano interferenze tra la sosta della nave e le manutenzioni

sulla banchina. Cosa che invece adesso non è più possibile. Di qui la nuova collocazione per l' unità, per la quale è

stata vagliata anche la possibilità di uno spostamento nella rada del Mar Grande di Taranto dove già stazionano altre

navi. Circa l' equipaggio della Costa Favolosa, Prete aggiunge che dalla scorsa settimana «sono cominciati i primi

sbarchi di coloro risultati in regola ai controlli medico -sanitari. Sono stati trasferiti a cura della compagnia negli

aeroporti per far rientro a casa».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Costa Favolosa si sposta di poco Continua la quarantena nel porto

La Costa Favolosa non lascia il porto di Taranto ma si sposta. Ha effettuato

infatti le manovre di disormeggio dal molo polisettoriale per spostarsi di poco, al

quarto sporgente. La nave da crociera, con a bordo soltanto 674 componenti di

equipaggio, è arrivata il 23 aprile dalle Canarie per effettuare la quarantena. Il

suo attracco a Taranto è stato chiesto all' Autorità portuale del Mar Ionio e al

Comune dal ministro delle Infrastrutture e trasporti, Paola De Micheli. La Costa

Favolosa resterà in quarantena attraccata alla parte di testata del quarto

sporgente occupando uno spazio di circa 300 metri. Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Jonio, Sergio Prete ha spiegato però che una parte

della testata, di circa 70-80 metri, deve ancora vedere il completamento dei

lavori. Questi si riferiscono però al piazzale, mentre la banchina è già

ormeggiabile. «Portando qui la Costa Favolosa, lasciamo comunque a

disposizione per le altre navi e imprese portuali, come spazio pubblico, altri 300

metri essendo tutta l' infrastruttura lunga circa 600 metri», ha spiegato all' Agi il

presidente Prete. La banchina è aperta a tutte le navi e svolgerà un ruolo di

supporto all' attività della vicina piattaforma logistica. Circa l' equipaggio della

Costa Favolosa, Prete aggiunge che dalla scorsa settimana «sono cominciati i primi sbarchi di coloro risultati in

regola ai controlli medico-sanitari. Sono stati trasferiti a cura della compagnia negli aeroporti per far rientro a casa».

La Costa Favolosa ha dovuto lasciare il molo polisettoriale, che è l' infrastruttura più esterna del porto di Taranto, con

accesso dalla statale 106 Taranto-Reggio Calabria, perché qui, in questi giorni, riprendono i lavori di ripristino delle gru

da parte del nuovo concessionario, il gruppo turco Yilport. Il molo polisettoriale è inattivo da cinque anni. Il gruppo

Yilport ha firmato la concessione a fine luglio 2019 ma che è entrato formalmente in possesso della banchina e della

relativa area retrostante, solo qualche mese fa, aveva inizialmente previsto il riavvio dei traffici di merci varie e di

container per aprile scorso. L' emergenza Coronavirus ha cambiato tutti i piani anche per questo tipo di attività. Anche

la rimessa a punto delle gru di banchina, le stesse che aveva utilizzato il precedente concessionario Taranto container

terminal, società che faceva capo ad Evergreen, Yilport, dopo una fase iniziale, l' ha dovuta stoppare per la

pandemia. La settimana scorsa la Costa Favolosa è comunque rimasta al molo polisettoriale nonostante Yiiport abbia

riavviato le attività dal 4 maggio scorso. Attività sul molo che non impedivano la prosecuzione della sosta della nave

da crociera. E' stata vagliata anche la possibilità di uno spostamento nella rada del Mar Grande di Taranto dove già

stazionano altre navi ma per adesso si è preferito il quarto sporgente.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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MANFREDONIA PROCEDURE PIU' SNELLE E CERTIFICATE PER L' INGRESSO E L' USCITA DEI
CARICHI DELLE NAVI CHE ATTRACCANO

Porto, digitalizzato il servizio per la dogana delle merci

L' annuncio dato dall' Autorità di bacino, impianti ora in «rete»

MANFREDONIA. E' stata estesa anche ai porti di Manfredonia, Brindisi,

Barletta e Monopoli la digitalizzazione delle procedure doganali volte a

ottimizzare il ciclo portuale, logistico e doganale delle merci, razionalizzando

gli scambi di informazioni e promuovendo l' intro duzione di soluzioni

innovative, già avviate nel porto di Bari. Si tratta del progetto "Progo 101

Digitalizzazione delle procedure doganali portuali" sottoscrit to dall' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, e dal

direttore generale dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli Marcello Minenna.

«Utilizzando tecnologie avveniristiche - ha spiegato Patroni Griffi - sarà

possibile estendere i servizi di cooperazione applicativa tra il port community

system Gaia e il sistema informativo doganale Aida ai porti di Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli. Un "dialogo" attivo ed efficace tra i due

sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure di imbarco/sbarco e

di ingresso/uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della merce all' interno

dello spazio portuale e, non ultimo, di informatizzare i pagamenti delle tasse

portuali». Tra i numerosi benefici attesi per il comparto della logistica vi è:

facilitazio ne del assaggio delle merci nei nodi logistici portuali; velocizzazione del processo di accertamento delle

merci all' in terno dello spazio doganale; semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti amministrativi doganali;

certezza della conclusione delle operazioni di controllo doganale per le merci in uscita dai nodi; disponibilità di

informazioni sulle tasse portuali incassate dall' Agenzia delle Dogane; disponibilità di dati statistici su natura, origine e

destinazione finale delle merci. «Il progetto - ha rilevato il presidente Patroni Griffi - che si incardina nell' imponente

opera di infrastrutturazione tec nologica avviata dall' Ente portuale nei cinque porti del sistema, interessa l' Area

logistica integrata del Sistema pugliese -lucano ed è coerente con il Piano strategico nazionale della portualità e della

logistica (completamento sportello unico dei controlli, digitalizzazione della catena logistica), con la Direttiva europea

40/2010 Its Action Plan (Continuità dei servizi Its di gestione del traffico e del trasporto merci) e con il piano d' azione

nazionale Its (favorire l' uso degli Its per la gestione multimodale dei trasporti e della logistica, secondo piattaforme

aperte e interoperabili)». Michele Apollonio.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Il grazie dei portuali a chi ha ben operato

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Quando la competenza e la professionalità

sono messe al servizio della collettività senza fini personali, l' obiettivo che si

raggiunge non può che essere il bene di tutta la comunità». È il messaggio che

una delegazione di portuali gioiesi rivolge ai politici come monito per il futuro,

adesso che lo scalo sembra essersi lasciato alle spalle definitivamente la crisi

nera tornando ai fasti di un tempo. La lettera sottoscritta da una delegazione

di lavoratori - Natalino Abate, Maurizio Dato, Eugenio Cutrì, Massimo Surace,

Giuseppe Tropeano, Raffaele Gangemi, Fortunato Calderazzo e Giovanni

Africano - tra i quali anche alcuni che di recente sono stati reintegrati dall'

Agenzia interinale, ripercorre le tappe salienti della rinascita, ringraziando tutti

coloro che hanno avuto un ruolo chiave nel rilancio dello scalo gioiese. «In 25

anni - scrivono - abbiamo assistito ai vari scenari che coinvolgevano gli

interessi politici, economici e territoriali del nostro terminal, diventato

passerella politica in tempo di elezioni per essere poi dimenticato il giorno

seguente. Manifestiamo il nostro pensiero da uomini liberi che hanno vissuto

sulla propria pelle tempi di gioie ma anche di dolori: ci riferiamo ai 367

lavoratori licenziati nel 2017 e rientrati ad oggi in servizio dopo il ricorso in giudizio. E' stato solo grazie al passaggio

da Contship a Msc che si è potuta evitare quella staffetta stabilita dall' art. 17 che prevede che per quanti lavoratori

sono rientrati in servizio altrettanti possono essere licenziati. I nostri ringraziamenti vanno ai senatori Nicola Morra,

Giuseppe Auddino e all' ex ministro ai Trasporti Danilo Toninelli. Grazie anche al commissario dell' Autorithy Andrea

Agostinelli che ha preso a cuore le sorti del porto». E un «caloroso ringraziamento pure al dott. Paolo Maccarini,

dirigente di Msc, che ha creduto nella potenzialità del terminal e dei suoi lavoratori». «Msc ha creduto nella

potenzialità del terminal e dei lavoratori»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro: al via apertura dello scalo alle mega portacontainer anche di notte

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 11 MAG - Nella notte appena trascorsa, la Msc

Oliver, tra le portacontainer più grandi al mondo, ha attraccato alle banchine

dello scalo calabrese. Misura 400 metri di lunghezza e 59 di larghezza e vanta

una capacità di trasporto di circa 20.000 teus. Dopo appena qualche ora, un'

altra ultralarge, la Morten Maesk, di uguale stazza, ha fatto il suo ingresso nel

canale portuale. I due giganti del mare, attraccati contemporaneamente alle

banchine dello scalo calabrese, lasceranno il porto in serata. Grazie, infatti, all'

alta capacità infrastrutturale di Gioia Tauro e alla professionalità delle sue

maestranze, si procederà, nelle stesso turno di lavorazione, alle operazioni di

imbarco e sbarco dei relativi containers, a conferma della leadership del porto

nel circuito internazionale del transhipment. Si inaugura, così, l' operazione

decisa dall' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, in piena sinergia con l' Autorità marittima e i

servizi tecnico-nautici, di aprire lo scalo alle mega portacontainer anche di

notte. Si è giunti a questo risultato dopo la decisione dell' Ente di installare, al

fine di migliorare la sicurezza della navigazione anche nelle ore notturne, un

sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e alle condizioni

meteorologiche. Le successive operazioni di sperimentazione dell' intero sistema, portate a termine con successo

dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e dalla Corporazione dei piloti dello Stretto di Messina, hanno così dato il via

libera all' apertura del canale 24 ore su 24. Risponde a questo complessivo progetto di rilancio, anche, il programma

triennale di manutenzione ordinaria dei fondali marini, messo in atto dall' Ente per spianare le dune sottomarine,

causate dalle eliche delle navi lungo il canale portuale. L' obiettivo è quello di mantenere costante i suoi livelli di

profondità, per permettere l' attracco delle portacontainer di ultima generazione in piena sicurezza, garantendone, nel

contempo, la relativa movimentazione dei containers in tempi brevi. Si tratta di un' operazione adottata, anche, per

rispondere all' esigenza manifestata dal terminalista di avere la disponibilità delle più avanzate strumentazioni, al fine

di aumentare le performances dello scalo, che punta a posizionarsi in vetta alle classifiche internazionali dei traffici

marittimi.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Dal 21 voli privati a Cagliari e Olbia. Solinas: autonomia garantita

Negozi e ristoranti, la data giusta è il 18 «Ma dipende da come andranno i contagi»

I motori sono accesi. Stavolta tutta la Sardegna si prepara per il 18 maggio,

quando potranno riaprire negozi, bar, ristoranti e attività che offrono servizi alla

persona. Qualche Comune, attenendosi all' ordinanza di Solinas di due sabati

fa, ha già dato il via libera da ieri a parrucchieri ed estetisti, commercianti di

abbigliamento e calzature. Pochi centri, per la verità. Quasi tutti hanno preferito

aspettare l' ok del Governo. Il via libera Un ok che è arrivato ieri in occasione

della riunione Stato-Regioni con tutti i governatori, il presidente del Consiglio

Giuseppe Conte, i ministri agli Affari regionali e alla Salute, Francesco Boccia

e Roberto Speranza. Sempre la settimana prossima, dal 21, potrebbe essere

riaperto il traffico passeggeri da e per la Sardegna, ma solo per l' aviazione

privata e solo negli scali di Cagliari e Olbia. Giovedì le "pagelle" Il benestare

che arriva da Roma è condizionato a differenziazioni territoriali a seconda dell'

andamento della curva del contagio: in caso di risalita, il Governo può disporre

nuove chiusure. Giovedì 14, infatti, saranno trascorsi dieci giorni dall' inizio

della Fase 2: sono attese le pagelle del ministero della Salute, cioè la variabile

che determinerà differenziazioni nei percorsi. Al termine della videoconferenza

Christian Solinas ha parlato di «clima molto costruttivo». Spazi di autonomia Adesso, però, «attendiamo i protocolli

Inail entro mercoledì - ha aggiunto il presidente - e un nuovo decreto che sancisca il buon punto di equilibrio raggiunto

sul riconoscimento di maggiori spazi di autonomia alle Regioni nella gestione della Fase 2 dell' emergenza». I

protocolli Inail sono le linee guida che il Comitato tecnico scientifico sta chiudendo in queste ore e che varranno in

particolare per la ristorazione, i servizi alle persone e la balneazione. Regole per aprire in sicurezza che tutti

aspettano. «Il Governo avanzerà, come per le aperture di bar e ristoranti, delle proposte che verranno integrate da

quelle delle Regioni, avendo riguardo delle specifiche caratteristiche del territorio», ha spiegato ancora Solinas, «in

ogni caso, in questa fase particolarmente complessa eserciteremo le nostre scelte di allentare le restrizioni tenendo

conto della specificità della nostra Isola anche in relazione alla ridotta circolazione del virus». Di sblocco del traffico

passeggeri nei porti e negli aeroporti Solinas ha discusso ieri con le società di gestione aeroportuali di Olbia, Alghero

e Cagliari, e con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Per il momento si partirebbe con l' aviazione

privata a Cagliari e Olbia dal 21 maggio. Sarebbe l' occasione per mettere a punto alcune soluzioni pensate per

regolare gli accessi, consentendo l' ingresso solo ai negativi al Covid-19 che saranno testati in aree da individuare

nelle navi e negli aeroporti. Operazioni che richiedono la presenza costante di operatori sanitari. Per questo la

Regione sarebbe anche pronta a bandire concorsi per il reclutamento. Un nuovo accordo? Ieri, in videoconferenza

con Conte, Solinas ha manifestato «l' esigenza di un accordo tra lo Stato e le Regioni a Statuto speciale per trovare

una soluzione alla riduzione del gettito fiscale - stimata in circa 700 milioni di euro - determinata dall' emergenza». La

Regione, ha ricordato, «attualmente copre per conto dello Stato spese per alcuni servizi essenziali, tra i quali quelli

legati alla sanità

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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e al trasporto pubblico locale, che difficilmente potranno essere coperti a causa del minor gettito dovuto al

lockdown». Roberto Murgia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Il crollo dei voli rende incerto il futuro delle società di gestione

Conti in rosso, aeroporti a rischio

Branca (Sogaer): «Incentivi ai passeggeri e fondi per non morire»

L' anno scorso in questo periodo l' aeroporto di Cagliari movimentava in media

13mila passeggeri al giorno. Quest' anno sono 200, il 98,5% in meno. Per ogni

passeggero imbarcato, la società di gestione incassava tra 2,5 e 7 euro, circa

2,7 euro li introitava per il controllo, 0,8 per il bagaglio da stiva. Altri soldi

arrivavano per ogni aereo che atterrava e decollava (tra 2,5 e 3 euro a

tonnellata), per la sosta, per i pontili d' imbarco, per gli uffici, per il carburante.

Per ogni banco check-in le compagnie versavano 8.500 euro all' anno, le

attività commerciali dell' aerostazione versavano le royalties. Si è fermato

tutto. «Tra aprile e maggio avremo mancati introiti per nove milioni di euro»,

quantifica Renato Branca, amministratore delegato della Sogaer. E i costi

«incomprimibili» sono rimasti elevati: 511mila euro al mese. Le prospettive Nel

frattempo è diventato chiaro che il numero di arrivi, se va bene, quest' anno

sarà dimezzato e, dunque, gli introiti, per la Sogaer e per Geasar e Sogeaal, le

società di gestione degli scali sardi, diminuiranno. Uno scenario da brividi che

potrebbe peggiorare ulteriormente: se la Regione Sardegna non comunicherà

entro la settimana una data certa di riapertura se ne avvantaggerebbero alcune

destinazioni concorrenti, come Puglia e Sicilia, che hanno date certe e hanno avviato azioni di marketing per attirare i

turisti. E i conti degli aeroporti diventerebbero insostenibili. Voli privati dal 21 maggio Ieri c' è stato un incontro

Christian Solinas ed i vertici delle società di gestione di Elmas, Olbia e Alghero e dell' Autorità di sistema portuale ma

dal governatore non sarebbero arrivate certezze. Se non quella dell' apertura dell' aviazione generale di Cagliari e

Olbia il 21 maggio. Silvio Pippobello, amministratore delegato dell' aeroporto Costa Smeralda, che dal tre febbraio,

data di chiusura per il rifacimento della pista, ha movimenti zero e incassi zero, chiede tre cose: «Tempi certi di

riapertura, incentivi per ogni passeggero trasportato e sostegno economico per la gestione, visto che se va bene

quest' anno avremo un calo di fatturato del 50%». Gli incentivi, da erogare con le modalità consentite dalle norme

europee sugli aiuti di Stato, «dovrebbero essere di circa quattro euro a passeggero, come ha già fatto la Sicilia».

«Stringere i tempi» Le esigenze sono condivise dai manager dei tre scali e sono state esplicitate in una lettera inviata

al presidente della Regione prima dell' incontro di ieri. «Abbiamo chiesto un contributo per invogliare i vettori a tornare

a volare da noi e aiuti perché gli aeroporti non muoiano», spiega Branca. «Siamo in una fase interlocutoria, abbiamo

trovato grande disponibilità ma bisogna stringere i tempi perché non possiamo gestire milioni con le speranze». Del

resto bisogna reggere la concorrenza di destinazioni agguerrite che da tempo con il sostegno dalle loro Regioni

hanno avviato massicce campagne di marketing. «Le compagnie aeree sono in grado di organizzarsi in pochi giorni

ma se apro 15-20 giorni dopo Bari è probabile che un turista vada in Puglia e non venga in Sardegna», aggiunge

Branca. Quanti passeggeri? Altro tema è quello dei passeggeri. Se contrariamente alle indicazioni di Easa e Iata, l'

Italia confermerà le rigide norme sul distanziamento che oggi, per fare un esempio, fanno sì che un Airbus di Alitalia

da 189 posti possa viaggiare con un massimo di 58 passeggeri, le compagnie non riusciranno a essere profittevoli e

(anche i più grandi colossi come Lufthansa e British hanno ricevuto massicci finanziamenti dai loro Governi) e molte

falliranno, trascinando l' indotto, aeroporti compresi. Oppure saranno costrette ad aumentare le tariffe almeno del

50%. La sicurezza Tra le nuove incombenze, anche economiche, delle società aeroportuali c' è la gestione

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Covid. Significa trovare percorsi protetti, aree abbastanza grandi dove far confluire i passeggeri che devono fare i

test e scaricare la app di tracciamento. «Non sappiamo se abbiamo spazi idonei, non siamo ottimisti», dice Branca.

La Regione promette che metterà a disposizione personale paramedico. È già qualcosa. «È complicato ma lo

risolveremo, se torneranno i passeggeri», è l' auspicio di Piuppobello. Fabio Manca.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Il piano di Alessandro Sorgia, assessore alle Attività produttive e Turismo

«Liquidità alle imprese da Governo e Regione per salvare i tanti che rischiano di non
riaprire»

«La coperta del Comune è corta: servono trasferimenti urgenti da parte di

Governo e Regione». Alessandro Sorgia, assessore sardista alle Attività

produttive e al Turismo, trascorre le giornate in videoconferenza. «Siedo al

tavolo con 65 colleghi delle principali città d' Italia, a quello con altre 13 città

turistiche e metropolitane, partecipo alle riunioni dei comuni sardi e ho un

confronto costante con le associazioni di categoria». È servito a stimare le

perdite da Covid? «Questo ancora no, non lo sappiamo ma faremo un report

a breve». Si aspettava che le aperture venissero rinviate? «No, ma spero

che i parametri dei prossimi giorni consentano di aprire in sicurezza».

Conosce l' Rt di Cagliari? «No, sappiamo quello che abbiamo appreso dalla

stampa». Anche lei preme per il protocollo dell' Inail? «Sì, le imprese sono

preoccupate anche perché fino a quando non ci saranno regole certe non è

possibile fare investimenti». Ha un piano di rinascita per la città? «Siamo al

lavoro, sto incontrando tutti perché servono misure condivise e non decisioni

calate dall' alto». Sì, ma lei ha qualche idea? «Non è facile dirlo, fino a

quando non sapremo quali risorse avremo da Regione e Governo non si

possono fare previsioni: non possiamo fare le nozze con i fichi secchi». Da cosa si riparte? «Di sicuro dalla liquidità,

servono contributi a fondo perduto altrimenti molte attività rischieranno di non riaprire». Cosa pensa dei villaggi della

ristorazione all' aperto? «Quando ci si trova in una situazione d' emergenza servono soluzioni confacenti per dare un

po' di respiro. Quindi, sono d' accordo». Dove li farebbe? «Stiamo ragionando con l' Autorità portuale per trovare

delle aree idonee, Su Siccu è una di queste». Nel bilancio in approvazione, quanti soldi sono destinati alle imprese?

«È un problema. Noi stiamo già usando fondi del bilancio per tenere aperti i mercati perché, sia chiaro, è il Comune

che paga per il contingentamento e dovremo pagare per la messa in sicurezza quando avremo

L'Unione Sarda

Cagliari
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le regole dell' Inail. Ogni mese che passa sono costi in più che sottraiamo ad altri capitoli». Dove? «Non lo so, ma

per reperire risorse forse potremmo sacrificare le luminarie di Natale o i fondi per Capodanno anche se poi i

commercianti, giustamente, avrebbero da ridire, ma a qualcosa bisogna rinunciare». Sconti sulle imposte comunali?

«Certo. D' altronde, come possiamo far pagare la Tari per i mesi nei quali le attività non hanno lavorato e, quindi, non

hanno prodotto rifiuti? » Qual è la richiesta più urgente delle imprese? «Poter ripartire in sicurezza». Market,

parrucchieri ed estetisti avranno orari più flessibili? «Alcune categorie ci hanno chiesto di estendere l' orario per

compensare il fatto che dovranno limitare gli ingressi. Sui supermercati il discorso è diverso, sono favorevole alla

flessibilità ma sulle aperture domenicali serve una riflessione una più». Quali categorie soffrono di più? «Tutta la

filiera del turismo. Nel settore alberghiero ed extra alberghiero il 91% pensa di non riaprire perché non c' è

convenienza». Alberghi chiusi per l' estate? «Ad oggi non ci sono i presupposti. A Cagliari il 91% ha deciso di non

riaprire per il 2020». Gli altri settori? «Tutti sono in forte difficoltà. Stiamo ragionando sul modo di offrire soluzioni

anche temporanee: pensiamo alle palestre che potrebbero trovare spazio nei parchi». Lei ha scritto al presidente

Solinas, le ha risposto? «Ha risposto con un' ordinanza». Si sta confrontando con il suo omologo in Regione, l'

assessore Gianni Chessa? «Si, stiamo pensando a una soluzione per tutta l' Isola, per esempio a un bonus che

favorisca il turismo locale». Cosa propone per il Poetto? «Il Comune non ha i soldi per vigilare sugli ingressi che però

dovranno essere contingentati, dovremo parlarne con i gestori degli stabilimenti». Addio spiaggia libera? «Nel 2020

sarà difficile vivere il Poetto come lo conosciamo noi. La spiaggia libera è estremamente pericolosa». Mare a

numero chiuso? «Serviranno controlli per evitare gli assembramenti e non ci sarà posto per tutti: quando la prima

fermata sarà al completo bisognerà andare un po' più in là». Mariella Careddu.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Crollo di calcinacci: la polizia municipale multa il Comune !

milazzo La notizia dell' ultima ora è curiosa. La polizia locale di Milazzo ha

multato il (proprio) Comune per il crollo di calcinacci dalla facciata dei Molini

Lo Presti. Gli uffici comunali dovranno operare dunque il versamento, circa

300 euro in favore di... se stessi, secondo il verbale che è stato notificato al

sindaco, quale legale rappresentante dell' ente sulla scorta di una norma del

codice della strada. La vicenda risale al mese scorso quando i vigili urbani

sono intervenuti in via dei Mille per dare supporto ai vigili del fuoco che con i

propri mezzi hanno messo in sicurezza l' immobile comunale a seguito del

crollo di porzione di intonaco. La questione, puramente amministrativa, che si

chiuderà già questa settimana, trae lo spunto per riaprirne un' altra che

periodicamente viene alla luce per poi essere mandata in soffitta perché gli

auspici non diventano mai tali. E allora, al di là della multa, che, lo ribadiamo,

suscita solo curiosità, il vero nodo riguarda il futuro di questo opificio perché

perdurando l' inerzia, i crolli saranno più frequenti al pari delle multe che il

Comune si ritroverà a dover pagare sempre... a ss stesso. E allora sarebbe

opportuno, adesso che la situazione all' Autorità portuale si è normalizzata

con l' insediamento anche del Comitato, aprire una seria interlocuzione col presidente Mario Mega per promuovere

sinergicamente un progetto di valorizzazione dell' opificio resta congelata e anzi ha subito un rallentamento dopo la

conclusione del mandato del commissario De Simone. Col nuovo presidente la discussione non è stata neppure

avviata. Andrà fatto anche se questi sono argomenti che vanno affrontati non in maniera occasionale bensì attraverso

una "cabina di regia" che verosimilmente ormai la prossima Amministrazione dovrà necessariamente istituire se vuole

operare un cambio di passo. Anche evitando di di far acquistare l' opificio all' Autorità portuale, cosa non possibile,

ma di assegnarlo attraverso una formula, penso un comodato articolato come tempistica sulla scorta dell'

investimento sostenuto per il recupero dell' immobile e il suo riutilizzo. E ciò perché - giova ricordarlo - i Molini sono

stati inseriti anche nelle aree Zes e quindi possono rappresentare un valore aggiunto a quelle iniziative che si vorranno

portare avanti. Caso contrario il rischio è che il bene possa finire nuovamente all' asta, aggredito da qualche creditore

insoddisfatto. E non sempre c' è un dissesto che "blinda". E perderlo per qualche milione di euro sarebbe davvero una

beffa per tutti. Ecco perché non è possibile più non occuparsene. Al di là delle "auto-multe". Ma il problema realeè un

altro: quale saràil destino dell' immobile?

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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I porti nel decreto Rilancio, ma non troppo

Roma. Lo shipping mondiale fino al 2019 era in continua crescita in tutti i suoi

settori: la crocieristica stava registrando numeri significativi come il ramo

container. E' bastata una pandemia da virus sconosciuto per costringere il

mondo a un' attenta riflessione su temi come sicurezza sanitaria, lavoro,

organizzazione del lavoro, finanza, economia e sicurezza sociale. I porti

monovalenti, come quelli crocieristici, solo container, solo petroliferi, sono

quelli che soffrono la crisi più altri; quasi a dimostrare che il concetto di 'porto'

inteso polivalente sia la carta vincente per sopravvivere a una crisi biblica.

Tutte le nazioni, Italia compresa, si stanno attrezzando con vari strumenti

legislativi finanziari per fronteggiare l' attuale crisi sanitaria che già si è

trasformata in crisi economico-sociale. In questi giorni, si aspetta che tutte le

disposizioni contenute nella proposta del decreto 'Rilancio' diventino legge per

comprendere come sarà a distribuzione degli stanziamenti che interessano

tutto il settore dei trasporti, della logistica e della portualità italiana. La

proposta di lege prevede 252 articoli distribuiti su Titoli e Capi, oltre ai

consueti allegati, il tutto su circa 450 pagine. La parte più interessante la

troviamo nel Titolo VIII che tratta le misure di settore su XII Capi. Al Capo III troviamo le misure per i trasporti (salvo

disponibilità delle risorse); gli articoli 197e 198 riguardano il sostegno e interventi alle imprese ferroviarie delle merci e

passeggeri per cui si autorizza una spesa aggiuntiva di 20 milioni di euro per il 2020; il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, trasferisce al gestore dell' infrastruttura

ferroviaria nazionale le risorse suddette con un calendario preciso. Sul trasporto combinato - Ferrobonus e

Marebonus - (art. 199) si autorizzano progetti per migliorare la catena intermodale e decongestionare la rete viaria. Si

tratta di nuovi progetti per l' istituzione, l' avvio e la realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato

delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, in arrivo/in partenza da porti italiani, che collegano porti

situati in Italia o negli Stati membri dell' Ue o dello spazio economico europeo. In quest' articolo si prevedono anche

dei contributi economici per i nodi logistici e portuali in Italia. La spesa sarà di 40 milioni di euro per il 2020 e di

ulteriori 20 milioni di euro per il 2021 (Marebonus); mentre 26 milioni di euro per l' anno 2020 e di ulteriori 15 milioni di

euro per l' anno 2021 (Ferrobonus). Sulla modalità di trasporto aereo, (art. 201), la crisi delle aerolinee, essendo

riconosciuta al livello globale, per superarla necessita di interventi per consentire una rapida ripartenza del traffico

aereo una volta ripristinate le condizioni di sicurezza sanitaria. La proposta normativa prevede l' istituzione di un

apposito fondo presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti finalizzato a ristorare i danni subiti: a) dagli

operatori nazionali in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validità e titolari di

licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciati dall' ENAC, che impieghino aeromobili con una capacità superiore a

19 posti, per i danni subiti dalla riduzione dei traffici determinata dalla misure di prevenzione e contenimento del virus

Covid -19; b) dai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra in possesso del prescritto certificato in corso

di validità rilasciato dall' ENAC. Sul versante delle disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi, l'

articolo 202 del decreto' Rilancio' rimarca tutto quello che la Ministra De Micheli aveva dichiarato durante l' audizione

della Camera dell' altro giorno. Si prende atto della riduzione dei traffici nei porti italiani dovuta alla pandemia di

coronavirus; le misure economiche di sostegno interessano gli operatori portuali e le imprese che operano nel settore

portuale e marittimo, riaffermando l' operatività degli scali nazionali. In particolare
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le Autorità di Sistema portuale disporranno, fino all' azzeramento, la riduzione dei canoni concessori, utilizzando

risorse già disponibili e coprire le mancate entrate potranno gestire quelle del proprio avanzo di amministrazione.

Ridurre i canoni concessori sia per le concessioni di beni demaniali (art. 36 C.N.), sia concessioni per servizi portuali

(artt. 16,17 e 18 L.84/964). Si prevedono anche disposizioni che estendono di un anno la durata di tutte le concessioni

di aree in ambito portuali, sia per le settrici passeggere e merci, in particolare nell' ambito crocieristico, sia per la

cantieristica navale, e per quelle turistico ricreative. Si estendono di dodici mesi le concessioni di rimorchio (art.101

C.N.) e sono incentivate le attività all' interno delle Zone Economiche Speciali impegnate all' attrazione di

investimenti,l' incremento delle esportazioni, a creazione di nuovi posti di lavoro; attività e servizi alla logistica

portuale come magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti nelle sue modalità e per le vie navigabili interni. Si

spera che tutto questo possa avvenire nel più breve tempo possibile; per ora sarebbe sufficiente per il MIT sbloccare

tutte le opere per infrastrutture portuali, grandi o piccole, già programmate e molte già avviate, e bloccate da una

burocrazia 'tassativa' che si comporta al pari di virus, se effettivamente si vuole una ripartenza economica e sociale di

un' Italia che non 'guardi' solo il mare. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.
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Oltre 60 milioni di euro per lo shipping, la bozza del DL Rilancio

Il grosso a Ferrobonus e Marebonus, più una quota per i portuali. Ma ci sono anche la sospensione di tasse, canoni e
diritti doganali

PAOLO BOSSO

a cura di Paolo Bosso Almeno 130 milioni di euro allo shipping italiano. Per

sgravare gli operatori dalle tasse di ancoraggio, dai canoni di concessione,

per risollevare i portuali, incentivare le ferrovie e le autostrade del mare, per

indennizzare i trasporti marittimi locali e le Autorità di sistema portuale (Adsp).

Una serie di misure mai viste prima per estensione e profondità, contenute

nell' ultima bozza del "Dl Rilancio", circolato ieri sera e oggi sviscerato dai

giornali. La bozza del DL Rilancio Per il trasporto marittimo e la portualità le

misure sono tantissime e coprono tutti i settori. I principali sono: Azzeramento

dei canoni demaniali per le imprese articolo 18 (i terminalisti); fino a 2 milioni

di euro da parte delle Adsp per il 2020 e altrettanti nel 2021 per risollevare le

compagnie dei portuali articolo 17 , le cui autorizzazioni possono essere

prorogate dalle Adsp per due anni; fino a dodici mesi di proroga delle

concessioni per i servizi di rimorchio portuale ; esenzione della tassa di

ancoraggio fino al 30 giugno; differimento dei diritti doganali di altri trenta

giorni; indennità mensile di disoccupazione marittima ( NASPI e DIS-COLL )

prorogata di altri due mesi. A indennizzo di tutti questi introiti persi per le

Autorità di sistema portuale, lo Stato le "rimborserà" con 20 milioni di euro. Per quanto riguarda il trasporto pubblico

locale , la notizia più importante è la volontà, contenuta nella bozza del DL, di prorogare il rinnovo della Convenzione

tra lo Stato e i servizi di trasporto di cabotaggio - attualmente in vigore con la ex Tirrenia di Navigazione, di proprietà

di Compagnia Italiana di Navigazione del gruppo Onorato - che potrà essere prorogata fino a un anno dalla fine dello

stato di emergenza per l' epidemia di Coronavirus. Per il trasporto ferroviario e quello di ro-ro/ro-pax sono finanziati il

Ferrobonus e il Marebonus . Per la precisione, 14 milioni di euro per quest' anno, 20 milioni di euro per il 2021,

entrambi destinati al «miglioramento della catena intermodale e il decongestionamento della rete viaria». Inoltre, 25

milioni nel 2021 lo sviluppo del trasporto intermodale.
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Dl Rilancio: ecco le misure per il settore

Le Autorità di Sistema Portuali potranno utilizzare il proprio avanzo di

amministrazione per disporre, fino all'azzeramento, la riduzione dell'importo

dei canoni concessori dovuti in relazione al 2020. La misura è contenuta in

una delle ultime bozze del DL Rilancio circolate in questi giorni. Nel decreto,

che verrà varato in settimana dal Consiglio dei Ministri, trovano inoltre spazio

altri interventi a sostegno del settore, come la possibilità in capo alle stesse

AdSP di ristorare, sino a 2 milioni di euro, i fornitori di manodopera

temporanea (art.17) per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per eventuali minori

giornate di lavoro rispetto all'anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni

economiche degli scali del sistema portuale conseguenti all'emergenza Covid-

19. Prevista inoltre la proroga di 12 mesi della durata delle concessioni per

operazioni portuali (art. 16, legge 84/94), aree e banchine (art. 18, legge

(84/'94), beni demaniali (art. 36, Codice della navigazione) e dei rimorchi (art.

101, Codice della navigazione). Dal DL Rilancio arrivano infine nuove risorse

per il Marebonus (40 milioni di euro per il 2020 e 20 milioni per il 2021) e per il

Ferrobonus (26 milioni nel 2020 + 15 milioni nel 2021). Per entrambe le misure

non è però ancora specificata la copertura finanziaria.
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"Dl Rilancio, armatori inascoltati"

Roma - "Leggendo le bozze del decreto Rilancio circolate in questi giorni,

devo dire non c' è quasi niente del pachetto di proposte che avevamo

presentato al governo nelle scorse settimane". Mario Mattioli, presidente di

Confitarma, non nasconde il suo disappunto: "Un vero peccato, anche perché

veniamo sempre descritti come una categoria che presta un servizio

essenziale. E' vero che si tratta di bozze, sono scaramantico e continuo a

sperare che nel testo definitivo ci potrà essere qualche cosa in più, ma arrivati

a questo punto, la vedo difficile, e penso di poter esprimere il disagio per tutta

la categoria". Mattioli però esprime perplessità anche sulla decisione, che

emerge dalle bozze del dl Rilancio, di prorogare la convenzione per la

continuità territoriale a favore della Tirrenia, tema delicato su cui sono da mesi

discussioni in corso: "Su molte linee sovvenzionate, la compagnia opera in

concorrenza con altre società che hanno la maggioranza del mercato" e che

non godono dei contributi di Stato ma scontano anch' esse l' emergenza

Covid. "Se il contenuto delle bozze sarà confermato, penso che le somme"

destinate a Tirrenia per il 2020 e il 2021, circa 80 milioni di euro "avrebbero

potuto essere destinate al sostegno dell' intero settore marittimo". "Qualcosa invece poteva essere stanziato -

ragiona Mattioli - per abbattere i costi portuali, così come è successo a livello europeo, visto il calo dei traffici che ha

colpito il settore del trasporto via mare. Oppure a favore di interventi per unità del primo registro, penso ad esempio

alle flotte che fanno bunkeraggio nei porti, che hanno subito una forte diminuzione delle attività".
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"I piloti dei porti sono una garanzia per lo Stato e per gli armatori" / L'intervista

Redazione

I piloti dei porti sono una garanzia per lo Stato e per gli armatori / L'intervista

11 Maggio 2020 - Redazione Milano Con la nostra assistenza garantiamo

anche gli interessi privati degli armatori. nell'ingresso del porto bisgona capire

che ci sono due soggetti che hanno interesse immediato: il primo è lo Stato.

Noi siam figura di riferimento. L'altro è l'armatore che deve tutelare i propri

interessi economici che sono importanti. Per mare si sposta il 90% delle

merci mondiali. E' un pezzo dell'intervista video al presidente di Fedepiloti,

Francesco Bandiera. Duma nazionalizza? In Russia si allineano al 90% di

quello che già avviene nel mondo. In Italia siamo grandi sostenitori del

sistema della corporazione. Oggi abbiamo anche dati scientifici e oggettivi

per dire che il nostro sistema funziona. Teniamo bassi i costi e diamo un

servizio altissimo ha proseguito il presidente di Fedepiloti.

shipmag.it
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Assomarinas lancia un nuovo video educazionale per le migliaia di ospiti dei porti turistici
italiani: "Goditi il mare responsabilmente"

(FERPRESS) - Roma, 11 MAG - Alcune Regioni italiane hanno già

autorizzato la navigazione da diporto, interpretando correttamente il Dpcm del

26 marzo, e riconoscendo che la nautica è un' attività sana, sportiva, e priva

di rischi legati al contagio da Covid-19. La barca è un' isola, favorisce il

distanziamento sociale, e la nautica è sempre stata sinonimo di libertà e

ricerca di spazi sconfinati. Per celebrare il ritorno alla navigazione in un

ambiente naturale che esce rafforzato e rinvigorito da 2 mesi di sospensione

delle attività antropiche, Assomarinas lancia un nuovo video educazionale per

le migliaia di ospiti, piccoli e grandi, dei porti turistici italiani: "Goditi il mare

responsabilmente" è il titolo del breve cartoon per smartphone prodotto da

Assomarinas, Associazione italiana porti turistici, in collaborazione con l'

Università di Padova, Fee-Italia e Darsena Le Saline di Chioggia. In poche

coloratissime immagini viene ricordato ai diportisti il valore di questa

riconquista e l' importanza di rispettare la natura ed i fondali marini, in linea

con le regole di buon senso che garantiscono lo svolgimento di una

navigazione intelligente e sostenibile, come richiesto dai principi del "New

Green Deal" che stanno ispirando tutta l' attività dei nuovi organi di governo europei. Il video verrà diffuso dagli 80

porti turistici associati e sarà scaricabile dal sito Assomarinas al link http://assomarinas.it/2020/05/11/goditi-il-mare-

responsabilmente-e-il-cartoon-di-assomarinas-per-un-ritorno-alla-navigazione/
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"Goditi il mare responsabilmente" è il cartoon di Assomarinas per un ritorno alla
navigazione

Alcune Regioni italiane hanno già autorizzato la navigazione da diporto,

interpretando correttamente il Dpcm del 26 marzo, e riconoscendo che la

nautica è un' attività sana, sportiva, e priva di rischi legati al contagio da

Covid-19. La barca è un' isola, favorisce il distanziamento sociale, e la

nautica è sempre stata sinonimo di libertà e ricerca di spazi sconfinati. Per

celebrare il ritorno alla navigazione in un ambiente naturale che esce

rafforzato e rinvigorito da 2 mesi di sospensione delle attività antropiche,

Assomarinas lancia un nuovo video educazionale per le migliaia di ospiti,

piccoli e grandi, dei porti turistici italiani: "Goditi il mare responsabilmente" è il

t itolo del breve cartoon per smartphone prodotto da Assomarinas,

Associazione italiana porti turistici, in collaborazione con l' Università di

Padova, Fee-Italia e Darsena Le Saline di Chioggia. In poche coloratissime

immagini viene ricordato ai diportisti il valore di questa riconquista e l'

importanza di rispettare la natura ed i fondali marini, in linea con le regole di

buon senso che garantiscono lo svolgimento di una navigazione intelligente e

sostenibile, come richiesto dai principi del "New Green Deal" che stanno

ispirando tutta l' attività dei nuovi organi di governo europei. https://www.youtube.com/watch?v=Qx_w1n65z-c.
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